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De Gasperi ha fatto ieri due 
sensazionali ammissioni: il 
governo Sceiba è screditato 
nel paese e nello stesso par¬ 
tito democristiano: la politi¬ 
ca della distensione interna¬ 
zionale deve essere bandita 
dal nostro paese perchè ha 
nuociuto alla DC il 7 giugno 
e continuerebbe a nuocerle. 

Le ammissioni sono state 
latte in un discorso tenuto 
in mattinata al convegno in¬ 
terregionale della DC e del 
quale soltanto a tarda sera è 
stato diramato un testo che 
— a detta di alcuni conve¬ 
gnisti —. risente di un'accu¬ 
rata censura nelle parti più 
compromettenti. 

De Gusperi ha esordito col 
rivolgere ai suoi federali un 
.nuovo, lancinante appello per 
rinsaldare l’unità del partito. 
Riferendosi alla tresche in¬ 
terne che hanno portato alla 
defatigante serie di crisi mi¬ 
nisteriali. l’oratore ha fatto 
praticamente intendere che 
la periferia non deve seguire 
l'esempio del centro, bensì 
attenersi a criteri di lar¬ 
ghezza e di lealtà non solo 
nell’àmbito delle sezioni ma 
anche nei rapporti ' fra un 
partito e l’altro. Conferman¬ 
do, quindi, che sia nella DC. 
sia fra la DC e gli altri par¬ 
titi al governo non regna at¬ 
tualmente nè larghezza di 
vedute, nè lealtà, il segreta¬ 
rio clericale sembra abbia 
inteso dare più un colpo che 
un aiuto all’asfittico governo 
quadripartito di Sceiba; dopo 
di che, è passato a trattare 
di politica estera ed è stato 
a questo punto che si è avu¬ 
ta la seconda ammissione. 

De Gasneri si è infatti chie¬ 
sto se l’alternativa socialista 
di Nonni avrebbe potuto avere 
l'innegabile influenza che ha 
avuto durante In scorsa cam¬ 
pagna elettorale se non ci 
tosse stato il discorso pro¬ 
nunciato da Churchill nel 
marzo precedente il quale a- 
limentava la speranza di una 
distensione, della line del pe¬ 
ricolo di guerra e della smo¬ 
bilitazione del problema del¬ 
la sicurezza. « Quando mi so¬ 
no presentato a Churchill nel 
giugno scorso — ha prose¬ 
guito De Gasperi — egli mi 
ha domandato: E’ vero che 
il inio discorso è stato un di¬ 
sastro per lei nelle elezioni in 
Italia? Io ho risposto: Disa¬ 
stro no, ma del danno ce ne 
ha fatto. Ed è veramente 
così... .. 

Dopo aver coni autorevol¬ 
mente confermato un sospet¬ 
to che era in tutti gli italiani 
amanti della pace e dell’ami¬ 
cizia fra i popoli. De Gasperi 
ha arricchito la sua tesi se¬ 
condo la quale una politica di 
dbtensione internazionale non 
può che nuocere alla Demo¬ 
crazia cristiana confessando 
il perchè egli fu indotto a 
permettere la formazione del 
governo f’ella: per attendere 
che gli avvenimenti interna¬ 
zionali ancora fluidi si fo.— 
-ero chiariti e consolidati e 
perchè si introducesse nella 
battaglia politica una certa 
atmosfera di aspettativa. Di 
quale aspettativa si trattas¬ 
se. De Gasperi lo ha detto 
-libito dopo. Accortosi « che 
,-e la attesa della chiarifica¬ 
zione internazionale si fo.-se 
protratta tropoo a lungo an¬ 
che i piu entusiasti avrebbe¬ 
ro cominciato col non capi¬ 
re lui capì che •• la tattica 
distensiva non aveva la pos¬ 
sibilità di liberarli dal peso 
della responsabilità e dal do¬ 
vere di provvedere alia sicu¬ 
rezza ». Occorreva, dunque, 
che la situazione ricomincias¬ 
se a precipitare. 

Xell’illustrare l'attività tua 
e dei suoi collaboratori du¬ 
rante l'attesa palliarla, De 
Gasperi ha poi posto l’udito¬ 
rio di fronte a una terza ri¬ 
velazione non meno interes¬ 
sante delle prime due. De 
Gasperi ha detto, cioè, in pa¬ 
role una , volta tanto molto 
semplici, che mentre Pella 
governava in un modo, il 
partito agiva in un altro. 
« Pensavo — si è giustificato 
il capo de — che questa mia 
distinzione fra le due diverse 
funzioni si potesse accettare 
facilmente. Invece nii sono 
sceorto...»-. Invece. De Gaspe¬ 
ri si è accorto che il paese 
non condivide ii suo doppio 
gioco e che anche altri strati 
della popolazione comincia¬ 
vano ad averne abbastanza dì 
una DC addirittura con due 
tacce, come se una DC con 
una faccia sola non fosse sta¬ 
ta di per sè già sufficiente! 

De Gasperi ha infine af¬ 
frontato il pezzo forte del 
-uo discorso: quello della ra¬ 
tifica delia CED. Ripetendo 
in parte i consueti argomen¬ 
ti sulla difesa della civiltà, 
il leader clericale ha soste¬ 
nuto che il trattato deve es¬ 
sere rapidamente approvato 
non soltanto per ragioni mi¬ 
litari, ma ancr.e — fate bene 
attenzione — per trovare «un 
campo più vasto per il nostro 


lavoro e più naturali sboc¬ 
chi alla nostra economia ». 
Una CED, dunque, a uso tu¬ 
ristico e migratorio; davvero 
geniale la t:ovata, che non 
potrà non essere equamente 
apprezzata dai due milioni di 
disoccupati italiani! 

Manco a farlo apposta, 
mentre De Gasperi illustra¬ 
va le ragioni per cui occorre 
accelerare i tempi (l’oratore 
aveva finito col dire che sta¬ 
volta la situazione è vera¬ 
mente grave), nella sala del 
convegno circolavano alcune 
copie del «Quotidiano», l’or¬ 
gano ufficiale della Azione 
Cattolica .che riscuotevano il 
vivo interessamento dei pre¬ 
senti. 

« Il discorso sulla CED — 
scriveva il Quotidiano — non 
è tanto semplice, come sem¬ 
bra a qualche parlamentare 
della Messa maggioranza. Si 
è notata proprio in questi 


giorni una certa tendenza a 
rinunciare preventivamente a 
ogni collegamento fra la ra¬ 
tifica della CED e la solu¬ 
zione del problema adriatico. 
E qui è proprio il caso di es¬ 
sere precisi ». 

Nel precisare, l'organo dol- 
l’A. C. si abbandonava a un 
improvviso rigurgito di no¬ 
stalgie pelliane e ricordava 
che la questione adriatico è e 
rimane per l’ita'ia ma inMo- 
mu anche per l’Europa occi¬ 
dentale. I! banco di piova »ii 
una piena e vit.it * unione 
europea ». 

Una tesi, come si velie, 
piuttosto discordante. Una 
nota, potremmo dire, scorda¬ 
ta che ben M introduce nel 
coro di dissensi che si levano 
non soltanto dall’Interno del 
campo clericale, ma dall’in¬ 
tero schieramento quadripar¬ 
tito. E tutto questo, a ventì- 
quattr’ore dalla sanzione de¬ 


finitiva del governo Sceiba 
che dovrebbe esser data da 
una striminzita c contraddit¬ 
toria m igeioranza della Ca¬ 
rnata 


1 congressi del P.C.I. 

Si sono conclusi Ieri I con- 
jressl delle Federazioni provin¬ 
ciali del P.C.I. di I.t'CCA. al 
quale ha presenziato il compa¬ 
gno un. Vittorio Bardlni, mem¬ 
bro del C. C. e segretario re¬ 
gionale per la Toscana; di 
MANTOVA, con un discorso 
del compagno sen. Arturo Co¬ 
lombi della direzione del P.C.I. 
e segretario regionale per la 
Lombardia: di VERCELLI con 
un grande comizio del sen. Ve¬ 
llo Spano della direzione del 
P.C.I.; di IMPERIA, dove 11 
compagno sen. Ottavio Pastore 
ha portato il saluto della 1)1- 
resfone del Partito. 


DOPO L’UDIENZA DÌ SABATO DEL PROCESSO CONTRO IL GIORNALISTA MUTO 

Profonda sensazione in lulla Italia 
per l e ora vissi me accuse della C ayiio 

Il “marchese „ Ugo Montagna querela la teste ma non smentisce i suoi rapporti col capo della polizìa 
Nuovo colpo alla tesi del “pediluvio,, dopo il parere del direttore dell'Istituto di medicina legale di Padova 

Pavone e Montagna 


Domani mattina riprende¬ 
rà. con 11 proseguimento dol- 
l’interrogatorio di Anna Ma¬ 
ria Caglio, il processo contro 
il giornalista Silvano Mulo. 
Si prevede che. molto proba¬ 
bilmente, anche questa quar¬ 
ta giornata di udienza sarà 
tutta assorbita dalla deposi¬ 
zione della Caglio, m quanto 
die oltre alle domande del 
Tribunale la ragazza dovrà 
rispondere a quelle degli av¬ 
vocati difen.-ori del giorna¬ 
lista. No» è escluso anche un 
confronto tra Amia Maria 
Moneta Caglio e .Adriana Bi- 
saccia, la testimone numero 
due del processo. 

Fu infatti proprio i a Bi¬ 
saccia a dare al Muto una 
serie di informazioni che il 
giornalista utilizzò nella sua 
inchioda sulla morte della 
Muntesi. Le vicende della 
giovane «esistenzialista» so¬ 
no note. Dopo aver fornito 
interessanti notizie, la Bisac¬ 
cia, In un secondo tempo 


IL DISCORSO DEL SEGR ETARIO DELLA C.G.I.L. SULLA GRA VE VERTENZA IN CORSO 

Energico attacco di Di Vittorio 
alle pretese della Confindngtria 

I lavoratori conquisteranno migliori salari stroncando le mire assolutistiche dei mono- 
poli - Pastore si è isolato dagli stessi aderenti alla CISL - Le responsabilità del Governo 


« Voglio richiamare l’at¬ 
tenzione di tutti i lavoratori, 
di tutta l’opinione pubblica 
sul carattere di estremn gra- 
.vità che va assumendo la 
grande lotta sindacale in cor¬ 
so per il miglioramento delle 
retribuzioni »: con queste pa¬ 
role Giuseppe Di Vittorio ha 
iniziato ieri mattina il suo 
discorso alla folla straboc¬ 
chevole di lavoratori romani 
accorsi ali’Adriano per ascol¬ 
tarlo. « A tutti i nostri tenta¬ 
tivi di affrontare c risolvere 
la vertenza sul normale ter¬ 
reno delle trattative sinda¬ 
cali — ha proseguito il se¬ 
gretario generale della CGIL 
— la Confindiutria ha opposto 
una resistenza e un’intransi¬ 
genza che non hanno prece¬ 
denti nel dopoguerra: la Con- 
findustria ha rifiutato di rin¬ 
novare i contratti collettivi di 
lavoro scaduti; liti inslaurato 
nelle fabbriche un regime di¬ 
spotico di intimidazione e di 
rappresaglia ». 

Tutto ciò può avere un solo 
significato, e Di Vittorio l’ha 
denunciato con forza: trnen- 


Lo giornata 
della donna 


Dopo l'intensa giornata «li 
ieri, anchr ogni numerose 
manifestazioni avranno luogo 
nelle varie ritta «l'Italia per 
celebrare la giornata «lel- 
1*8 marzo. 

AREZZO - on M. M. Rossi. 
PRATO - on. Teresa Noce. 
NAPOLI - on. Luciana v i- 
viani. 

GENOVA - on. Nilde -lotti. 
BARI • on. Gina Horellint. 
ROSSANO (Cosenza) - ono¬ 
revole Carla Capponi. 
SAVONA - sen. Rita Monta¬ 
gna»*. 

CREMONA - sen. Lina Mer¬ 
lin. 

LA SPEZIA - Jojce Lusso 
TARANTO - on. Ada Del 
Vr echio. 

MESSINA - on. Anna Grasso 
MESTRE (Venezia) - onore¬ 
vole Giuliana .Venni. 
FERRARA • on. R o s et t a 
Congo. 

SIENA - prot.ssa Ada Ales¬ 
sandrini. 

FOLIGNO - Riccarda Gl- 
bertonl. 

COMO - Prua Re. 


do occasione dalia vertenza 
per il conglobamento e la 
perequazione, le grandi oli¬ 
garchie finanziarie ed indu¬ 
striali italiane vogliono riaf¬ 
fermare il loro assoluto pre¬ 
dominio sulla vita economi¬ 
ca e politica del Paese. I 
monopolisti, i gruppi privile¬ 
giati ritengono che sia giunto 
il momento di imporre essi, 
unilateralmente, il livello dei 
salari e di regolare quindi a 
loro piacimento tutto l’anda¬ 
mento della v vita nazionale. 
E 1 quindi la Confìndustria. 
espressione di questi gruppi, 
che trasforma la lotta in cor¬ 
so in una grave questione po¬ 
litica. Ma se il grande padro¬ 
nato pensa di essere in grado 
di ripristinare la situazione 
di assolutismo esistente sotto 
il fascismo, si sbaglia 

L'oratore • ha fatto poi la 
storia della vertenza salariale. 


Egli ha precisato che i lavo¬ 
ratori richiedono solo che si 
ristabilisca l’equilibrio sala¬ 
riale previsto dai contratti e 
dagli accordi interconfederali: 
clic vengano cioè eliminati 
gli eccessivi scarti tra zona 
e zona, perequati i rapporti 
tra le retribuzioni e il costo 
della vita provincia por pro¬ 
vincia, riportati alla normali¬ 
tà i rapporti tra la paga del 
manovale comune e quella 
degli impiegati-di prima ca¬ 
tegoria. e infine diminuita la 
differenza tra paghe maschili 
e femminili. 

L’oratore ha citato tra la 
viva indignazione del pubbli¬ 
co, le cifre «rivendicate»! 
dalla CISL; alcune di queste 
sono cosi basse (ad esempio, 
lire 0.95 al giorno d’aumento 
chieste per la provincia di 
Agrigento!) da provocare ila¬ 
rità e salaci commenti. Quel¬ 
lo di Roma è un caso tipico: 
mentre la CISL chiede 55 lire 
al giorno d’aumento, in cen¬ 
tinaia di aziende romane so¬ 
no stati già conquistati ac¬ 
conti di 200-250 lire al gior¬ 
no. Che cosa dovranno fare 
questi lavoratori? Restituire 
i soldi ai padroni por far 
piacere a Pastore? 

Il segretario della CISL — 
ha proseguito Di Vittorio — 
dice che i lavoratori devono 
scegliere tra l’uno e l'altro 
tipo di azione sindacale. Be¬ 
ne. stanno scegliendo: lo di¬ 
mostrano i grandi successi 
che le li.-te unitarie stanno 
conseguendo in queste setti¬ 
mane nelle elezioni delle C.I.. 
con netto progresso dì coti 
sia nelle grandi che nelle pic¬ 
cole fabbriche, sia nei centri 
industriali del nord che nel 
Meridione. E stanno sceglien¬ 
do gli stessi lavoratori iscritti 
alla CISL. i quali si trovano 
nelle stesse drammatiche con¬ 
dizioni di tutti gli altri, e 
perciò hanno partecipato ai 
recenti scioperi, ignorando 
gli inviti al crumiraggio dei 
iloro dirigenti che hanno ab¬ 
bandonato il fronte di lotta. 
Il saluto di Di Vittorio « ai 
fratelli lavoratori che milita¬ 
no nella CISL » è stato ac¬ 
colte» da un caloroso applau¬ 
so dell'assemblea. « Vada pu¬ 
re avanti Pastore per questa 
strada — ha continuato l'ora¬ 
tore — si vanti pure di aver 
cosi sbloccato la situazione e 
di aver ristabilito i contatti 
con la Confìndustria. Vada 
avanti cosi, e si ritroverà so¬ 
lo, senza più legami tra i la¬ 
voratori ». 

Con altrettanta energia. 
Di Vittorio ha respinto l'altra 
impostazione di Pastore, quel¬ 
la tendente a iega-e quaisiasi 
eventuale aumento salariale 
all’aumento del rendimento 
del lavoro e deiia « produtti¬ 
vità » azienda per azienda. 
Ecco un’altra « ideuccia » che 
Fon. Pastore ha riportato con 
sé dall’America! Senonché 
questa « ideuccia n consiste in 
pratica in un'intensificazione 
del supersfruttamento. da un 
lato, e, dall’altro, in un tenta¬ 
tivo di spezzare l’unrtà delle 
categorie, di liquidare la 
grande conquista dei contratti 
collettivi, di respingere i la¬ 
voratori in una situazione 
ancor peggiore di quella in 
cui si trovavano sotto il fasci¬ 
smo. « L’on. Pastore — ha 
detto a questo proposito Di 


Vittorio — dovrebbe almeno 
essere d’accordo nell’istUnire 
un serio controllo operaie 
suirandamento del rendimen¬ 
to del lavoro c sul livello dei 
profitti nelle aziende: altri¬ 
menti. chi stabilirà quando e 
come i salari dovranno essere 
alimentati? E’ d’accordo il se¬ 
gretario della CISL sul con¬ 
trollo operaio nelle aziende? 

Aspetto risposta ». 

. E. poi, ha aggiunto l'orato¬ 
re, negli ultimi due anni il 
rendimento del lavoro è già 
aumentato del 25-30 per cen¬ 
to, senza che ne sia derivato 
alcun vantaggio per i lavora¬ 
tori. Le oligarchie economiche 
hanno accresciuto i loro pro¬ 
fitti, e ora non vogliono mol¬ 
larne neanche le briciole al¬ 
le masse lavoratrici. Non c’è 
dubbio, d’altra parte che. se 
uesti gruppi di sfruttatori, 
speculatori, i quali stanno| incontri 
disgustando l’Italia coi loro 
vizi e i loro sciali (si {irida: 

« Capocolta! •>) si sentono si¬ 
curi del fatto loro p sfidano 
la pazienza dei lavoratori, ciò 
è dovuto al fatto che si sen- 


§1 


tono appoggiati dai governo. 
«Do atto al ministro Vigo 
relli di avere inizi,;io ii suo 
lavoro con lealtà —* ha detto 
il segretario generale della 
CGIL — ma al temi*» stesso 
elevo la mia protesta per il 
fatto scandaloso che, in piena 
vertenza sindacale, il presi¬ 
dente del Consiglio Sceiba 
sia intervenuto a favore della 
parte padronale ripetendo 
nel corso delle sue dichiara¬ 
zioni programmatiche la ran¬ 
cida bugia secondo cui un 
aumento dei salari costitui¬ 
rebbe una minaccia per la 
stabilità della moneta *. 

Con questo alto richiamo 
alla responsabilità politica del 
governo. Di Vittori»» ha chiu¬ 
so il suo discorso. Tra le en¬ 
tusiastiche acclamazioni del 
pubblico, egli ha terminato 
affermando che. se i prossimi 
non avranno esito 
positivo . la CGIL sarà alla 
testa delle masse lavoratrici 
in una nuova glande azione 
di lotta e di scioperi, che 
potrà divenire la più estesa 
del dopoguerra. 


finenti tutto. Attualmente la 
Bisaccia, che prima alloggia¬ 
va in imo scantinato ilei 
quartiere Flaminio, vive in 
alberghi di lu.--o ed ha otte¬ 
nuto vantaggiosi contratti ci¬ 
nematografici. 

Come è noto Ugo Monta¬ 
gna ixM'sonaggio di primo 
piano nella vicenda lui pre¬ 
sentato denuncia contro la 
Caglio per calunnia e fa La 
testimonianza riferendosi pe¬ 
lò esclusivamente a circo- 
tanze secondarie delia de.po¬ 
sizione. Nessuna invece delle 
tante personalità di cui la 
L'aglio ha fatto i nomi ha ri¬ 
tenuto di doverla smentire, 
solo il comandante del porto 
di Genova ha smentito di 


te i golfi tentativi compiuti 
da un quotidiano clonale per 
cercare di limitare i’eeeezio- 
naie gravità dei fatti emersi 
nel corso della seduta, l’un- 
pre-sione nelTopinioiic pub¬ 
blica è stata enorme. 

Naturalmente ì commenti 
più vivaci si sono riferiti ad 
alcune delle piti interessanti 
dichiarazioni fatte da Anna 
Maria Moneta Caglio. I lega¬ 
mi tia il Piccioni, il Monta¬ 
gna e il capo della Polizia, i 
rapporti tra il Montagna c 
l'ex ministro Spataro, hanno 
costituito l'argomento centra¬ 
le delle innumerevoli discus¬ 
sioni che 'i sono intrecciate 
ieri e dei commenti che ne 
sono seguiti. P.eticolaie im- 


I,untili Alititi Militii Muiietn 
(’iitjliit sono insorti, con In 
stessii ijnissiitniiii violenza, d 
'lionuite di .Si etlui e l i/o Moti’ 
tin/liu. .\nii rY i/o me i iiviiiltur¬ 
si : Il Pullulo i p"l tni’oee di 
quei nuli istn ed ulti f un zinna¬ 
li dello Stolo di ini Inno Mu¬ 
rili Ivi rivelato i inppnili eoi 
< mai i llese >; Mnnloijivi e il 
beli inni ino, il r eoero Indio » </i 

quei ministri e funzionar'. 

leii, rifinr/iinilo lo deposi¬ 
zione dello l.aijho, nessun ijiur - 


-m 



l'na vriluta panoramica «Iella temila ilei «-otiti ili Canipcllo. confinante con «inedia ili Capu- 
rntta. K' in questa villa chi', se conilo la ('aglio, probabilmente \enne condotta la Giobbe» Gli» 
la sera che- perse al giuoco Iredici milioni. «Il cancello, e sempre aperto — ha dello la 
Caglio — e il Montagna rra amicissimo dei conti Campello. specialmente della contessa...» 


aver conosciuto il Montagna;|prensione ha proioc.ito nella 
ma è possibile clic la ragazza 'opinione pubblica la dichia¬ 
ri riferi-s-o ad altro funzio-trazione della giovane teste 
nano o ufficiale ni quel porto, relativa all’incontro che ebbe 
li dU»4..t'iiic:-t.» ' -a •«.->»« ! luogo al Viminale tra i! capo 
da giornata di udienza alla Ideila polizia, il Pecioni e il 
ripresa de! processo contro il j Montagna, 
giornalista Muto. !e gravissi- j. (1 .d.cn..,: 


me rivelazioni fatte dalla te-;proposito dalla Caglio, miai-i 

-te Anna Maria Moneta Ca-'t n es'a ad -l'cuno con-; IV ,M 1 ‘ f *•' 

glio hanno, intanto, occupato’.-.dei../, on.' d. fintevi ,m- 

lori .snn-mo «otti , ^ \ mente elle il lllisltlo KIH I 


ieri enorme spazio in tutti i 
quotidiani d’Italia. Nonostnn-•’ (Continua 


ni K. pas. 


i »limila ) 


Abdel Nasser sostituisce Naghib 

come governatore militare dell'Egitto 


Caloroso messaggio del generale \agliili a l’axure de 
demoera/.ia parlamentare - I.assemblea cosi il nenie 


la istanra/.ione dell, 
si riunirà il lugli» 


l.d e, uweee, prupr io pei 
i/lieslo ri ir. ionie eoli Irò una 
transfuga, il tpnrnule clero ale 
Inneta sulla taipizza nntnne.se 
tulio il -suo veleno, Mo pei 
sminuire lo ijranilà delle ri¬ 
velazioni sui legami esistenti 
Irò ministri, figli di minishi, 
rapo della ;i nliziu v Motila'ina, 
Il Popolo dene innen/are ehe 
un tale mal vestito anrebbe 
esclamato o gran voce duran¬ 
te una sospensione dell'itdien - 
za: t Quanti solili si stanno 
sprecando: lo Sialo noli po¬ 
trebbe impieijarli niellilo inve¬ 
ce di farri ascoltare ipieste 
udori hezze / ?. bùio: per II 
Popolo è danaio male nnpic- 
ipita lineilo iieeessarm allùini- 
mini.strazione della ijiastizia 
quando nel corso dei processi 
nrngnno fuori le maijaijne del¬ 
la ilemnerisliaiieria. Poi se la 
folla applaude alla (ùiqlin. essa 
non può essere coni pasta, se¬ 
conda il diurnale ili Scriba, clic 
da attivisti palpili e cui classi¬ 
co biqlictto di mille lire■>. E 
mn i/ncsht puerile Irovutu 11 
Popolo non si ncrnnjc di i:oii- 
fessarr il suo timore della ne- 
ritù drande quanto il sito di¬ 
sprezzo nerso l'opinione pub¬ 
blica. Per cui il diurnale d.e. 
può metlere questo liloto sullo 
striminzito resoconto del pro¬ 
cesso; Pii armadio, una ca¬ 
tinella c una tabacchiera al 
i entra ilei ,aspetti di Marian¬ 
na t'.aqlio >. E il rapo della 
polizia. Piccioni, Spalino. He.- 
s lino. Mastrobuono, ere? /,* 

rose che sono stale delle sa 
questi illustri amiri del Mon- 
biqnn. per II l’epolo sono 
sciai rlieZZC, quisquilie. 

,: n dmU,mentii che Ini una 
impressionante rassumnjliunza 
•■oli raltcqijinmento preso dal 
diurnale di Scriba versa le ri¬ 
velazioni ili Anna Maria è la 
denuncia presentala ila -Ego 
IlanIaqmi contro la radazza per 
i reali ili rnlitnnia e falsa le- 
slimanianza. Si tratta di vn 
lungi) documento nel quale il 
e nuirrbe.se - accusa la Caglio 
■li non aver deposta la verità 
■■irea una sua amante sopran¬ 
nominato « l,i vecchio l'ac¬ 
quisto r la rendila di una Enti 
libo, l'obbtiijo di restare chiu¬ 
sa in rasa in via Uennargentii. 
Eqli inoltre aertisa la radazza 
■di calunnia per il sospetto che 
ella ebbe di essere slata av¬ 
velenata, arda di onere dello 
« dii testimonia contro di me 
vai,a col piombo neqa di ave¬ 
re trailo immensi guadagni da 1 
roiwnercio rlamlesl ino (leali 
stu pef nielli i. 

I itilo qui. Ma sulla telefo¬ 
nala di Piero Pirrioni. sulla 
visita ilei ‘2:/ aprile a! capo 
coni indoli) avi natie in ruij dello polizia, sulla frase pril¬ 
lali lliqniioiipiit) ilìdio Sialo noi-- """cinta dopo l'incontra con 
j/«■ dimuslrnrsi biondo com-! Pavone - Ito sistemato tutto ». 
\ prensivt) e volle alleviare /ci sull inlrrvenf» di .S palar» /»•»“ 
Ipreucrupazwni ili un amira^ allontanare lo '(gazza do Ito- 
! nei postieri s. ! »*'». sullo 'ninnali- eon Ma- 

j - Anna Mano — s, rive il s, robn"no. Itrstivo ed all-i. sa 
terriere «Iella Sera — non i,„<'"He queste - irmsinn-e ,li ber 
; rispariniabi nessuno pur ili i/c- 1 muggii,re il - marchese j 

| srriverc l'ambiente iri cui vis- ’"' n ha smi alilo li riqazzo. 

in , h. 

] '•# rolllro tallo >■ rulli sialo Questi lineo II Iiaulotta ilei 
li#.si brìi coni entralo do mai t marchese * •/// ha finora dil'i 


naie, niello lineilo ih Siclbn.. 
ha potalo fare a niella di sot- 
lahnearr, sin pure nel solo 
lilolo. b> si aiulaloso crrchio 
•li aulii tzie e di ninerlii. nel 
quale ioni inno o rimanere 
•biuso il inisleio tirila morie 
li fi 'limo Munirsi . Sai '1 empii. 

1 1 he rio I i Ulna li - 


so 
dalla 
tn- 


se i/i laudo era l'amante di ('iin' t " r<r ' perche mai può e farse 
1 \h>ntllqn,l; li suo olio ili ori a-’ he tiof male cestire .<■>/- 


rrlnlr'e possibile I i srpa- i;i 


dal giogo ingle.-e. La j dei rapporti commerc.ali fra 
[lotta dei nostri due popoli {Gran Bretagna ed U.H.S.S. 
[è indi.s-oliibile jpotrebbe e i; ere grandemente 

A «ug volta. Na.s«er ha con-:migliorata mediante la cop¬ 
ie elezioni ver-;riunione d; un nuovo accor- 


À giugno il congresso 
dai comunisti francesi 



mor.do occidentale 


ili elezione degli organi illrdlivij «H//’'im/iiVn.V ./'»/•<• %t /nnorono- ” f,n ' ì 'Ielle sue attività, erro 

! perché Piedoni nnn smentisce 


del partito. 




IL CAIRO. 7. — Il primo* 7nmv 
ministro egiziano, tenente co¬ 
lonnello Gamal Abdel Nasser 
ha assunto oggi la carica di 
governatore militare deil’E- i {orinato che 
gitto. in «(istituzione del pre-jr nnno 
sidente Naghi’ 
toro militar, 
ciati poter 
ge marzia 
In un iiic.-s 
al popolo 
-j da rad: 
della Repu 

ghib dich.ara tra I altro: «Il guida nazionale Salali Salenvr.- 
mio più caro desiderio verrà ha p-esenta’o le dimissioni 5 in3 ' 
finalmente appagato con il ri- !na c ' n » e--e ,-om> state re- ■■ — 

stabilimento di una dernocra- ■ spinte da Na?«er. Salem, con¬ 
zia parla trenta re in Egitto. La ; mua i. giornale, ha insistito 
partecipazione del popo.o a! ma alla fine. « si è inchinato 
governo costituirà la garanz.a : a ìlVirdine del consiglio rivo-; 
che il popolo stesso cercava luzionnro di restare in co-ì 
contro 1 autocrazia e .a d.t— rico •*. I 

tatura. le quali, \e in prò-. A suo volta Salali Salem.■ 
metto, verranno bandite per, ricevendo oggi i giornaltst.. 1 
sempre. Mi rendo garante del- ha dichiarato t.- a l'altro che I ' 
la vo-tra libertà e dei vostri.j* «consiglio della rivoluzio-, 

sacri diritti. Vi prometto che ne » designerebbe un nuovo — 

pro.egge.ò a ' i.o pailamen- primo .r.ìm-iro. qualora la fu- In vtcasiur.e dell'8 marzi» un'zione complessiva ael lavorilo-! <po.ase.ai: 
tare quando essa £a ’p ^l a ‘ a f urr * A--e.mb.ea costruentejgruppo di deputati della CGilI re interno appartenente al!a,slr;.i. 
ripristinata. Sono modo Leto mettesse .n nVinoranZa Tat-iti-a » duali eli on. Di Vittorio.irr.eile-nna categoria t- addetto lì nmin-tto di i» 


Pii!.ni -/, iilt*r , i. ht oltre < ne 
J tir dello rralto dalla fantasia . mesi, a pii qiorilo. viene filari 
i Ed erro II Mr,-.i»gfj«»: 'li ' 1 non,e di ami nuoci pe'so- 

J raqnzz-i Im sosfentih, l'tplerr >- naJihi ni i nessun ,, ha sr alito 
■pilori). o>,i prò tsione. rr}n-, d blsoqno o ha arnia d < o- 
i «/.» dote e ii'.osiinz,- intrr--, r "‘PI'“ di fa~e an i smentita. 
' rf’inpendo spesso il p---\idrnte.', n, ’"P , ' t una pre>-is>izionr. ..et- 


i r'soTiaq ir. 


Progetto di legge della C.G.I.L. 

per 400 mila lavoratrici a domicilio 


. fi essere -no amico. Spataro 

I <U(i S'rClo. l‘i J|V ne SUn iptirnS. 

M i. 

/’• 


^ •» ). l'isomrrn'. ehi è questo 

brillantino ili tanti illustri ve-- 
I sona-jqt 


stato presentalo alla Camera in occa?ioiie ilell'8 marzo 


catcg./r.e •tell'miu- 


: governativi? 

Il pubbhrn e remilo a ta¬ 
pe "e che fn condannalo per 
truffa nel ì.'/.T'i. Il smirchese> 
I non ha smentita. Acqua pas- 
| *ata. errori dì gioventù? Sem- 
| bni di ne), perche ancora qanl- 
I eh- anno fa ,1 Montagna non 
■risultavi elettore. F, come è 
! r.oto. de! diritto di eleggere 
,, i "zzi.;.,no privati coloro ehe ra- 



e per la Costituzione non e- 
sclude la mia lotta tendente 
alla liberazione della nostra 

patria dail’occupazione ingle¬ 
se: I’una e l’altra sono legate 
intimamente fra loro. In que¬ 
sta circostanza voglio salutare 
il popolo sudanese nella lotta 


carriera politica. 


Wilson si pronuncia 

cer il (Mmenfen* b (kw 

HUYTON (Lanca* ire), ?. 
— Il deputato laburista . ed 
che esso conduce per la sua ' ex ministro del commercio 
Costituzione, per il suo Par-1 inglese Harold Wilson ha so¬ 
lamente e per la «ua libera- 1 «tenuto oggi che la situazione 


no un salario degradante e so¬ 
no ancora oggi praticamente 
privi di ogni tutela. 

In base all’art. 7 de! prosel¬ 
ito di legge, la retribuzione dei 
lavoratori a domicilio deve es¬ 
sere stabilita secondo il siste¬ 
ma del cottimo pieno la cui ta¬ 
riffa dovrà comprendere, inol¬ 
tre. tutti gli elementi che con- 
corrono.* formar* la retnbu- 


per i lavoratori interni ; Circa AQOm ? ; , ... 

Per le lavoratrici a domici- .lavoratrici mtere-sate all’appro- 
Iio madri si chiede, inoltre.. razione di questo progetto di 

l’applicazume della legge 26 legge, che disciplina m modo ( _ __ _ __ 

agosto 1950 n. 860 sulla tutela-organico il toro rapporto di j a rUu ie spiegare da dove nn 
fisica ed economica dette lavo-jlavoro per porre fine agli :n -\ SCf t hi forzi , y di L go }Ion . 
rat nei madri, specificando che numerevoli abusi, agli c*te-' 
l'indennità prevista da quella ìnuanti orari di lavoro, alla mi- 
legge verrà calcolala sulla base (sena conseguente ai salari di 
della retribuzione stabilita dati fame che oggi vengono icrn- 
contratti di lavoro per le corri-{sposti. 


capo della polizia Pavone? ( i 
vuol dire il capo della polizia 
italiana qualche cosa di pia 
esalto sul suo inlimo amico? 


lagna? Faccia almeno questo. 
Visto che non ha ancora ap¬ 
re ri ito {'obbligo mitrale d: da¬ 
re U sue dimissioni. 


1 
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« L’UNITA* >» DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


c . * 





a*.*. »v 


Osservatorio 


vii; ifCJ,, 




Telefono diretto 

numero 083.8()9 


« 


Veloce, agile e sicuro „ 


Che ognuno abbia proprie 
opinioni su ciò die nello olla 
tonto'e su ciò che conta meno, 
non è cosa che debba stupi- 
re. Ma eccedere iti stravaganza 
non t’a bene. 

Non t’tt bene, soprattutto che 
esibiscano punii di risia bi 2 - 
zarri persone, le quali dirigono 
la vita di una città. 

Un vero e proprio senso di 
imbarazzo, infatti, ji provò, la 
sera del 4 marzo, iieil’ussisfe- 
rc alla riunione del Consiglio 
(annoiale, quando si potè pren¬ 
dere atto che, a modo di ce¬ 
dere del sindaco di Rolliti, non 
ri è opera che sia cosi ur¬ 
gente, cosi necessaria e tanto 
attesa dalla popolazione roma¬ 
na come In sistemazione del 
circuito automobilistico di Ca¬ 
rtel Fusano. 

Opera importante questa, non 
ri e dubbio, utile ad una (tran- 
de città, ma non certo tale da 
avere diritto di priorità rispet¬ 
to ad altri lavori pubblici ben 
più urgenti e da meritare ttu 
interesse eccezionale da parte 
del sindaco. 

£” norma, in/atti, deplorevo¬ 
le, ma ormai costante, clic un 
progetto di tanoro, prima di 
essere sottoposto al parere de¬ 
finitivo della Giunta c del Con¬ 
siglio comunale, sosti negli uf¬ 
fici del Comune, del Proyvc- 
ditora' die opere pubbliche, 
del Genio ciirilc, e in altr i uf¬ 
fici a rolte per più di un anno. 

In questo caso è avvenuto, 
invece, che la proposta di de¬ 
liberazione per l’appalto dei 
lavori per la sistemazione del 
circuito automobilistico e stu¬ 
fa perfezionala nel periodo di 
tempo » record- di un solo 
mese c mezzo! 

Si sa che il Sindaco liu sol¬ 
lecitato personalmente il di¬ 
sbrigo delle pratiche, indotto 
forse a far ciò dall’entusiasmp 
sportivo e dall'Impazienza di 
potere ai più presto collaudare 
con giovanile ardore il circui¬ 
to automobilistico. 

Lo zelo del sindaco, come c 
intuibile, non trovò il plauso 
di tutti i consiglieri comunali, 
alcuni dei quali — oltre ad 
esprimere il dubbio che tanto 
fervore potesse essere attri¬ 
buito al fatto che all’esecuzio¬ 
ne di quei lavori sono parti¬ 
colarmente interessati la So¬ 
cietà Immobiliare ed il signor 
Antonio Scalerà, proprietari 
dei terreni limitrofi — face¬ 
vano appunto osservare che da 
ben dieci mesi i progetti di 
lavori per la costruzione di 
scuole, strade, collettori atten¬ 
dono di essere de/ùiitlvamcnte 
approvati. 

) Queste osservalo»! suscita¬ 
rono l’indipnazionc di alcuni 
tra, l consiglieri cpmunell de¬ 
mocristiani che, con accenti 
appassionati, vollero spiegare 
l’urgenza assoluta della costru¬ 
zione del circuito automobili¬ 
stico. 

Noi vorremmo clic lo stesso 
zelo e la stessa passione il sin¬ 
daco ed i consiglieri di mag* 
pioranza mani/cstassero a pro¬ 
posito delle opere da finanziar¬ 


si cuii il primo mutuo di un¬ 
dici miliardi, e inserite nel 
programma di massima che il 
28 maggio 1953 il sindaco sotto¬ 
pose all'approvazione del Con¬ 
siglio comunale. E' nulo che In 
quel programma figurano pro¬ 
ficui di lavori per la costru¬ 
zione di collettori, di scuole, 
di strade, di illuminazione pub¬ 
blica. 

Ma dal 28 maggio 1953 sono 
passati ben dice) mesi e non 
mio solo dei lavori previsti da 
quella deliberazione ha avuto 
ipizio. Non solo, ma su circa 
100 progetti, 21 giacciono an¬ 
cora presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche o presso 
il Genio civile. 7 sono addi¬ 
rittura allo studio dell'Ufficio 
tecnico del Comune. 

Degli 11 miliardi da ottene¬ 
re dalla Cassa depositi e pre¬ 
stiti solo un miliardo e 08 mi¬ 
lioni sono stali fino ad ora 
concessi. Neanche una lira, fio¬ 
rò, è stata versata fino ad ora, 
alle casse del Comune. 

Da dicci mesi pii abitanti c 
i disoccupali del Quadrerò, di 
Turpignattara, di borgata Ales¬ 
sandrina, dei quartieri Italia e 
Flaminio e di tutte le altre lo¬ 
calità interessate aspettano che 
si dia inizio n{ lavori. Non si 
ha notizia che il sindaco o ( 
consiglieri di maggioranza, ab¬ 
biano fatto tira n che per sol¬ 
lecitare il disbrigo delle pra¬ 
tiche necessarie. 

Probabilmente, nel regolare 
il proprio lavoro, ii sindaco di 
Roma vuol tenere conto del 
modo di Vita dei suol ammi¬ 
nistrati. 

Quando si tratta, quindi, di 
circuiti automobolistici c di 
gente abituata ad andare a 150 
chilometri l'ora, si comporta 
come il pneumatico - Pirelli>■; 
«pisce cioè con piplio - robu¬ 
sto, veloce, agile v sicuro». Mu 
se si tratta di gente che da 
anni aspetta che migliorino le 
proprie condizioni di vita, egli. 
evidentemente, ritiene che chi 
è abituato ad a svettare tanto 
può seguitare ad attendere. 

Ma non si sbaglia? 

Cj. Ci. 


I LETTORI COLLABORANO CON UCRONISTI ;r.n 



Questa sera assemblea 
<fei lavoratori cfell'ÀTAC 


Qucstn sera alle 18, come an¬ 
nunciato, i lavoratori delI’Atac 
si riuniscono in assemblea nella 
sede dell’autorimessa Tuscola- 
no per decidere sull'azione da 
condurre al fine di ottenere lo 
acconto mensile di 7000 lire 
chiesto all’azienda dalla Com¬ 
missiono Interno, ..lassemblea è 
stata convocata dai membri 
della C. I. aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. 


delle case INA al viale Etiopia? 

. - _ - _ - _ i * ^ 2 Iti A» * ' * t/f -V ‘ * 

Lettera di un tranviere - Il direttore dell’ATAC noin vuéte che il « parli 
dt politica» - Sottufficiali dell’Esercito - Via Graziano impraticabile 


> ! 
i 


Un gruppo di tranvieri — 
tianute Mario Rossi, del depo¬ 
sito di Porta Maggiore — ci 
scrive ver iiptopoire la grave 
questione delle case per i tran¬ 
vieri in costi linone al viule 
Etiopia. 

• Abbiamo affrontato un in¬ 
verno durissimo, in condizioni 
disastrose - dice la lettera — 
alloggiati in cantine, in sotto¬ 
scala, in stambugi insalubri, 
dove le malattie si moltipli¬ 
cano. Eravamo sostenuti dalla 
speranza di poter presto avere 
le case dcH’INA. iclative al 
concorso dal 14 novembre ’32 
al 28 novcmbie ’52. Mu nnco- 
i.i, purtroppo, non si puilu nu 
di assegnazione, nè di giurimi- 
tona. 1 lavori del complesso 
edile vanno a rilento e, a quan¬ 
to sembra, sono addirittura sta¬ 
ti sospesi per manennza (Il fon¬ 
di. Oia tale stato di cose c as¬ 
solutamente inconcepibile, se 
si pensa che siamo centinaia 
e centinaia di lavoratori e tul¬ 
li paghiamo mensilmente ì con¬ 
tributi per le case INA ». 


Dalla Officina centrale del- 
l'ATAC di Prenestino ci viene 
segnalato un grave tentativo 
deU’nziendn di istaurare nel¬ 
l’Intel no deU’ollicina sistemi 
antidemocratici in patente con¬ 
trasto con la Costituzione. Nei 
locali dcirolficina. infatti, e 
stata atlissa una circolare del¬ 
la direzione, con la quale ai 
vieta al personale di tener riu¬ 
nioni nell’interno deU'azlenda, 
senza autorizzazione scritta 
della direzione; si vieta di ab¬ 
bandonare il lavoro senza il 
permesso dellu direzione, a me¬ 
no che non si tratti di « rego¬ 
lare » sciopero disposto dalle 
organizzazioni sindacali; si vie¬ 
ta ogni discussione, ogni mani 
festazionc di natura politica e 
le sottoscrizioni e le petizioni 
di quulsiasi genere. 

Inoltre, stamane, in occasio¬ 
ne della paga-saldo di febbraio, 
la direzione ho disposto albi 
trariamente la ritenuta della 
previdenz.u. 


ciotteslmo mese di servizio, gli 
elementi litenuti meritevoli 
vengono avviati alla Scuoia 
allievi specialisti sottuliiciall 
per la promozione a sergente. 
Dopo questo corso, i promossi 

ottengono una conferma per 

(lue anni Al tei mine di questo 
periodo, essi vengono collocati 
in congedo senza alcuna corre¬ 
sponsione di pensione o di li¬ 
quidazione. con il pretesto che 
non ci sono posti vacanti in 
organico. 

Accade cosi che centinaia di 
giovani, dopo aver prestato con 
zelo il servizio militate pei 
cinque anni e talvolta anche 
per dieci, si Dovano senza me¬ 
stiere e senza posizione a do¬ 
ver nfTrontnre la vita. 

Gli scriventi ci chiedono. 
«Cosa possiamo fai e, dopo aver 
sprecato gli anni migliori della 
giovinezza sotto le anni? Poi¬ 
ché siamo stati trattenuti pei 
anni, se sj •japc , ’a che non c’e¬ 
rano posti vacanti in organi¬ 
co? E se come sembra — 
i quadri dei sottutliciali spe¬ 


cializzati dell’esercito 'scarseg¬ 
giano. perche non m provvede 
a sistemrre la nostra posizione 
militare’ » 


«Via Graziano, al quartieri. 
Mndohnn del Riposo, e diven¬ 
tata impraticabile e, dopo le 
ultime piogge, in molti trotti, 
addi riti il i a pcncolo-a al tran¬ 
sito — ei scrivono 191 ( illudi- 
m —. Il continuo passaggio 
di camion carichi di materiale 
e gli scavi effettuati per le fon- 
damentu dei nuoci editici in 
costru/ione hanno creato pro¬ 
fondi avvallamenti e hanno 
sconvolto il piano stiadale. I 
costruttori Genghiiu, Loienzi. 
Drago e Stornelli avrebbero il 
dovere di lasciale un tratto li¬ 
bero e piaticuhilc sia per i pe¬ 
doni che per il transito degli 
automezzi privati, che viene 
del tutto impedito dalla conti¬ 
nua sosta del camion usati per 
i lavori Gli abitanti di via 
Graziano chiedono l'intervento 
del Comune per porre line al¬ 
l’increscioso inconveniente ». 


"it-vz a- i.<KÌ " V- 

LA CELEBRAZIONE DELL'8 MARZO NE! QUARTIERI DELLA CITTA' 


er ogni donna un mazzolino di mimose 


Le manifestazioni di ieri c di oggi - f esta anche nei mercati - Il gentile omaggio 
alla maestra - La firma delle cartoline - Gli stornelli alla Casa del popolo di 
Gaoalleggexi ~ > Di : Vittorio distribuirà la mimosa alle idipendenti-del Comune 


: .v 


Ieri hanno avuto luogo, nel 
i ioni e nei quartieri delia no¬ 
stra città, le prime manifesta- 
/jeni per la festa internazio¬ 
nale della donna. E' stato co¬ 
me un fiorire'di primavera: 
'.a mimo-a, con il suo acerbo 
profumo, ha portato in ogni ca¬ 
sa un sommesso augurio di pace 
o di fraternità. 

Ditlicilc stenileie una do¬ 
nnea di tutti gli episodi che 
hanno punteggiato questa pri¬ 
ma giornntu di manifestazioni. 
In ogni quartiere, le donne so¬ 
no uscite per tempo c dal for¬ 
naio hanno poi tato i loro ntaz- 
zolim di mimose, le loro car¬ 
toline di adesione alt’appcllo del 
Consiglio delle donne, per la 
"inanclpazione della donna ita¬ 
liana, il loro soi riso, Poi han¬ 
no fatto visita alle amiche por¬ 
tando in dono i bei Uovi di pri- 
niaveia. Nel pomeriggio, poi, 
insieme eoo i ragazzini, hanno 
partecipato alle celebi azioni, 
ai comizi che si sono svolti nel¬ 
le case popolari c nelle sedi 
dcH'UDI, alle festicciole orga¬ 
nizzate, spesso, in loro onore, 
dai lavoratori del quarticic. 

Alla Gaibalcllu, la disti ibu- 


zione delle mimose .ha assun-.le dsnre. Attori della RAI e di 
to un puiticolaie significato ri-'Radio Campidoglio hanno ade* 
eorrcndo l'ai niversario della ! rito alla manifestazione, dando 
molte di cinque cittadini, vitti-!viti ad uno spettacolo intere»* 


me de. bombardamenti La 
chiesa parrocchiale, dose* si 
svolgeva una cetimonia fune¬ 
bre. e apparsa anch'e-"a om¬ 
brosi; at-i d ii giallo delie mi 
mo.-c ohe tutte le 
\aiu> appuntate .sili petti» 

A Cnvalleggeri. le donne han¬ 
no partecipato ad una bella fe¬ 
sta. allietata da musiche e dal- 


Mezza festa 
relVArtigianato 


Seguendo una gentile tra- i 
dizione clic vuole Indicare ta- 
le celebrarlone con I segni 
della collettiva sollecitudine < 
nel confronti soprattutto delle / 
donne lavoratrici, l'Unione 
provinciale artigiani ha Invi- , 
tato le aziende associate a 
concedere al personale fem- ( 
minile dipendente mezza glor- , 
nata di riposo con retribuzio¬ 
ne, permetterne la partecipa¬ 
zione alle celebrazioni Indette ’ 
per la Festa Intemazionale 
della donna. 


SI VOGLIONO NASCONDERE LE VERE RESPONSABILITÀ’ SULL’EVASIONE? 


Una lettera del sen. Roveda sull'inchiesta 
ordinata dalle autorità a Regina Cteli 


Tre domande a S.E. Lattami — Le conclusioni ufficiali delle indagini non sono state ancora rese 
note — Sono volati i soliti « stracci »? — Le nostre rivelazioni confermate dalla stampa officiosa 


Laurea 


Si c laureato nei giorni scorsi 
ili Giurisprudenza U compagno 
Carlo Bellina discutendo una 
brillante tesi sui diritti del la¬ 
voro. Al compagno Bellina le 
nostre più vive felicitazioni 


, A nome.di .duemila igftUuI- 
flciali specialisti deU’EMKilO 

ci è stala inviata una vibrante 
lettera di protesta. cotT'Ì'#*h^- 
ghiera di portare a conoscenza 
dei nostri lettori l’incresciosa 
■attuazione in cui la categoria 
si dibatte. 

La situazione è questa. I sot- 
tutliciali vengono arruolati me 
diantc bando di arruolamento 
volontario con la ferma (li tre 
anni. AI rompimento del di- 


Quattro romani hanno vinto 
nove milioni al Totocalcio 


Tre di essi erano lino a ieri sera sconosciuti - Lno dei lortunati 
abita in via Mai-morata a Testacelo - Olire 200.000 lire ai » 12 - 


Che cosa si può fate con 
nove milioni trcccntottantatie 
mila lire? Quattro nostri con 
cittadini che hanno fatto 13 
al Totocalcio si staranno po 
nendo questa domanda, insie¬ 
me ad altre venti persone, di¬ 
slocate nelle altre città e negli 
altri paesi d’Italia. 

I nostri quattro concittadini 
possono almanaccare a loro 
piacimento sulla fortuna che è 
loro toccata, perche hanno sa¬ 
puto porsi al riparo dai 
curiosi: tre di loro, infatti, 
-ono ancora sconosciuti; il ter¬ 
zo è identificato per modo di 
dire. So ne conosce il cognome: 
- Filipponi - e. forse, la strada 
izi cui abita: • via Marmurata - 
Posto però che non u è n# 
nome nò numero del portone, 
l'identificazione è ben lungi 
iiall'esserc completa. 

Ma in fondo, quelle non 
«ono cose importanti. L'impoi- 
tante è che in quattro case ai 
faccia festa, che si inneggi alla 


Dea bendata, die lui depositato 
un gruzzolo non indili* rciite. 
Noi. tlal canto nostro, ci augu¬ 
riamo che i favoriti siano la¬ 
voratori. ai ouaii ta vincita 
arrechi un sollievo tìnanz’ario 
impre\ sto. foise. ma non cer¬ 
to immeritato. 

Dei dodicisti - questa setti¬ 
mana non c il caso di eccu 
parsi: essi svito tanti — inille- 
ottantanove — che la cifra loro 
«pedante è relativamente pic¬ 
cola: duceentoseimiln lire. 

I nove milioni toccati «i 
-tredici- «ono giunti imprc 
vidi: i risultati delle partite 
di ieri, intatti, erano abbastan¬ 
za regolari, eccettuata fot se la 
•confitta casalinga del No» «ira 
ad opera della combattiva e 
produttiva Atalanta ed il pa¬ 
reggio della Juvcntti'. bloc¬ 
cata nel derby cittadino. La 
regolarità dei risultati, del re¬ 
sto. è confermata dall’» levato 
numero dei dodici. 

E eoT abbiamo tolto un altro 


Svaligiato completamente 
un negozio di barbiere 


Un milione ili lire rubato in una casa 


Quest* Udii sono stupefacenti: 
Sono capaci, evidentemente, di 
decidersi a « metter su » un ne¬ 
gozio e di fornirsi di tutto il 
materiale senza spendete un 
soldo. Almeno a questa conclu¬ 
sione si deve giungere dopo un 
certo furto, commesso la notte 
scorsa nella bottega da barbie¬ 
re del signor Angelo Joppolo, 
in via Cesilina 689-«. 

Ignoti, infatti, hanno forzato 
ta porta d’ingresso e vi sono 
penetrali, impadronendosi dei 
r ferri del mestiere » e precisa¬ 
mente di trenta rasoi.sette mac¬ 
chinette per tl taglio dei capel¬ 
li, tre spruzzatori, un asciuga¬ 
capelli, vari asciugamani, oltre 
che di un apparecchio radio, 
che, naturalmente, dovrà servi¬ 
re per rallegrare l’attesa dei 
futuri clienti. 

Un furto meno peregrino, per 
rosi dire, è stato compiuto dai 
soliti ignoti neli'appartamento 
del signor Alfonso Petrassi, in 


— forzato l’uscio con un palet¬ 
to di foiro — sono entrati nella 
.amera da letto del Petrassi. 
«ppiofittando della momenta- 
*e« assenza degli inquilini, e 
hanno rubato novecentomila li¬ 
re m contanti e alcuni oggetti 
d oro per un valore imprecisoto. 

Le indagini per ^coprile gii 
autori di qaerto Iurte sono 
state attidate ai funzionari del 
Commissariato Appio t alla 
Squadra Mobile. 


Inforfiinito un operaio 
alla (ecdugnola 


All'ospedale di S. Giovanni * 
stato giudicato guaribile in 60 
giorni, per frattura della gamba 
e del piede destro, l’operaio At¬ 
tillo Caricehta. di 42 anni, abi¬ 
tante in via dei Pigna-eUl 7. 

Il poveretto, mentre lavorava 
ieri in via del Fucilieri, alta Cec. 
chignota, per conto detta Società 
SIMMEA. e alato colpito da una 


grossa cisterna che gli cadeva 
Taranto 142-c. 1 malviventi (sulle gambe. 


foglietto rial calendario calci 
dico *ti quest'anno: migliaia di 
persone hanno giocato a! To- 
to'.'iilcio, solo pochi hanno ot¬ 
tenuto un ri-ultnto posila o ed 
hanno partecipato alla divi¬ 
sione del mantepremi, die am¬ 
montava a 450.417.23Ó lire, 
rom'ò del rc-to nell’ordine 
naturale delie cose. A tutti i 
et et usi resta la speranza di os- 
«eie più fortuna!, -- o più 

bravi — la oro««ima volta 


Colto in aereo da malore 
giunge esanime a Ciampino 


Il cittadino americano Don ilio 
f’atsy. Rinato ieri a Ciampino 
con un aereo proveniente da New 
York, e staio rinvenuto esani¬ 
me. al suo posto, dal personale 
ili volo 

Prontamente soccorso c tra¬ 
sportato alla clinica « Salvator 
Mundi • è stato rico\erato in os¬ 
servazione. 

Nelle tasche del Paisy c stato 
trovato un flaconcmo di barbi¬ 
turici « Ncmbrital • 


Misteriosa morte 
di un quarantenne 


Il quarantenne Giuseppe Ca- 
-ulfi. abitante in via di Casal¬ 
bianco 124. a Scttccamini. è 
«tato trasportato d’urgenza al 
Policlinico, dove è giunto pur¬ 
troppo cadavere àlle ore 13.45 
Il dott. Planimi», medico curan¬ 
te del defunto che lo ha accom¬ 
pagnato all’ospedale, ha dichia¬ 
rato di aver praticato al Casut- 
li. sci giorni or sono, tre Inic 
zioni per curarlo della nevrite 
di cui 11 poveretto soffriva. In 
seguito alle iniezioni, si è svi¬ 
luppato al Casulli un ascesso, 
che. tuttavia, sembrava guarito. 
Nella mattinata di ieri. però, il 
Casulli è stato colto da cianosi 
e da collasso circolatorio, in 
seguito al quale è spirato. 


Vererdì li premiizioiie 
de» fedeli il lavoro 


Venerdì prossimo alle 9,30 nei 
locai! detta Borsa Merci in via 
GioliUi *ex biglietteria delta 
Stazione Termini* avrà luogo la 
cerimonia della premiazione dei 
fedeli al lavoro a cura della Ca¬ 
mera di commercio, industria e 
agricoltura 


AMICI DELL’UNITA* 

OfP all» »r» IMO un. ( «•- 

,?■ s»ii 1. f. w-»‘oa* prv-v» !« cfjj-al' 
leJl: prnfr» * quii* **t!*»r« t PMM 

Ps.-.ox ar oii'» * t». i»ru, 

a * TtstiM.a. 


U compagno sen. Giovanni 
Roveda, ci ha inviuto un'iota- 
lessante Ictteara in merito allo 
inchiesta in corso a Regina Coe¬ 
li, ordinata dopu la clamorosa 
evasione di Dejana e di Lu¬ 
cidi. 

Ecco il testo della lettera: 

« Cara Unità, i giornali in¬ 
formano. sempre con abbem* 
dama di titoli, che il diretto¬ 
re generale degli istituti di 
prevenzione e pena. S.E. Lat¬ 
tami, il quale si c occupato 
personalmente deRa inchiesta 
sulla romanzesca fuga da Re¬ 
gina Coeli dei detenuti Luci¬ 
di c Dejana, ha’dedlso 
pcrazionc» di grande trasferi¬ 
mento di agenti di custodia in 
servizio in quel carcere giu¬ 
diziario. 

» Fin qui non ci sarebbe 
nulla a ridire *r non nascesse 
il più che fondato sospetto che 
col fare ballare gli « stracci >• 
si cerca di accontentare la 
pubblica opinione per nascon¬ 
dere le vero responsabilità. 

« Desidererei clic il Diretto¬ 
re generale delle carceri ri¬ 
spondesse a queste domande: 

«Il zi Regina Codi il 
braccio più sicuro contro c- 
centuali tentativi di evasione 
c il « fcr:o ». dove il Lucidi cd 
il Deiana furono detenuti, op¬ 
pure non som. invece il quar¬ 
to ed il sesto? 

•' 2) Come mai 


di sapere come erano stati si-'di tre guardie per sochiKfare 


stentati questi due pericolosi 
detenuti, t arrivati certo a Re¬ 
gina Coélt fcoti tatuo di « se¬ 


ta legittimo ansia dei cittadini 
L’evasione di Dejana e di Lu¬ 
cidi ho messo e nudo brutal- 


ono rosstì >». che 
grande sorveglianza, isola- 


mento ree.? 

•• Perche il Direttore gene¬ 
rale Lattami che si accinge a 
trasferire chissà tl or.- (hi pa¬ 
dri d» famiglia t ovali, sia pu¬ 
re angustiati dalla miseria 
hanno certo quii\t tutti sem¬ 
pre fatto il loro dovere, non 
ha mai deto una parola sulla 
direzione del carcere■ che è e- 
videnlemciUe la vera respon¬ 
sabile di questa rocambolesca 
erosione? >< 

Giovanni Rovella 


Prime conferme 

al e assire rveiazimi 


ne aU’interno del carcere di Re¬ 
gina Coeli. H Guardasigilli è 
-.tato ■'orirctto a ordinare lina 
inchiesta amministrativa,' sulla 
quale viene mantenuto il più 
stretto risei ho. che si è con¬ 
clusa finora con la decisione di 
-illontanure dal cui cere .-ettan- 
*a agenti di custodia ritenuti 
responsabili di negligenze. 

Non un provvedimento, però, 
è stato preso per affrontare i 
problemi di (pndq, .le ,manche¬ 
volezze del regime carcerario, 
che hanno determinalo l’insor¬ 
gere di una situazione insoste¬ 
nibile. 

Si ha l’impressione, msomma. 
che si vogliano coprire respon¬ 
sabilità precise in alto, uttra- 
zr«o provvedimenti diretti con¬ 
tro ehi sta in basso. 

Frattanto, sia nella nostre, clic 
in altre città, continuano le bat¬ 


tuto nel tentativo di acciuffare 
i due evasi, giunti ormai «l lo¬ 
to diciottesimo giorno di liber¬ 
ta. Ieri e l’altro Ieri la segna¬ 
lazione di un vigile urbano ha 
messo in stato di allarme la po¬ 
lizia torinese. Posti di blocco 
sono stali disposti attorno alla 
città, naturalmente senza alcun 
risultato. La polizia ha anche 
effettuato battute nei quartieri 
romani. Inseguendo presunte 
tracce degli evasi. 


Un ferroviere muore 
per un incidente sul lavoro 


li ferroviere Agostino Orec¬ 
chia. di quaranta anni, abitan¬ 
te in via Adriano 1 . il 25 feb¬ 
braio scoi so. mentre viaggiava 
nella vettura postale di un tre¬ 
no. per una brusca frenata ca¬ 
deva, battendo in malo modo 
la testa. 

Per la ferita riportata, egli 
veniva ricoverato al Policlini¬ 
co, dove ieri è deceduto. 


Un importante quotidiano del 
mattino ha ieri avvalorato le 
rivelazioni sull’evasione di Lui¬ 
gi Dejana e di Benno micini, 
pubblicate la settimane scorsa) 
dal nostro giornale. Secondo! 
quanto era stato da noi annun-l 
ciato, il Sostituto procuratori; I 
della Repubblica, dr. Gianlom- 
burdo. a conclusione della in -1 
chiesta ordinata dalla Magistra-j 

I Mrn /» 1 1 mlnmn rlnt nahixicA 1» >» • 


IN UN APPARTAMENTO Di PIAZZA MANCINI 


tura nll interno del carcere, h^ 
cacccrnftideferito all'autorità giudiziaria 


con reati cosi gravi come iljd maresciallo Pasini, eoman-j 
Dejana cd il Lucidi che 0 i?rcb«piante del terzo braccio, c He* 


Gravemente Intossicato 
dal gas dello scaldabagno 


brro dovuto essere posti sot¬ 
to grattdc sorveglia ma sono 
stati messi in una cella al ter¬ 
zo piano? Sia nd carceri giu¬ 
diziari clic nei reclusori i de¬ 
tenuti a « grande sorveglian¬ 
za ». colpevoli di gravi reati 
occupano celle al piano terre¬ 
no. dove la sorveglianza è 
molto piu facile e costante. 


agenti di custodia, responsabili! 
della evasione di Dejana e Lu-l 
cidi dalla cella n. 258. \ 

Lo stampa ufficiosa Ita an¬ 
nunciato che contro 11 mare* j 
sciallo Pasini c le tre guard.e 
è staio contestato il reato di 
concorso in evasione. Due d 0 - 
tenutl sono stati deferiti alia 
Autorità Giudiziaria per lo stes- 
o reato. La pena prevista dal 


Sì tratta di un giovane meccanico diciannovenne 


Man mano che si sa.e di- jcodice penale per questo reato. 
mi unisce automaticamente fa'» mia <ra un minimo «lì sei mo- 
» nrreglianza. Questa è iinaUj a un massimo di cinque an- 
nratira normale nelle va ree rii m di reclusione, aumentabili 
italiane. Ida tre a dieci anni, nel caso 

-31 Come ma: de:enuti I che venga favorita la fuga di 
con cosi gravi pene ancora rinj l J n coi.dannato alla pena del- 

senntarc r oravi reati ancora i * ergastolo. 

Lv nostre rivelazioni hanno 
avuto così una prima confer¬ 
ma. E’ strano però che. dopo 


da essere qiiidicnfi sono stati 
messi in una cella assieme e 
per giunta con un terzo dete¬ 
nuto che arem soltanto pachi 
giorni di prua da scontare an. 
c ora? 

- Di tutto questo evidente¬ 
mente non sono resuonsabiV 
le guardie carcerane nè le 
eventuali loro negligenze, ma il 
Direttore del Carcere r. se mai 
in subordine il capo delle 
atiardir carcerarie. 

» Perche il Direttore d« Re¬ 
gino Cori} non si c interessato 


leu »’ Muto neo» finto m o.-«- 
-en azione «n'oepedale di San 
GiuCo-iio il meccanico lOcnne 
Antonio Diau. abitante tu piazza 
Antonio Mancini 4, per una gra¬ 
te tnUk-vSicaztone da gas Illumi¬ 
nante 

Lo :i« accompagnato un elio 
antico. Aldo Gatboiti. alloggiato 
;:c:1m .--te*sa sian/u del Dtun. il 
qiia’e ila dichiarato c.ie teieo le 
18 30 e iL-cito dal Lagno, (loie si 
era trattenuto j>er radere: la- 
-ciando lì '•ito amico elle stata 
ii:rorn «valido?: L'na diecina di 
minuti pm tardi i.« proprietaria 
.!ell appartarnento Ro-a Duranti 
in Faienca rimenuto Anto¬ 


nio Dian. n\erx> a terra, tra .a 
quan’o Io stampa ha pubblica-j porta dei l<asr-o e t: corr.doto. 


to su questo •« affare -, ancora 
le autorità non abbiano sentito 
lelemcntare dovere di comu¬ 
nicare ufficialmente le conclu¬ 
sioni della inchiesta giudizia¬ 
ria. Perchè queste conclusioni 
vengono ancora tenute nasco¬ 
ste? Quali altre gravi respon¬ 
sabilità si tenta di celare agli 
occhi della opinione pubblica? 
! Forse si pensa che basterà la 
denuncia di un maresciallo e 


Il (ì«iN>tti r.cordrt ebe, men¬ 
tre >i trota»» ancora nei tesino 
con i. Cean. laequa era tenuta 
-ì mancare impro* viratr.ente. Per 
;aie ragione ii suo anitco aveva 
tentato vari rubinetti fra cui. 
orobab-.lmente. per errore, que.- 
to dei gtt.- c.ie alimenta uno 
-caidabagno II rubinetto c s4a- 
to intatti, trovalo aperto dalia 
signora Durante 

! due g:o»ant erano arrivati a 


Roma mercoledì scorso per ra¬ 
gioni di lavoro cd avevano attu¬ 
tato insieme una stanzetta 


Truffato di 24.000 lire 
col sistema della « patacca » 


Il signor Armando Mazza, abi¬ 
tante a Napoli, e stato avvici¬ 
nato. dinanzi atto Zoo da due 
sconosciuti i quali col pretesto 
di vendergli un orologio d'oro, 
gti hanno rifilato per 24 000 li¬ 
re una • patacca • di metallo 
giallo di scarsissimo valore 




PRETURA DI ROMA 


PICCOLA 


IL GIORNO 

— Ogs», Junedii s marzo • (0,- 
98) - S. Gerardo. 11 sole sorge t a» mm a ■ « g, « 

alle 8.53 c tramonta alle 18,18 Si U' Vm V# .% /U U/ *E 
celebra in tutto il mondo la Fc- ' — 

sta intemazionale delta donna. 


- Ballettino metereoloslce ~ - 
Temperatura tìt Ieri- minima 2A; 
massima 14.2. Si prevedono an¬ 
nuvolamenti Temperatura sta¬ 
zionaria. 


VISIBILE E ASCOLTABILE 

Teatri - La morale della si¬ 
gnora Dulska al Pirandello. 11 
Barbiere di Siviglia ai Comme¬ 
dianti. Anna Magnani al Sistina. 
Amleto al Valle. 

- Cinema - Onesta e ia vita al¬ 
l'Attualità e Moderno Saletta 
Un giorno in Pretura al Corso. 
Luci della ribalta al Dona. Cen¬ 
to anni d'amore al Fiarvma. Do¬ 
cumentari internazionali al Pla¬ 
netario. Amori di mezzo secolo 
al Plaza. Destini dt donne al Sa¬ 
lone Margherita. Pane amore e 
fantasia al Trevi La marea del¬ 
la morte al Palestnna. 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— All'UiUvenita Popolare Ra¬ 
marti (Collegio Romano), doma¬ 
ni parleranno: alle ore 18, il pro¬ 
fessore Renzo liberti Montini, 
su: «Il pensiero Italiano del Set¬ 
tecento *: ed alle ore 19. il pro¬ 
fessore Antonio M. Colini, su: 
« Il Foro Ohtono ». Proiezioni. 
Ingresso libero. Prenotazioni per 


■ irci.ii io di II tlas«- di Snprm- 
tenenza in prova <Gr B.) nella 
l rtinuunisìrazionc degli Arch,v, di 
; Stato 

! Per eventuali chiarimenti gli 
——————— , potranno rivolgersi 

la visita di venerdì agli inipun-. alJa prefettura - Ufficio di Ga-j 

! Ometto. ;n. 381 

Svendita pegni scaduti 

— La 


ESTRATTO DI 

lì Pretore di 
gennaio 1954 ha proferito la 
seguente sentenza, nella cau¬ 
sa penale a carico di Peluc- 
chini Domenico fu Fulgenzio 
e fu Ferrini Lucia, nato il 
22 ,-ettembre 1904. a Poggio 
S. Vicino (Fabriano), resi¬ 
dente a Roma, via Enotria 


sante e gaio. Poi c’è stato un 
rinfresco e una lotteria, cui le 
donne hanno concoiso senza 
spendere un soldo; i biglietti 
sono stati offerti dai lavoratori 
donne ave- Idei qtiuitiere, che hanno volu¬ 
to così fare un gentile omag¬ 
gio alla popolazione femminile 
del quartiere. Sul turdi c’è sta¬ 
to un rinfresco e infine sono 
stati cantati gli stornelli popo¬ 
lai i. 

Un'altra bella festa ha avuto 
luogo al circolo dell'Uniohe 
donne italiane di Torpignatta* 
ru. E’ stala inaugurata una 
bella bundiera della pace, quin¬ 
di c'è stato un trattenimento 
nel corso del quale alcuni bam¬ 
bini hanno recitato delle poesie. 

I bambini sono stati, si può 
dire, ì protagonisti della festa 
a Latino Aletronio. Le donne 
deU'UDl avevano invitato le 
mutuine del quartiere nel cir¬ 
colo di via Satirico 16, per ascol¬ 
tare l'oratricc che doveva te¬ 
nere la celebrazione. Quando 
è stata 1 ’orj, si è visto che l«a 
sala del circolo era troppo pic¬ 
cola. Lo donne si erano por¬ 
tate dietro i ragazzini clic cor¬ 
revano tra i banchi, giocando 
» rincorrersi <• facendo un bac¬ 
cano indiavolato. Quando Fora¬ 
trice ha terminato il suo di¬ 
scorso. la festa è stata trasferita 
in un locale più grande, dove 
al pubblico di grandi e piccini 
è stata offerta la visione di 
una filmina sulle donne sovie¬ 
tiche. Due bambine, Marinella 
Tabet e Diana Dolci, hanno 
danzato riscuotendo molti ap¬ 
plausi. 

Al Quadrato, alle 17.30. ia 
b:ata dinnanzi a un folto pub¬ 
bruta dinnazi ad un folto pub¬ 
blico femminile. Dopo la ma¬ 
nifestazione «ono state aperte 
le danze. E cosi è avvenuto in 
numei osi altri quartieri. In 
molti posti la festa è stata fat¬ 
ta aH’&perto. in qualche bella 
osteria fuori porta, ed è stata 
la lesta di decine e decine di 
lamiglie. Oggi avranno luogo 
Miiinei'OSt altre manifestazioni. 
Si comhicerà nelle scuole, do¬ 
ve. come già accaduto negli an¬ 
ni scorsi, gruppi di alunni pol¬ 
leranno il mazzolino delle mi¬ 
mose alle Juio maestre. Nei 
.nei cali le mimose verranno di¬ 
stribuite a tutte le donne, in¬ 
sieme con le cartoline conte¬ 
nenti l'appello del Consiglio 
della nonna. 

II compagno Di V ttorio nel¬ 

la sua qualità di Segretario Ge¬ 
nerale della CGIL e di Consi¬ 
gliere comunale, insieme ai con¬ 
siglieri della Lista Cittadina, si 
recherà ad offrire la mimosa 
alle dipendenti del Comune. 
Manifestazioni analoghe avran¬ 
no luogo aU’Amministrazione 
provinciale e all'ECA; per le 
16.30 del pomeriggio, l’Unione 
Enti Locali ha organizzato un 
ricevimento per le lavoratrici 
ridia categoria nelle sale del¬ 
l'Accademia di Ungheria in via 
Giulia, gentilmente concesso 
L’Unione ha anche invitato il 
Sindaco, il personale deìi'Am- 
ministróziono provinciale e la 
Direzione dell’ECA ad antici¬ 
pare Forario di uscita per le 
lavoratrici: l’Amministrazione 

provinciale ha aderito e il Pre¬ 
sidente prof. Sotgiu offrirà per¬ 
sonalmente la mimosa alle di¬ 
pendenti. 

Feste in onore delle lavora¬ 
trici avranno luogo, oggi, nel¬ 
le fabbriche c negli uffici. La 
mimosa verrà offerta all’IPS. 
all'IRI e alla Fatine. all'OMf. 
alla Mator e alla Mancini. Una 
festa avrà luogo alla Centrale 
del Lattt. mentre alla Buito- 
n» I lavoratori offriranno un 
rinfre«co alle lorr compagne. 

Rinfreschi sono stati pure or¬ 
ganizzati nelle tipografie Ope¬ 
raia Romana. Tumminelli. Bi- 
ivospa e una festa al Poligra¬ 
fico dello Stato, nei locali di 
via Donizetti. 

Va rilevato che numerosi ili 
dustriaP, aderendo all’invito 
della Camera del Lavoro e 
della Commissione femminile, 
hanno accordato alle loro di¬ 
pendenti inezia giornata di ri¬ 
roso retribuito; così all'IPS. al-' 
la IRI. all’OMI. alla Tumminel-) 
ii. alla NAVA. alla Stampa Mo-| 
doma, alla Ceramica Laziale, I 
alla Helios. all’Aerostatica. 

In occasione dell *8 marzo, la 
Segreteria della Camera del La¬ 
voro ha rivolto alle lavoratrici 
romane il seguente saluto: 

* In occasione dell ‘8 marzo, 
festa della donna, la Camera 
Confederale del Lavoro di Ro¬ 


ma fi provincia rivolge il suo 
saluto di augurio e di saluto e 
di affetto a tutte le lavoratrici 
che. nel 10 . anniversario del¬ 
la conquista dei diritti politici 
da parte delle donne italiane, 
riaffermano la loro decisione di 
continuare «i battersi, tutte uni¬ 
te, affinchè siano attuati 1 prin¬ 
cipi sanciti dulia Costituzione 
della Repubblica italiana, elio 
gaiantiscono ad ogni lavoratri¬ 
ci il diritto al lavoro, ad una 
giusta retribuzione, al benes¬ 
sere c ad una vita serena nel¬ 
la famiglia e nella nate ,. 


Le manifestazioni odierne 


Ecco le manifestazioni in 
programma per oggi: Quaitie- 
Applo, ore 17: per le operaie 


del Poligrafico, prof.ssa Vanda 
Lugli; Adita, ore 15: Marta 
Cesareo; Aurella, ore 15: Ca¬ 
rolina Presaghi ; Monteverde, 
ore 16; Circolo Sportivo; Maz¬ 
zini, ore 17. salone Bar Ison¬ 
zo: prof.a M. Passigli; Ostien¬ 
se, oie 10 . incitato e ore 16. 
Cial del Gas; Fiammetta Del¬ 
ia Seta; Porta Maggiore, ore 
16; Laura Boni; Pietralata, 
ore 15: Marcella Delia Vec¬ 
chia; Pritnavalle. ore 15; Van¬ 
na Gentili; S. Saba, ore 17: 
Anna Maria Ciat; Tufello, ore 
16: Alice Saccani; Capannello, 
ore 15: Vilma Pazzim; Tor Sa¬ 
pienza. ore 14; Campiteli! e 
Sindacato Comunale, Accade¬ 
mia d’Unghena: M. Rodano; 
UESISA, ore 14: Fenoaltea ; 
Esqullino, ore 17: Vanda Lu¬ 
gli; Salario, ore 17,30: Bruna 
Gobbi; Testacelo, ore 19: Lidia 
D’Angelo; Ponte Fanone, ore 
16: Rina Benedettini; Campo 
Marzio, oie 16: Vera Capponi; 
Flaminio, ore 16. Campo Par:o- 
1). dott.ssa Giulia Ingroo; Ti- 
burtino HI. ore 16: Bruna Piz¬ 
zo; Centrale del Latte, ore 17: 
on. Marisa Rodano ; Porto Flu¬ 
viale. ore 16- Maria Ferrano. 
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(Stazione Macearese). con e-! 

sereizio in via Abbazia n. insuperabile organizza- 


PIFFOLI PI HMAVITA’ 


servizio Pulizia 


imputatocela reato di cui al-'^VJ V < 1 riroro,og,o. massima 


Fari. 2 


ti della RAI. riservata ai soci. 

MOSTRE 

- Alla Galleria ■ La Fontanel¬ 
la », wa del Babuino n. 194. fino 
al lì corr. Mostra personale del¬ 
la pittrice Wanda Va-. « -i> Ora¬ 
rio 10-13 - 16-24. 

GITE 


R. D. 
47-61 


Roma — Sezione Pegno — netj ria 
giorni di lanedfi I mereoledì* 19 
e venerdì 12 marzo INVI, alle ore 
15.30 porrà in vendita aliasta 
! pubblica In Piazza dei Pellegrini 

- L'EX AI, provinciale d« Komaj" f *'• 
indice cd organizza per il 14 j 
marzo p. v. un Raduno Ulctotu- 


6 aprile I933.JP ara n z, a tanffe minime. Vastis- 
o 4 /-K 1 R D là 'suro assortimento cinturini per 
-, u ' 10 (orologi. Ditta Riparazioni Espres- 

jtob.e I92o n. 2033 per aver jse Orologio di Alberto Sogno Se- 

Ca**a dt Risparmio» di posto in vendita, nella latte-if 0 ™* 0 tratt0 Via Tre Cannel- 

Me so 


ristico che si svolgerà a Manno. 

Le iscrizioni si ricevono pres¬ 
so fUlhcio Sportivo dell'LNAL 
di Roma m sia Piemonte 68 zno 
al giorno io p. v. e sono aperte a 
tutti gli amatori dello sport ci¬ 
clistico senza distinzione di ses¬ 
so ne di età 


CONCORSI 

— L'A.T-A.C. bandisce un con¬ 
corso pubblico a venti posti di 
aiuto applicato c a tre posti di 
aiuto applicato disegnatore edi¬ 
le. aperti al cittadini italiani di 
sesso maschile liberi da obbli¬ 
ghi dt leva e con titolo di stu¬ 
dio non inferiore alla licenza 
dt scuola media inferiore. 

— Con decreto ministeriale c 
stato indetto un pubblico con¬ 
corso per esami a ? posti di Se- 


gli oggetti non preziosi relativi 
a: perni con scadenza a sei mesi, 
costituiti anteriormente al 12 ago¬ 
sto 1933: pegni con scadenza a 
tre mesi, costituiti anteriormente 
al 12 novembre 1953. nor. riscat¬ 
tati nel termini di legge. 
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'«resi» a Gccilsa (M. Sano). 


da luì gestita, burro in 
pani avvolti in carta privai 
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CACCIA-CANI-PESCA L 12 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


delle indicazioni atte ad in-* 


10.406 CAXXE DA PESCA a 


dividuale la ditta produttrice. rr7ri dl fabbnca fri magazzini 
e non Sigillati. .DENTICE. Piazza Augusto Im- 


o;-i 


Accertato in Roma il 6 
tobre 1953. 

Omissis 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli 
suddetti, dichiara Pelucchini 
Domenico colpevole del reato 
d* cui in rubrica e lo con¬ 
danna a lire 10.000 di am¬ 
menda. Ordina la pubblica¬ 
zione »u] giornale FUnirà. 

Per estratto conforme 
l’originale. 


,pcraionp i« laan cario ai Cor^o) 

| 1240 

STUtbO ffflSSI IHH 
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•buco KSBUIEINB 
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CMnnpDiMc 
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i., i m L iauai isrftjVs 

tlIDOuR 1 n E 



Studio e Gabinetto Medico per «a 
diagnosi e cura delle sole disten¬ 
sioni sessuali di aatsr* aermsa 
psichica, endocrina Scalfiti pre¬ 
coce. nevrastenia menale On- 
al- * sultarioni e cere rapide ore post- 
metri montati 


Roma, li 6 mar;o 1954. 


GratlUff. Dr. CAKUTTI 


IL CANCELLIERE CAPO *!?*** Eaqulbno 

^ & Il SUD. Visite g- 


n. 13 - Roma 

i-- —— •*13 • 1*»IB Fb- 

A. Valeri Istm 9-u, Moa m curano 


DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità. Cure rapidi 
orematnmomaii 
PROF DR DF BERNARDIS 
Ore S-I3 - ifi- 19 . test, iu-12 RUMA 
Piazza Irdmendenza 5 


IMPTTUB 

ALFREDO 


SIR0M 
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vistasi nus 
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C Presse Piazza del Pepe#*) 
leu IIJ» . On M . Feeu s-i: 
Deex. Pm*. N. Wfl dal T-l-m 
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« L’UNITA' y DEL LUNEDI’ 



'i ù . 


1 Unità 




4 

CALCIO: Fiorentina e Inter vìncono, la Juvo no 

CICLISMO: Ugo Koblet domina nella Sassari-Cagliari 


llailiiln a vuoto 


Tre soie vittorie esterne. Ie¬ 
ri. Due recano la firma delle 
grandi antagoniste di otto gior¬ 
ni fa, di Fiorentina e Interna¬ 
zionale, elle lianno continuato 
a disianza, sui campi di (ìeno- 
\a e llologna, la liuttaglia sen¬ 
za quartiere ingaggiata l'ulti¬ 
ma domenicu di febbraio al 
Comunale di Firenze. La terza 
vittoria esterna è merito di 
una deile « disperate » della 
retroguardia, l’Atalanta, cla¬ 
morosamente vincitrice, con 
punteggio ciie non ammette 
discussioni, sul campo del No¬ 
vara. 

I.a lotta serrata per i due 
grandi obicttivi del campiona¬ 
to (lo scudetto c la permanen¬ 
za in « A ») continua cosi a 
fornire gli episodi più interes¬ 
santi della massima competi¬ 
zione calcistica; e nelle pros¬ 
sime domeniche, quando le 
aspiranti al titolo di Campione 
c Ir « cenerentole » del torneo 
si incontreranno direttamente, 
ci sarà da aspettarsi partite di 
fuoco, tali, in certi casi, da an¬ 
nullare sul campo anche il di¬ 
vario di classe esistente sulla 
catta. 

Ma torniamo agli incontri 
di ieri. La Fiorentina Ita vinto 
con sicurezza il confronto di 
Marassi, segnando per prima 
con Dacci, replicando ancora 
con Dacci all’inizio delia ri¬ 
presa, mettendo al sicuro il ri¬ 
sultalo con Vldal e infine con¬ 
cedendo a Dennike di segnare 
il goal della bandiera per i 
« grifoni ». 1 viola mancavano 
di Cliiappelia, squalificato; e 
conoscendo quanto sostanzioso 
sia l'apporto del bravo latera¬ 
le al gioco collettivo della 
squadra, la prova di ieri della 
Fiorentina dimostra ancora 
una volta quale e quanta sia 
la forza della compagine alle¬ 
nata da Dcrnardini. che può 
tranquillamrntr riempire un 
simile vuoto. 

L’Internazionale ha supera¬ 
lo con una sola rete, realiz¬ 
zata a metà riprrsa da Loren¬ 
zi. la difficile trasferta bolo¬ 
gnese; ha attaccalo di più, ha 
premuto di più, ma ha anche 
sprecato molle occasioni. Nè 
va dimenticato (per una esat¬ 
ta valutazione dei risultato) 
che il Dologna mancava di 
Greco, Ballacci. Pozzan e Pi- 
vatelli; mentre l’Iuter aveva 
in campo anche Neri, di cui 
era parsa dubbia la disponi¬ 
bilità. 

Un’amara delusione la Ju¬ 
ventus, elle non è riuscita a 
sbloccare dallo 0 a 0 il pun¬ 
teggio nell'incontro straeilla- 
dino con il Torino. Si sa che 
questi « derby » sfuggono sem¬ 
pre ad una logica valutazione 
tecnica; ciò non toglie però 
che. fa piova dei bianconeri 
-i* preoccupante .soprattutto 
per la incapacità dell’attacco 
di segnare anche solo un goal 
alla difesa granata, tutt’altro 
rhe impenetrabile. Neppure su 
rigore John Hansen è riuscito 
a violare la rete difesa del 
bravo Soldan! 

Con questa inopinata battu¬ 
ta d'arresto, la Juventus per¬ 
de leggermente contatto da 
Fiorentina e Inter (anche nel¬ 
la media inglese che, mentre 
otto giorni fa vedeva primeg¬ 
giare i torinesi, aggi vede vio¬ 
la e nerazzurri a + 1. e bian¬ 
coneri a 0). 

Nelle posizioni di centra. Il 
Napoli ha superato senza 
troppe difficoltà la Lazio, ehe 
solo a cinque minati dalla fi¬ 
ne. su rigore, ha potuto accor¬ 
rere le distanze; >a Roma ha 
passeggiato (giocando bene 
nella ripresa) di fronte alla 
modesta Spai; il Milan solo in 
zona Cesarmi ha potuto fortu¬ 
nosamente superare il disgra¬ 
ziato Palermo rhe. subito un 
primo goal in apertura di ri¬ 
presa. era riuscito a pareggia¬ 
re e poi a bloccare l’avversa¬ 
rio sullT-1. Ma al 44’ il « dia¬ 
rio» Frignoni ci ha messo la 
roda, e i brillanti sforzi di 89 
minuti sono risultati vani. 
Teccato per il Palermo, che si 
trova atra solo soletto in fon¬ 
do alla classifica, un punto 
dietro al Legnano e due punti 
riletto ad Atalama e Triestina. 
E, in verità, i rosanero non se 
lo meritano. 

CARLO GIORNI 



DOPO CIN QUE SETTIMANE I GIALLOROSSt TORNANO ALLA VITTORIA 

Passeggia la Roma contro la Spai (3-0) 

Pochi gli sprazzi di bel gioco - La magnifica rete di Ghiggia e quelle di Pandolfini e di Pettini 


il n m a ; Albani, it. Venturi, tato con duo reti «stupenda minuti) e lenti e biliosi K. Von- 

Grnssn, Klianl; Uortoletto, A. Veti, quella di Ghiggia» la sua ptes- turi e Grossi «che hanno gm- 

turi: tihigKia, l'andoilint, tlettini M)C hè ininterrotta sinici imita calo anch'essi, peialtio. una 

timore, l’erlsslnotto. territoriale. partita in crescendo». Solo Bm- 


• r . .. . .soche ininterrotta sinici imita calo aneli essi, pciallio. una 

Umore, Perissi.tolto. territoriale. partita in crescendo». Kob, Bor- 

Sl’AI,: t'ainilloni; Fiutili, Ber- Ci sono state anche delle hot- Inietto ed Elioni sono sentine 
narrilo», licirinnoventl; Zainper- j ub . a vuoto, ili riife.-a come stati sulla linea di un lendi¬ 
ne-a Vk , " l r l> De"vHo’ W,,sn0lM ’ nella linea avanzata- Insogna mento elevalo. 

.m., .-ne , * tener conto però che manca- Pi oprò» nella prima mezzora 


Arbitro: Ciiralh» di Lecce- Spct- vam , ancora Galli e L’elio, no- (Il gioco, cosi, la Spai ha |in- 

nrlla ripresa a* Ghiaia ài «»» clic sa dare spellatolo il luto daic il meglio di -è: ,„tia- 

iteti ini» pinne». iMPinentu pie/tcwo eli oi ♦ plaudente e niMiivultii. la ^qun- 
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- dine e gran regista nelle gioì- dia lenatese lui attaccato .1 

La pallila sai ebbe stala di nate buone il secondo. Dal cali- lungo, si è difesa con diligenza 
01 «linai ui ammutisti azione se la t<> suo Bronce lui giocato una e piccisionc (specie tu Dell'ln- V 

Buina non fosse stata in sene delle peggiori panile di cpie- Docenti e Lucchi). Ila dati* in 
contrai ìa da piu di un mese, sfanno, sbagliando 1 passaggi parecchie ocasloni l impiessio- . Wr»» 
Invece il pubblico giallorosso più ovvii, i tiri piu Incili, e ne di poter passare. Ma man- /%fKv 
attendevo con eoi insita e un- meritandosi ripetutamente 1 fi- cava di uno stuccatole, all'at- 
clic con una certa li epulazione schi e le beccate del pubblico tacco, e la sua fiescliezzu alle- 
la piova della squadra del cuo- Queste battute a vuoto sono tim è andata appannandosi ' * 

ie Questo gelici oso pubblico emerse chiaramente special- sempre più. Nel secondo tem- ..-- _ 

1 umanista voleva si la \iltona mente nella prima mezz'ma di P‘> ha ceduto per primo Ber- * - —^ 1* 
ma voleva anche del gioco, li- gioco, quando Bronce appariva nardi», poi sono calati i «lue 
nalmente. dagli uomini di Car- sperduto e inerme in mezzo al interni «elementi preziosi a 
1 vei. La vittoria e venuta, ab- campo, gli stessi Ghiggia e metà campo nel primo tempo), ^ 

bastanza cluni a e convincente. Pandolfini non avevano ancora infine tutta la squadra ha d«‘- 
ma il gioco.' trovata randatura giusta tneti- nunciato lo sforzo della pi ima 

Bisogna dire che si è visto tie inutile appariva il pi odi- mez/.’ofa di gioco ed è nini- v 
aucho, del gioco, ma solo a trat- gnrsi generoso di Bottini. Da fragaia. 4 , 

ti. La Roma ha fatto valere la aggiungere cito neppure nellu In conclusione la Roma ha 

i sua maggior classe, e le tisorse mediana e nella difesa la ih»- mostralo se itoti altro la vo- 

della sua esperienza, in alcune ma. in questa periodo, appariva Ionia di migliorare e di rea- j» W»v 

Hugo «pettine d’oro «* ha dimostralo ieri che le «sei giorni» ( as j ,bd primo tempo ma so- sicura di sé: ftequenti gli sban- gire nH'avveisa fortumi e. con 

in eul si è impegnato nei mesi scorsi non gli hanno nuociuto, pratutto nella prima parte del- (lamenti di A. Venturi (ottima- il. rientro di Galli e di Celio 

anzi sono servite a farlo presentare in piena forma la ripresa, quando lin concre- mente ripresosi col passai (lei elle significherà certo una P 

migliore inquadratura e un 
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in cui si è impegnato nei mesi scorsi non gli hanno nuociuto 
anzi sono servite a farlo presentare in piena torma 


PRIMO GOAL: Pandolfini batte Camiiloni con uno spiovente 


Dopo200 chilometri di fuga 

Koblet batte in volata Gaggero 

Monti nl quuvlo posto dopo essere caduto u cinque chilometri diìH'urrioo - Uni¬ 
tali e Magni giungono al traguardo con 13 minuti di distacco — Coppi si ritira 


(Dal nostro inviato special#) 

CAGLIARI, 7. Il giro 
duitore, i fiori della vittori a 
e gli applausi della Sardegna 
sono tutti per Koblet, magni¬ 
fico vincitore della sesta edi¬ 
zione della Sussari-Cagliuri. 

Ugo è stato il più bravo, il 
più furbo e anche il più for¬ 
tunato. Bisogna dirlo. Ma la 
fortuita non aiuta gli audaci'.' 

E’ scappato presto Ugo. e 
in buona comptignia. E ’ scap¬ 
pato dopo appena un a trenti¬ 
na di chilometri c nessuno ha 
dìu visto la sua maglia a co¬ 
lori di fuoco. Tranquillo, ap¬ 
parentemente senza faticare, 
ha imposto alla corsa un 
[ritmo .sostenuto, un ritmo che 


oicmvi; ih Aiutilo 

1) KOBLET Ugo (Guerra), elle compie il percorso di 
kin. 225 in 5.21T.V’, alla media di km. 41,416- 

2) Gaggero Stefano (Bianchi); 

.1) Bnrtalini Remo (Frcjus) a I’I2”; 

4) Monti Bruno (Arlms) a l’IO”; 

j) Filippi Riccardo (Bianchi) a 6’19"; 6) Fornara. stesso 
tempo; 7) Serena s. I.; 8) Minardi a T04": 9) Soldani; 
10 ) Gismondi; il) Accordi; 12) Ottavi (tutti col tempo 
ili Minardi); 13) Srtiriell.tr» n 12'O.V; 14) magioni; 1.5) 
Girardi; 16) Caput (tutti col tempo di Scudellaro). 

Il gruppo, battuto in volata da Brcsr.i e comprendente 
B.irtali, Magni. Albani. Ciancola. ecc.. è giunto con un 
ritardo di 23'01’'. Coppi, che si trovava col gruppo, si è 
ritirato a Kanluri. ad una cinquantina di chilometri dal 
traguardo. 


— --- — — — maggior volume di gioco), po- 

_ m ^ tra sperare dì compiere altre 

_ _ imprese degne di rilievo. La 

MI B Spai è invece squadra 

I I I ■ \ » }, modesta, clic perduto 

clic quel fresco entusiasmo e 
queU'iiggressivitn che earatte- 
^ i (zzavano il suo gioco delle 

scorse stagioni: spiega 

wg m la sua precaria condizione di 

classifica. 

__ La prima azione pencolo.-;» la 

/jii/i‘-ii*i-iiwi svolge la Roma al .T; Bortolettn 

(laudi noti - imi- a Ghiggia. dribblimi c veloce 

- Coitlìi si ritira conversione ai centro, nllun- 

• 1 go a Bronèe c primo tiro del 

danese, fuori di pai ecciti me- 
trauquiilo. senza si orzo. Gli lr >- Camiiloni è chiamato al Ri¬ 
passiamo vicino. «* Scappi in voro ( *n Pcrissinotto al 4'; poi 
partenzai >». •- il fronte si capovolge: Ekner. 

*< Meglio scappate subito in ,n “ nf * a a De vito che 

corse di questo tipo >*. sfugge a Grosso r tira trasver- 

n , , ,„ii„ sahnente una fucilata che lum- 

Il gruppo si stuoie sulla bisce n , n „ n ti, n te: Albani età 

breve min ,hi che porta al hi- fuori La Spa] si ìnuovc 

viodi Codrongtanus c annui- 1)ene mentre la u oma apparL . 
la tl tentativo dei cinque am- ] rn j a G disorientata e n fatica 
"5®**- Cuccato. ^Subito dopo, riesce a superare la metà cani- 
all altezza del 25* chilometro, p n \ ferraresi conquistano un 
un altro scossone: la maglia angolo al J5’ (cui risponde la 
iridala di Coppi si fa vedere Bontà con un altro angolo) e 
iter un attimo in testa, ina insistono nelle loro manovre 
Magni, Koblet e ^Burtall sono pulite e a largo respiro clic 
lì. Ritorna perciò la calma e mettono in difficoltà i due Vcn- 
alla cantoniera Montesanto il turi e Grosso. Fortuna che c’è 
gruppo transita compatto gui- Eliani a spazzare via tutto. 
dato da Bartalini. Fornata e Tiracci alti di Bottini e Bro- 
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SECONDO GOAL: Imparabile saetta di Ghiggia da IO metri 




ritmo sostenuto, un ritmo che Monti, che appaiono i più at- nòe, altro angolo per la Spai 

ha rotto le gambe a gente so- atraversato un brutto periodo fatto Pellegrini e Grispa, tiuf. La media oscilla sui .75 al 27’: esce di pugno Albani, 

lido forte Leggete la media nia poi ha sapulo riprendersi quindi prenderanno il via solo chilometri orari. Apjirofiltia- Busnelli riprende e tira, mi- 

della corsa: parìa chiaro: dice con forza). Serena, Minardi, 53 concorrenti. vio della pausa per di3trarci schia. De Vito da tre metri 

km. 4I.41U. Soldani, Giammaroli, Accordi. Sono le ore 10 precise. SI un po’. Il cielo è limpido, di manda fuori. Repentino contro- T“ 

Koblet sulle strade di Sur- ? Ottavi. parte di carriera c il gruppo tm celeste chiaro, e la tempe- piede della Roma al 30’: Ven- 

degna non ha scherzato; ai:- Ma chi è Ottani? E’ uno de- ni completo si petfa ueUc ve- ratura c mite. Sulle strade, turi in profondità a Bronce, vm 

che la sua azione e apparso gli italiani all'estero, un re- loci giravolte della discesa nei punti strategici, gruppi di * Ir", 1 !» ,!«irò»i, 

agile, già sulla via della gazza nato a Pesaro 20 unni delle Scale di Ciocca. La oentc attendono per salutare « ‘ ‘ 

buona forma. Evidentemente fa c che ora lavora in Frati- macchina stenta a tenere il [a corsa. A Bonnannaro tutto WFano. uemni esita c perde . 

te « sei giorni » gli hanno eia; era alla sua prima corsa inviso dei corridori, ma alla il paese e schierato in due ,a p ' .. H - 

sciolto le gambe a perfezione professionistica in Italia c fine il ritmo si calma. La cor- file ai margini del a strada Damerebbe Al 34’ «zio- =' . 

e lo hanno abituato atte ro- pure ha fatto una gran bella sa non ha fretta. In testa, a e non lesina gli applausi. V]® ne - m niofondità Bullent-Bu- , 

late. E' ancora un po’ grasso gara. Ma gli assi? Coppi, Bar- fare il passo, sono gli uomini di corsa: ecco Torralba. Ma sneiR.Sega il quale esita e così 

? la sua pedalata non è an- tali e Magni ? Nessuno li ha della Nivca c della Bianchi. A che succede? Magni e a terra, ^ Venturi manda in angolo Z 
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e to nonno abituato alle io- pure na jano unii gran «un «u n i _u ^ ne in «tofondità Bullent-Bu- » , • 

tate. E’ ancora un po’ grasso gara. Ma gli assi? Coppi, Bar- fare d passo, sono gli uomini di corsa, ecco Torralba. Ma incili.Sega il quale esita e così 

? la sua pedalata non è an- tali e Magni ? Nessuno li ha della Nu ca c della Bianchi. A che succede? Magni c a terra. ^ venturi manda in angolo •’ v - V 

-ora perfettamente tonda; ma visti, non si sono mai messi Campodimela la prima fuga, attorniato dagli uomini della un pa j) onc c hc poteva finire ' ' • " 

che si vuole all’inizio di sta- in mostra sul serio, hanno Da il ria Bartalini. uno dei Nivea. Ha bucato. Il gruppo Jn rete jj pubblico applaude ' .. " 

oionc? Bravo Ugo, dunque, di fatto una corsa scialba, senza quattro toscani della Freius, ha un attimo di esitazione, i a g pa i e fischia la Roma, ?pe- TERZO GOAL: Bellini sfrutta un errore dello stanco Bernardin 

cuore'. stipo, senza colore. .Si sono !n- e a (ut si accodano pronta- hot improvvisamente schizza C j e Bronce. _ 

E bravi anche Gaggero, sciati prendere in contropiede mente Monti. Baldarelli, Ciò- bla la maglia rossa di Koblet. improvvisa arriva la rete r- « • ~ 

Bartahn e Monti che, tro- da Koblet. hanno temporeg- set e l’italiano di Francia Ot- Ma allo svizzero si associa- giaRorossa, per la verità tm- Scade? 1 Ire mct ri dall^linia nomi tiro di Busnelli°bh 
rata la strada della fuga buo- giato quando bisognava uttec- favi. Bartalini l’anno scorso no prontamente Bartalini e meritata e venuta fuori al ter- . * 1 ® 1 * !!} 1 . 1 . p un tiro di Busnelli. bh 

un, hanno saputo tenere il care: poi. visto che era troppo lasciò una buona impressione Gaggero, Monti, Soldani, For- m j n e di una azione confusa. fa h*l e -' Pandolfini la raccoglie benissimo in tuffo da A 

passo di Koblet hanno saputo tardi, si sono arresi senza nella corsa sarda, si piazzò f.NMO PALOCCI Siamo al 35’: Pandolfini late- e la - scucchiaia - m rete. c’e un fìtto susseguirsi di 

* .* SI _■__ T T_ ..__ roHi tn /-V A 21 _«__ * _ _ n_A —1 -11- 1 .il. .nnUiiri dnl ntik.. n t ronfi f»t t é* ri P^nH ftlflTll 4 
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palla, che rinfrancata e serra sotto. Do- finale di Ghiggia e Bronee 
dalla linea po un tiro (li Busnelli. bloccato Al 4.T punizione dal limite 
i raccoglie benissimo in tuffo da Albani, contro la Roma per fallo di 
n rete. c’è un fitto susseguirsi di azio- mano (h Ebani: fucilata di Bul- 


ralmente a Bortnletto 


fre perchè ha conteso la vii- a la partecipazione attira . . - —. 

torio a Koblet con tenacia c degli assi ìa corsa è stala bei- 

puntiglio fino all'ultimo chi- la. vira, combattuta, una gara f 

lometro, fino all’ultimo metro, insomma ben degna di aprire 

Una grande, bella corsa quel- la stagione 1934. Auguri, ó’ns- 

’a del gregario della Bianchi. sari-Cagliari! ■ j§ 

Se Gaggero è stato il più bra- Ed ecco ora il film della i I ■ Si 

ro. Bartalini è stato certa- corsa. Si incornili eia da Sassa-I H ■ ■ ^ I# 

mente il più tenace, il più ri. Un grido festoso da la sre-J ® __ 

cocciuto. Per Monti invece è qlia all’Hotel Turriiania, dove !.. 
giusto parlare di sfortuna. Il e fissato il quartier generale! FAitio ; sentimenti IV; Anto 
< romanìno è caduto per una della corsa: « Forza : "’”nf, B ““amo; Burtnl. Fuir 

rotaia che sporgerà dal ter- g bel tempo. Per la strada j vivot», i.oferen. FonUnesI 
reno pi oprio in vista delle troveremo il sole n. Alle ore 9-, napoli: Bu gatti; mirrati 
mura rielio stadio mentre olà in piazza d'Italia incomincia- [g ramaglia: Viney; Castelli, Gra 
si sentiva l'urlo della folla che no ad affluire i corridori. Pri- [nata; Vitali, Circarelli, jeppson 
gremiva V•• Amsicora ». ET c a- mi ad arrivare sono i ragazzi ^rosari. Pesaota. 
dato in terra c lo abbiamo della squadra ■ degli- italiani 

risto pieno di rabbia mentre all’estero. Sono alla ' prima dfa * iu Viprcsa ^ i 1 9’ jeprsoi 
'i rialzava e. lacero e sporco corsa professionistica in Ita- 39 - Burini (rigore), 
di canone, riprendeva la corsa Ua e appaiono riservati, ti- Note: Giornata fresca, con eie 
Coracaio. un’altra volta an - midi, ma gli applausi cordiali |» prevalentemente nuvoloso. Ra 
d rà megho. di Sassari li rinfrancano. Ec-jri sprazzi di pioggia sono cadut 

Ma nell'elenco dei .aerile- co Koblet elegantissimo, ecco j f 1 „** 5 Ì2f^ a m , 0 ev i 
voli no» bisogna dimenticare Guerra che gli pirla sotto- «mm^lutj n*e «cor 


ìortoletto. ‘cenù; Pochi gl, applausi del pub- ni condotte da Pandolfini e Bct-I^;;^ ^ara^uUtmò 
di testa Bettini.lbhco. Ma la Roma -u c ormailtint. sfumate per 1^■indecisione| pcricn]o £erio per la re!c dl 


. - ■?— bsss 1 8 a a—sa—~ sa . - - ■ 11,1 ■ • - 1 - - — — - - - - - - — {Albani. 

__ _ _ _ La Roma scatta all attacco 

I MARCO-AZZURRI SI SOAO SVEGLIATI QUAMIO ORMAI ERA TROPPO TARDI j subito dopo la ripresa del gto- 

- co. Tiri alti di Bronèe e Bet- 

ttni. La Spai ha i) fiato grosso. 

Il Napoli supera una Lazio sfuocala (2-1) 

B_ — _ _■_ * * eia Pcrissinotto. tiro, respinta 

- — - . " corta di Bernardin. Guiggia 

LAZIO ; sentimenti IV; Anto, to che tanto aveva fatto spe-.cav a qualcosa. Mancata prunai Preme ancora il Napoli e.Ui metri che ,} ora appena la raccoglie di testa (è al posto 


I giallorossi insistono, ora 
appaiono più sciolti e decisi. 

Gli attacchi della Roma pog¬ 
giano sempre su Ghiggia e Pan- 


* zJTj. dei; nella ripresa: al 19’ Jeppson blando, stanco e r"nza morden- zio consiste in Vicolo e nel tre SentimenV IV chiama i noi avere la dinamite net piedi ma dolimi mentre Bettini si rivela 

rrnti H- ** ?*’ Bur . inl < rl *® re >- te che non impensierì mai i di- settore sinistro dell’attacco, uomini a far barriera. Avanza 'a itaffi a:a. come la precede»- un ottimo distributore a meta 

. Note: Giornata fresca, con eie- f enror i azzurri. Evanescente e impreciso il cen- Amadei. tira e la palla si in- te. sf.r.ra ancora h traversa, campo. E al 22* dimostrerà an- 

èmir * Fc- ri spracll'dl^oKcia'tono^aduÙ 11 X^P 01 ' f u P rt> *o m Utiel trovanti, slegalo il tandem Fon- fila proprio sotto Hncroc.o :n Proprio di ur. io/j.o. che del sangue freddo, racco- 

lT ' sdorante ti gioco? Ltevt incidenti gioco e per molto tempo assi- taneri - Lofgren. quantunque modo imparabile. Pas<ano ì >nmut’ e d Napoli gliendo un debole passaggio 

truo. eccoj^ jeppson. Bergamo e Pesaola. stemmo a fasi scolorite che, pur questi risulti efficace nel laro- Continua il Napoli ali atile domina indisturoata campo all indietro dello stanchissimo 

la sotto- j So no stati ammoniti per scor- assegnando al Napoli, una cu- rodi rottura. Non bene ha gio-lco. Casrelb, portatos- m aranti, mentre la Lazio pare sfaldarsi. Bernardin, in corsa, fermando 

‘ ,0 ?r’ » reU *’. z * t Bergamo, Antonarzi e periontò, di assieme e dt qua- cato la mediana: che Bergamo I spara una cannonati da tren- Solo la difesa regge facendo pulitamente la palla e scagliai!- 


Filippi (un atleta oeveroso e voce. Ultime indicuzioni. Ci rettezze Bergamo, Antonarzi e perionfó, di assieme e di qua- cato la mediana; chè Bergamo sparti una cannonati da tren- 
sfortunatoi. Fornara (che ha avviciniamo: «come va Ugo?*. Sentimenti V. Calci d’angolo: 3 non ruo b;ero nè in bene e Alzavi non si sono tanto —— 


I risanati e la classifica 


« Bene, sono a posto. le ’’sei|p* r d Nap oli e 3 pe r la Lazio. jn ma [ e gii interrogativi che preoccupati di organizzare un 
giorni" mi hanno rodato le; (D . no , tro «orriapondanta) ancora pendevano sulla par- gioco di rilancio quanto di di - 
gambe. Oggi spero di far j ■ ■ - nta. struggere ciò che il Napoli vo- 

oc-ne ». ’• j NAPOLI. 7. — Kapo'a-Lazio: Attacco per quasi lutto il 1. costruire. In difesa la La- 


I risultati 

Inter-*B«logn» I-* 

fiorentina- 4 Genoa 3-1 

•Jnventus-Tovina #-• 

'Legnano-Sanpdoria 2-2 

■ Milan-Pai ermo 2-1 

•NapoU-Laah» 2-1 

Atalanta-Novara 4-t 

•Roma-Spal 3-t 

•Triestina-Udlneae 2-1 

Le partite di domenica 

Fiorrntina-Boiogna; Nova- 
ra-Genoa; Juventus-Leguano; 
Atalanta-Milan; Triesttua-Na- 
poli; Sampdoria-Falenno; In- 
ter-Roma; Lazio.Torino; Spai* 
Udinese. 


La classifica 

Fiorentina 23 14 8 1 37 là 36 

Inter 23 13 9 1 41 2t 35 

Jmentas 23 13 8 2 37 17 34 

Milan 23 12 7 4 5» SS 31 

Napoli 23 9 8 fi 35 25 2« 

Roma - 23 8 9 6 3S 26 25 

Bologna 


K (fi Tfc upu» OVZOICftg. f C tuffi/* 14 Mi _ .. •: - , Tj . . I n, . 

• ». « ^ nn^-n freme si schermisce squadre romane spettacoli a se, che solo sul finire — e dopo Tra scoppi di 
nrrn.seJdo^Moeenncente *P««> veramente belli. Vo- che Burini aveva tramutato ir tocchi di rampe 


Sampdoria 23 7 8 8 26 28 22 I arrossendo, poi oc consente. 


Lazio 

Torino 

Genoa 

Novara 

Udinese 

Spai 


® or ? a À l **. co . n ®^ scl una discreta gira caratteriz- portò all’offensiva, intraveden- glia. Non passa molto tempo e| II Totocalcio comuni 

suf CIPRO aei marc iapiedi c zata buon gioco e soprat- do forse la possibilità di un gli ospiti impegnano Bugatti «t U monte premi dell’© 
ta polizia e costretta aa in- ( M } fo dall'impegno agonistico. pareggio In extremis. parare su Fontanesi. Primi mi- j concorso n. 26 è di 


£ir** li * ’ * tT « ^ oa’-o freme si schermisce squadro romane spettacoli a se, che solo sul finire — e dopo Tra scoppi di tracchi e tu. 

Bologna -Z 8 7 * 31 28 23 mi .«perso veramente belli, l'o- che Burini aveva tramutato ir tocchi di campanacci Napoli e 

Smnpdoria 23 7 8 8 26 28 ,- arrossendo, pctoccon. e te. dierna Napoli-Lazio risultasse rete un evidente rigore — si Lazio iniziano la loro batta 

Lazio 23 7 7 9 27 .1 Banali St siede con presci unn discreta gira caratteriz- portò all’offensiva, intraveden- glia. Non passa molto tempo c 

Torino 23 5 II 7 23 29 21 sul C L?'?° ael marc iapiedi c zata buon gioco e soprat- do forse la possibilità di un gli ospiti impegnano Bugatti a 

Genoa 23 8 I 11 24 33 26 'a polizia e costretta ad in- ( M } fo dall'impegno agonistico. pareggio in extremis. parare su Fontanesi. Primi mi- 

Novara 23 5 9 9 23 33 19 terremre per tenere a debita Invece quel primo, improv- Unico lato buono della par - nuti di {fioco vivido che piace • 

Udinese 23 5 S le 26 36 18 distanza pii sportici. ,; (SO floa i dei Napoli, dopo so- tita il risultato che assegna la su un’azione ben fatta Jepp- 

Spai 23 5 8 16 24 38 18 Dopo la firma ecco la prima n 10', ha rovinalo tutto. Ha vittoria alla squadra che del- $on viene a trovarsi al V m 

Atalanta 23 5 7 li 32 41 17 notista: Van Steemberghen e mandato a carte quarantotto il le due ha giocato meno peggio, posizione favorevolissima per 

Triestina 23 5 7 11 23 43 17 Ockers. ancora in viaggio alla gioco che la. Lazio si era pre- e cioè al Napoli. segnare, ma inciampa e Senti- 

Uegnano 23 4 8 11 31 42 16 volta di Sassari, hanno dato posto di svolgere, ha tolto Poco infatti fece la Lazio. Al inenfi TV può allontanare Fin- 

Palermo 23 6 3 14 25 45 15 forfait. £ altrettanto hatmo al Napoli quell’iniziale smal- complesso bianco-azzurro man * *idia. 


U schedina vincente 


Pologna-Inlcr 


Genoa-Fiorentina 

«* 

Joventas-Torino 

X 

Legna no-Sampdoria 

X 

Mitan-Palermo 

1 

Napoli-La zio 

I 

X «vara- Atalanta 


Roma-Spal 

1 

Triestina-U'dinese 

1 

Breseia-L. R. Vicenza 

1 

Marzotto-Pro Patria 

1 

Pavia-Modena 

1 

Mantova-Lecco 

•9 

|| Il Totocalcio comunica che II 

il il monte premi dell’odierno II 

li concorso n. 28 è di L. 

458 

I milioni 417.238. Pertanto 

ai ! 

■ tredici » che tona 24 »pet- 

terà un premio di 9.383.M* 

circa ed ai « dodici » che no- 

1 no 1.989 nn premio di 

298 

Il mila circa. 



p»rno su Sentimenti V, in que-Idola nella rete incustodita, 
ito momento irreprentibile.Sal-j li resto della partita non 
t’amo al 24' quindo un az-jha storia. La Spai è più che 
curro. Amadei, ricce a trova- j rassegnata mentre la Roma mi¬ 
re io rp.rcg.,o pe r mandire la gliora. man mano che passano 
pi h ver o - Cochi ma que- i minuti, il livello del suo gio¬ 
iti p pronto <i parare. Jco d'assieme. Al 30’ punizione 

Poi. al 26’. su lungo t:ro di,di Ghiggia da destra, entra 
Caste..’: punizione dii hmi- 1Bronèe che trova modo di man¬ 


te, Vitali con una bHJis*:ma gì- dar fuori, da tre metri, il fa- 
ravo'.ta aggira Di Vero’.t poi la - ci!e pallone. A nulla valgono 
scia partire il tiro: fortissimo sii scambi di posto, nella Spai, 
e anqo.'ato, ma non tur fortuna, tra Bullcnt e Sega e tra Bu- 
tfiora ;ì pilo e s: perde su', nelli c Castoldi. Bronèe indo- 
fondo mentre Jeppson e R suo vina Io specchio della porta, 
custode Sentimenti V finiscono finalmente, al 38’, ma Camil- 
zuRo slancio, m fondo alla re- Ioni è ben piazzato e blocca. 


te. come pesci. 


Al 45’ ultima speranza della 


Poco dopo la mezz’ora ta Spai di segnare la rete della 
Lazio si scuote: è uno sprazzo bandiera: ma Ebani, infatica- 
che mette in serio perìcolo hi bile, libera mandando lontano, 
rete azzurra: Fum, sempre at- L'arbitro Corallo di Lecce 
tico. tocca a Alzani che tira non ha avuto difficoltà a diri- 
rasoterra. Il colpo di Alzani gere rincontro, favorito dal 
NANDO MORRA comportamento cavalleresco di 
1_ * tutti i ventidue atleti in campo. 

IFontina» in IV pt|. J col) GINO BEAGADD4 
















« L'UNITA» » DEL LUNEDI* 



I'ajr. 4 — ' Lunedì 6 marzo 1954 


LA FIORENTINA SUPERA IL GENOA PER 3-1 

.. 1 r - t t ;;; 1 


* ^ • * 


niella villoria del ti old 


La superiorità della capolista concretata da 2 fsti di 




FIORENTINA: Costagliela; Ma* 
gnlnl, Rosetta, Cappucci; Cervato, 
Segato; Mariani, Gren, Hard, 
Gratton, Vidal. 

GENOA: Franzosl; Cardunl, 

Ladani, Becattlnl; Corrente, Lar- 
ben; Frizzi, Dal Monto, Firotto, 
De Angeli», Bennike. 

Arbitro: orlandlnf di Roma. 

Iteti: Baccl al 31* del primo 
tempo e ai 15* della ripresa; Vi* 
dal al 23’, Bennike al 36* del >e- 
rondo tempo. 


(Dal nostro corrispondente j 

GENOVA. 7. — La Fìohmi- 
lina ha meritato di vincere, 
nuche es il Genoa è alato mcs. 
h> in ginocchio da due colo»' 
bali papere delia difesa; e, 
mentre cercava di rimettersi 
in piedi, si è buscato fra capo 
e collo, per... piede dj Vidal, 
la mazzata definitiva. 

Sarosi, in partenza, piazzò 
De Angelis (teoricamente nu¬ 
mero 10) alle costole di Gren; 
ina il « professore » escogitò 
mbilo la contromisura, an¬ 
dandosi a riparare fra i ter¬ 
zini. fedelmente seguito da De 
Angeli?, che contribuì ad ac* 
crescere cosi la frattura soli¬ 
tamente esistente neU’attacco 
del Genoa. Che, in definitiva, 
ebbe durante tutta la partita 
un solo uomo pericoloso: Fi¬ 
rotto. 

In queste condizioni, per la 
difesa della Fiorentina la fa¬ 
tica non fu troppa: Magnini 
l* Cappuci stroncavano le vel¬ 
leità delle ali rossoblù e Gei- 
vaio poteva dare una mano 
ti Rosetta spesso messo in dif¬ 
ficoltà dal bravo Firotto. 

Tuttavia l’inizio del gioco 
parve promettente per il Ge¬ 
noa: Cervato dovette comin¬ 
ciare col mandare a gambe 
levate Firotto sul limite del¬ 
l'area, poi De Angelis spedi 
altissimo un ottimo pallone 
servitogli da Dalmonte. 

Poi al 6' il primo grosso 
pericolo per i viola: Dalmonte 
allunga a Frizzi, che supera 
Magnini, entra in area e fa 
passare la palla sulla testa di 
Costagliela uscitogli incontro. 
Sembra goal fatto, ma Magni* 
ni riesce ancora a mandare 
in angolo. 

Ancora tre o quattro minuti 
di prevalenza rossoblù. poi la 
Fiorentina comincia a svilup¬ 
pare il suo gioco: progressiva¬ 
mente Gren avanza verso la 
prima linea e organizza il 
concerto; al 20’ Gratton ì iesce 
ti sfuggire alla guardia ge- 
noana e a presentarsi davanti 
n Franzosi. ma esita a lungo 
prima di tirare e Corrente ri¬ 
media, al guaio. 

Ma ecco che al 24’ Bucci 
colpisce male un bel pallone 
datogli da Vidal e permette a 
Corrente di servire Frizzi: 
presa in contropiede la difesa 
viola è tagliata fuori, ma Friz¬ 
zi sbaglia il tiro. Nel nuovo 
rovesciamento di fronte è 
Franzosi a doversi produrre in 
una spettacolosa respinta di 
pugno su un gran tiro di 
Gratton. 

E qui matura il primo fat¬ 
taccio: una rimessa in gioco 
è contestata dall’arbitro che 
i’affìda ai viola: siamo davanti 
all’area di rigore rosso - blu: 
Cattani e Beccatimi intavo¬ 
lano una dotta dissertazione 
in proposito con l’arbitro, che 
re ne infischia. Cosi il pai- 
ione va a Mariani che è li¬ 
fiero — data l’assenza di Bec¬ 
catimi — e lo crossa. Bacci, 
altrettanto libero — data la 
nssenza di Cattani —. colpisce 
in mezza rovesciata. Franzo- 
t-i è sbilanciato e il nallone 
f,c ne va lentamente in rete, 
invano inseguito da Larsen 
che lo raggiunge troppo tardi. 

Nella ripresa il Genoa non 
muta schieramento e la Fio¬ 
rentina può quindi tornare al¬ 
l’attacco. 

E al quarto d’ora altro fat¬ 
taccio: Bennike si intestardi¬ 
sce a trattenere la palla ni 
un interminabile duello con 
i viola: finisce per perdere 
e Mariani prontamente lan- 


Genoa poiché una mezza doz¬ 
zina di tiri consecutivi ven¬ 
gono tutti respinti sulla li¬ 
nea dai difensori del « blocco 
nazionale >». E mentre i ros¬ 
so-blu sono tutti aU’attacco 
arriva la mazzata in testa: 
Magnini arresta un’incursione 
di Frizzi e porge a Gren, 
questi n volo a Vidal che si 
beve Cardimi e fila a rete; 
appena entrata in area, l’ala 
in piena corsa lascia partire 
una sventola memorabile sul- 
ia quale Franzosi non può 
far nulla. 

Ormai è finita: la Fioren¬ 
tina si limita a controllare 
hi situazione, mentre il G<— 
’ioa continua ad attaccare a 
valanga caparbiamente, e fi- 
ralmonte segna a sua volta 
un bel goal: è Larsen ohe si 
destreggia egregiamente fra 
i difensori avversari noi al- 
ii'nun a parabola a Bennike 
portatosi al centro: il calvo 
supera di scatta i difensori 
e. mentre Costagliela esce, 
colpisce a volo il nallone spio¬ 
vente mandandolo in rete. 

CESARE .3 1011 INI 

Atalanta-Novara 4 0 

NOVARA: Corchi, Della Prora, 
Molina, He Tognl; Feccia, ilalra; 
Kenica, Janda, Plola, Migliali, Sa. 
vlonl. 

ATALANTA: Albani, Rota, Ber¬ 
nasconi. Corsini; Angelerl, Villa; 
Brucola, Annovazzi, Rasmussen, 
Bassetto, Cergoli. 

Arbitro: «tonni di Macerata 

Reti: Nel primo tempo al H’ 
Bassetto, al 15’ Cergoli, al 43’ 
Annovazzi; nella ripresa al 39’ 
Bruitola. _ 

NOVARA, 7. — Il Novara, 
squadra che allinea tanti gio¬ 
catori più che maturi, non ha 
potuto reggere il ritmo veloce 
imposto dagli atalantini. Al 14' 
prima sorpresa: in una puni¬ 
zione dal limite Bassetto su¬ 
pera di misura la •arciera e 
manda la sfera alle spalle di 
Gorghi. Approfittando dello 
smarrimento dei locali, un mi¬ 
nuto dopo Cergoli, < almamen¬ 
te servito da Rasmussen, entra 
in area libero e segna impa¬ 
rabilmente. 

La reazione dei locali, che 
per la verità lascia alquanto 
a desiderare quanto a morden¬ 
te, si infrange contro la linea 
difensiva vigile ed efficace de¬ 
gli atalantini. 

Con fasi alterne si giunge 
cosi alla fine del primo tempo; 
ma al 43' Rasmussen smista ad 
Annovazzi lanciato, tl quale, 
superata la difesa dei locali, 
segna il terzo gol. 

L ripresa vede gli uomini di 
Piota tentare invano di ridur¬ 
re Io svantaggio, .inzi, al 34’ 
l’arbitro annulla per fuori gio¬ 
co un gol di Brugola, e 5’ dopo 
un forte pallone tirato da Ra¬ 
smussen e respinto dalla tra¬ 
versa di Corghi è recuperato 
da Brugola. che incassa. i 
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TEATRI 

« L'avaro » di Molière 
ai Teatro delle, /irti 

Mercoledì 19.. marzo, allo ore 
, larCot»pafqra~ÌpeR*torI Jta- 
’ ”T l’aanUeciata rapate. 
’tieUi codi modi a «LA- 
. ... Moliiro oofit S. Taf a- 
AVe Nmchl.P. *Maresa, P. 
Collino. T. Pierfederici, R- Glo- 
vampietro, M. Riccardini, M- Vit¬ 
ti, ere., regia di A- Ferie». Pre¬ 
notazioni e vendita .al botteghi¬ 
no del Teatro tei 485-390 e pret¬ 
to l’ARPA (CIT) tei «84-31*. 

— Checco Durante 
.al Teatro Rossini - 

Questa sera alle 21.15 precise, 
ottantesima replica della com¬ 
media di Caglici i « Alla fermata 
del liti » neh’iniei prelazione di 
Cliecco e Anita Durante. Pre¬ 
notarsi ai botteghino dei Teatro 
tei. 52-770 oppure ARPA (CIT) 
tei. 684-310 - - • 


- ì„-i. 4i- - .1 'I i..~.jjllin.iiiù Ì&4&U _ 

FIORENTINA -'GENOA 3-1: Franzosi respinge su colpo di testa di Mariani (Teleloto) 

PREZIOSA VITTORIA DEI NERAZZURRI 


Con un goal di Lor 
l’lutei* passa a Bologna 


BOLOGNA: Glorcelll; Ulovan- 
nlni, Cattozzo, Zani; Pllniark, 
Jensen; «Mike, Ronailn. Cappello, 
ttandon. Cervellate 

INTEK: Gliezzl; Vincenzi, Glo- 
vannlni, Giacomazzi; Neri, Fat¬ 
tori; Armano, Mazza, Lorenzi, 
Buzzin, Kkogliing. 

Arbitro: Massai di Pisa. 

Bete: Al 25’ della ripresa Lo¬ 
renzi. 

Note: tempo licito, terreno In 
buone condizioni, spettatori >ui 
mila circa; al 15’ della ripresa 
Kandon rimane azzoppato In uno 
scontro con Buzzin e passa al¬ 
l’ala sinistra quasi inutilizzato. -t 

Bologna. 7 — cimi come h» 

condotto Tintelo portilo, per Io 
poeti incisi sitò del sin» ottaeeo 
e per i rarissimi tiri \eminente 
liz/eccuti senso In irte di CJlor- 
celli. Tlnter non iivtchbe mini- 
luto oggi di lu-sciure Io stadio 
bolognese con Finterà post». K ae 
al 25’ Lorenzi è nasetto ud «s- 
slcurore olio sua squadra Funi- 
co prezioso gol dellu partita, ciò 
è stato più per tuederito del por- 
tere rossoblù. Il quale si è la¬ 
sciato cogliere splu/zntci aiftiso-' 
terra apparso al più purAblie.’ ti¬ 
rato sulla sua destra da oltre 
dieci metri. • 

Questo striminzito vantaggio 
Fintar non ha combinato più 
nulla di Intono mentre' li Bolo¬ 
gna lm invece cercato l’arrftm- 


buggin e sarebbe riuscito tolse 
ti paleggiare -se. al 4.T. un torte 
ilio » distanza ravvicinata dei 
tosso Itonufin. sfuggito, una vol¬ 
ta tanto alla stretta guàrdia di 
Giovannini non avesse casual¬ 
mente tiovato nella sua traiet¬ 
toria una gamba <11 Gliezzl or¬ 
inai Gittuto. 


A reti inviolate 
Ju ventus e Torino 

Annullato per fuori gioco un goal di 
Hansen — Un rigore parato ila Soldati 


JUVENTUS: Viola; Bertuccalll. 
Ferrarlo, Manente; Pinardi, Gl- 
mona; MuccinelU, Rlcagni. Bini, 
pertl. John Hansen, Praest. 

TORINO: Soldan; Farina. Nay. 
Cure età; Giuliano, Moltraslo; Be¬ 
atolo, Bacchetti, Antoniottl. Bibtt, 
Bertolonl. 

Arbitro: Maurelli di Rmu. 

Note: Verso la mezz’ora di gio¬ 
co Ferrarlo si è ferito In uno 
scontro fortuito con Moltraslo ed 
è passato, del tutto tnefOclente. 
all'attacco. Al ir del primo tem¬ 
po Soldan ha parato un calcio di 
rigore tirato da Julm Hansen. 


* Lcjwan frSampdo ria 2*2 

LEGNANO: GandolH; .Morelli, 
Lupi. Pian; Miniassi, Sassi II; 
Manzardo, Ejdernail. 3lustoni, Re- 
vere. Motta. 

SAMPOORIA: fin; Gratton. 

Fommei. Podestà; Mar*, Agosti¬ 
nelli; Testa, K. lUnwn. Baldini, 
Tornir. Sahbatella. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 

Reti: Tortili al 20’ del primo 
tempo; nella ripresa Revrre ai 
I*. Hansen al UT. Sassi (rigore) 
al 33'. 


Triestina*Udineje 2*1 

TRIESTINA: Nuciari; Maldiul, 
Ganzer, Valenti; Petagna, Gian¬ 
nini; Lurentini, C’urti, Secchi, 
Borigli, Soerenscn. 

UDINESE : Romano: Silurili 
rullarli. Toso; Orzali. Invernlz/I; 
Plueger, Menegottl, Virgili, Hrl- 
trandl, (’astaldu. 

Arbitro: Bernardi di Rolugna 

Reti: Nel primo tempo al 10’ 
Corti su rigore, al 28’ Secchi, al 
33’ Castaldo. 

Note: Giornata primaverile, ter¬ 
reno un po’ viscido, spettatori 
20.000 circa. Angoli 4 a 4; lieve 
Incidente a Romano (33’ della 
ripresa) In seguito ad uno scon¬ 
tro con Secchi; ai 38’ Beltrandl 
si produreva uno strappo alla cn- 
tria. Cile lo rendeva praticamen¬ 
te Inutilizzabile. 

TRIESTE. 7 — La Triestina è 
riuscita a battei c l’Udinese e con 
essa la ti adizione clic mai. lino a 
oggi aveva visto gli oiabardati li¬ 
sche vittoriosi nei confronti con 
i «cugini» friulani. La partita è 
stata piodiga di emozioni data la 
incertezza del i istillato limi «l li- 
schio di chiusura. 

L'inizio è tutto di maica tiie- 
stiua che si spinge decisamente 
all’attacco impegnando a fondo la 
ictroguardia hianconera e ai 10’ 
i iosso-alabardati passano in van¬ 
taggio; Ganzer effettua un lungo 
i invio e la palla giunge sul piede 
di Soeieliseli che la rimette a 
Secchi il quale ha dinanzi a sé 
Tubaro: il eeutro-avanti triestino 
ceicu di superarlo effettuando 
uno pei fetta invesciata. ina il 
pallone termina sul braccio del¬ 
l'Udinese c-Bei mudi lìschia il ri¬ 
gore che Corti trasforma. 

Galvanizzati dal successo i pa¬ 
droni ili casa insistono negli at¬ 
tacchi alla porta difesa da Ro¬ 
mano ed al 28' raddoppiano il 
vantaggio coll Secchi che devia in 
rete un preciso traversone <1i Lu. 
ventini. Al 33' l'Udinese raccorcia 
le distanze con un gol di Castaldo 
conseguente ad un calcio ri’ an¬ 
golo battuto da PIoeRet. 

Al 4F Virgili Ita sul piede una 
« palla d’oro » ma la sciupa per 
troppa precipitazione. 

La ripresa e stata giuncata in 
tono minore e ha visto una certa 
superiorità dei bianconeri 


cato il « catenaccio • riuscendo « 
contenere efficacemente gli attac¬ 
chi juventini. 

Dopo un inizio con attacchi ai- 
ria a Bacci. Il centro avanti! terni, al 18' si ha l’episodio forse 
ò nero nettamente ureifiiutii P 111 emozionante di tutto Finenti- 
• ne ‘ lan ’ eme , Itro La pressione dell'attacco ju- 

tfa Cattarli, che controlla In, ventino sfocai in un tiro di John 


TORINO. 7—1 giauata. par-- LEGNANO. 7. — La segna¬ 
tili per pareggiare, hanno appli-Jtura e aperta dayli ospiti al 

20’: dalle retrovie iansen scor¬ 
ge Torini al centro del campo 
e gli passa la palla. Fuga ve- 


rHlln: potrebbe metterla a ia¬ 
to o potrebbe allungarla a 
Franzosi: invece tenta in cor¬ 
sa. con uno stop, un dietro¬ 
front che dovrebbe tagliar 
fuori Bacci. La complicata 
manovra non riesce e Bacci 
se ne va come un lampo fin 
: itila linea di fondo, da dove 
« ffettua un tiraccio diabolico 
che manda il pallone a insac¬ 
carsi alla confluenza dei paii. 

Allora il Genoa cambia 
lattica: Larsen e De Anselis 
invertono i ruoli e tutti i 
rosso-blu si proiettano sotto 
la rete viola: sono un paio 
di minuti infernali in cui la 


Hansen e Soldan non arriva che 
a respingere la palla: su questa 
sopraggiunge Manente che spara 
verso la porta vuota, si precipita 
Cusccla c riesce a deviare il) 
corner con le mani- Rigore indi¬ 
scutibile. Lo lira John Hansen ina 
Soldan è sulla traiettoria e para. 

AI 35' c al 36" due vivaci azioni 
granata e. subito dopo, un tiro 
di Boniperti è nutrahzzoto in area 
da un gomito di Moltrasio: l'ar¬ 
bitro. data l'assoluta involonta- 
rietà del fallo, non riscontra gli 
estremi per li rigore. 

Nella ripresa Ferrari, infortu¬ 
nato. si presenta al centro del¬ 
l'atto eco. 

Al 24’ si vede finalmente un 
gol: è John Hansen che lo segna 
di testa su lancio di Manente, ma 
l’arbitro aveva fischiato tempesti- 
sorte non è certo amica del vamente ri suo netto fuori gioco. 


luce di Tortili spalla a spalla 
con Lupi. Gandoiti indugia fra 
i pali e Tortili da circa dicci 
metri tira di sinistro e Io batte. 

Nella ripresa il Legnano pa¬ 
reggia con una fulminea rete 
Ejdetìall serve lungo a Hcvcre 
fra due difensori, l'interno le- 
gnanese entra velocissimo - in 
area e varca la linea di porta 
con la palla. 

Al 31’ la Sampdona ritorna 
in vantaggio per merito di 
Hansen su punizione. Al 33 
nuovo pareggio del Legnano: 
Fjdefiall in area c atterrato 
malamente da due avversari e 
l’arbitro concede il .. rigore » 
che viene battuto da Sassi II. 
Pin. sbilanciato, respinge for¬ 
tunosamente di piede, riprende 
lo stesso Sassi c -nette in rete. 


cstreinn aiea palermitana: al 7' 
il Palermo è in angolo. Batte 
Frignati! e Licdhohn raccoglie 
da pochi passi segnando dal bus. 
so in alto. 

plctainente libero a pochi passi 
da Buffon, sciupa un preziosis¬ 
simo e dosato passaggio di Ca- 
v.izzuti elle gli offriva la più 
facile possibilità di pnregjijre. 

Poi il Palermo si decide ad 
allargare il gioco. Al 20* De 
Grandi passa a «Marleg.im che 
viene quasi sgambettato .u ai cu 
di rigore e tira difettosamente. 
Un minuto dopo. U Pulci ino 
scende lungo la destra con ùn.i 
veloce triangolazione Iniziata da 
Di vM.uk> e completata? da Mar- 
titif. i "9u 'una corta respinto di 
lliitfon interviene De Grandi clic 
fulmina m rete. 

Puf ricomincia l'assedio alla 
porta < palermitana ,_e : Pendibene 
effettua un gran Rumerò di pa¬ 
rale, spesso (Ufficiti 

Al 4(V Pendiliene rotola a ter¬ 
ra in seguilo a una carvi.!. Egli 
non si è ancora completamente 
rimesso al 43' quando Frignimi, 
da difficile posizione e senza 
potere controllare il tiro, aggan¬ 
cia un pallone giunto dalla de¬ 
stra e fortunosamente . trova la 
via della rete e della vittoria 


NAPOLI-LAZIO 2-1 

(Contliinazlon r dal la 3. patina) 

noi» u crebbe conseguenze in 
gitunto Buyuiii intuisca il tiro 
ed è pronto alili garitta, via in¬ 
terviene C'iccarelli che devia in 
nugolo. Sulla rimessa Bugatti 
cola c i>.l r n. luti , grcssato. per. 
de fri sfera che va a Burini 
ri limile tira secco e ulto: Bu- 
gtttti, però, era già pronto a 


Milan-Pafermo 2-1 


PALERMO: Pendibene, Dettoli, 
Marchetti. Boldi; Martini, Giani- 
li; Di Masv, De Grandi, Enea,! 
Cava/zuti. Mantenni 

MILAN: Buffon; Silvestri. To¬ 
glimi. Zagattl; Moro. Bergama¬ 
schi; Beraldo. Soerensen. Nor- 
dhal, Liedhoim, Frignarti. 

Arbitro: Sraramella ili Roma 
Note: spettatori 3#.t0* circa, 
giornata di sole, terreno buono. ' 


I cannonieri deila » A » 

17 reti: Nordahl; 

13 reti: Jcppson; 

12 reti: Bacci, Soerensen; 

II reti: Bassetto; 

10 reti: Boniperti. Liedhoim, 
i’anilolfini. Ricagni; 

9 reti: Pivatelli; 

8 reti: Amadei, Armano; 
Cappello. Conti, Galli, 
Manzardo; 

7 reti: Bellrandi. Brìghen- 
ti II. Buhtz, Rasmussen, 
Virgili; 

lì reti: Baldini. Bullent, 
Bredesen, Bronée, Curii. 
Gratton; 

3 reti: Bennike. Bercarich, 
Buzzin. Eidefjall, Fonta- 
nesi. J. Hansen. Janda, 
Lorenzi, Martegani. Mot¬ 
ta, Nyers. Fioia, Praest. 
Sassi li. Skoglund, Viilal, 
Vicolo. 


ARTI: Riposo. 

UBI COMMEDIANTI Riposo. 
Martedì ore 21.30: « 1! batbiere 
(li Stvigha « di He„umarehuis. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « L'ora della fantasia ». 
ili A. Honacci. 

GOLDONI: Ore 21,15: • Firenze- 
Bologna si cambia » ni fi. Ca¬ 
taldo. 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 

ORIONE: Mereoledì 10 ore 21. 
Concerto sinfonico vocale. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Anna Magnani in • Chi è di 
scena « 

PIRANDELLO : Ore 21.15 : « La 

morule della signora Dulska », 
con P. Borboni. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.la: 
C ia di operetta di Vienna t La 
vedova allegra » di i.eliar. 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
Checco Durante * Alla fermata 
del 66 » di Cògliere 

SATIRI: Ultima settimana della 
Compagnia Waltcì Chiari in 
« Conti «(corrente ». Unico spet 
tavolo ore 21.45. Prenotazioni 
al botteghino teatro e ARPA- 
CIT. tei. 565 352 e C84.30D. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alliamhra: I predoni del Kansas 
e rivista 

Altieri: Ciclo sulla palude e riv. 

Ainbra-lovlnelll: Sangue sul fiu¬ 
me con C. Calvct e rivista 

Aurora: Gianni e Pillotto al Polo 
Nord e rivista Nino NinJ. 

La Frnirt: Tormento che uccide 
.<• rivista 

Principe : Jolanda la figlia del 
corsaro nero e rivista 

Vrntun Aprile : Signorine non 
guardate i marinai e rivista 

Volturno; Labbra proibite e rivi¬ 
sta. Apertura ore 14. 


Italia: Inganno con C. Ferzetti 
Livorno: Riposo 

Lux: li più comico spettacolo del 
mondo con Tolò 
Manzoni: Gelosia con E. Cnsa 
Massimo: Viva la rivista 
Mazzini: Le tre spie con V. Lolgh 
Malaghe «'ora: Riposo - 
Mttropalltaa: Gli uomini prefe¬ 
riscono le blonde con M. .Mon- 
roe (Ora 15 17 15.50 90.40 22.451 
M»#«rne; La mia legge 
Moderna «netta: Questa è la vita 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e A. Fer¬ 
rerò. Sala B: Sul sentiero di 
guerra 

Nuovo; Operazione Z con R. Mit- 
chum 
No vocine : Salomè 
Odeon: Balocchi c profumi 
Odescalchl: La ragazza della do. 

menica con M. e O. Champion 
Olympia: Sangaree con F. Lamas 
Orfeo: La città sommersa tua IL 
Ryan 
Orione: Riposo 

Ottaviano; C'è sempre un domani 
Palazzo: Le avventure del capi¬ 
tano Honerblower con G. Peck 
Palestina: La marea della morte 
con B. Stanwich 
Parioil: Magia verde 
Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale dei documentario 
Platino: Sangue sul fiume con 
Corinne Catvet 
Plaza: Amori di mezzo secolo con 
S. Fampanlni 
Pllnlus: L'asso nella manica 
Preneste: La vergine sotto ;i tetto 
con W. Holden 

Prlmavalle: Le nevi dei Ktli- 
mangiaro con G. Peck 
Quirinale: Io amo con I. Lupino 
Qulrinetta: Carnaval con Fernan- 
del (Ore 15,45 17.45 19.45 22) 
Quiriti: Riposo 

Reale: Il tesoro dell’Africa coti 
H. Bogart c G. Lollobrlgida 
Rey: Riposo 

Rex: La stirpe di Caino con J. 
Carradlne 

Rialto: Sangue sul fiume con L. 
Calvet 

Rivoli: Carpava) con Fcmamlcl 
(Ore 15,45 17.45 lfl.45 22) 

Roma: Il grande cielo 
Rubino: Fantasia di W, Disnev 


Salarlo: Butterfly americana 

Sala Eritrea: Riposo 

fiala Umberto: Fantasia di Walt 

Disney 

Sala Traspontina: Riposo 

8alerno : Riposo 

Baione Margherita: Destini di 
. donne con C. . Colbert e M 
Morgan 

Sant’lppolito: Riposo 
Savela: Il tesoro dell’Africa con 
H. Bogart e G. Lollobrlgida 
Silver Cine: E Napoli canta con 
G Rondinella 

Smeraldo: li grande vessillo con 
J. L. Harrault 

Splendore: La pattuglia dell’Am¬ 
ba Alagi con M Vitale (scher¬ 
mo panoramico) 

Stadium: La passeggiata con R. 
Rascel 

Supere!nenia: Il traditore dì Fort 
Alamo. Ore 15.45 - 17.20 - 19.05 - 
20.45-22,20. 

Tirreno: Accadde a Berlino con 
J. Mason 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Pane amore e fantasia con 
V. De Sica e G. Lollobrlgida 
Trlanon: Il quarto uomo 
Trieste: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Tuscolo; Non c’è posto per lo 
sposo 

Verbano: I gioielli di Madame 
de... con D Darrieux 
Vittoria: La maschera di cera con 
V. Price 

Vittoria Clamplno: Riposo 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriacine, Adriano, Alba, Atcyo- 
ne. Ausonia, Astorla, Ariston, At¬ 
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capito), Capra- 

I lini IMIIHIMMII Minili IMI Mllllt 

Imminente ali' 

ADRIANO e SUPERCINEMA 


H I Lì in.SN FÌ pn-senta 


niea, Capranichetta, Cristallo, Eu. 
ropa. Esperia, Elios, Excelilor, 
Fogliano, Fiamma, Induno, Ita¬ 
lia, imperiale. Moderno, Metro¬ 
politan, Olympia, Orfeo, Roma, 
Sala Umberto, supercinema, fis¬ 
sola, Smeraldo, Splendore, Tuaco- 
to. Trevi, Verbano. TEATRI: Arti, 
Commedianti. Bottini, Goldoni, 
Pirandello, Satiri. 


TEATRO DEI SATIRI 

8-14 Marzo 

ULTIMA SETTIMANA 

di repliche della 

Compagni! Ornili Spettaceli 


rii 





Ut 



CINODROMO R0N0INEUA 

Questa Bora alle ore 1«. riu¬ 
nione coi6e Levrieri a parziale 
: er.etìcio della C.R I- 


CINEMA 


parare. Il finale è del Napoli 
mie imbastisce alcune buone a- 
:ioni salente da Sentimenti V 
e .Anfonorti. Infine ni 45’ è Sen- 


A.it.C.: li sentiero degli apaches 
Acquario: Storia di ire amori con 
K. Douglas e A. Pierangel! 
Adriano: Traditore di Fort Alamo 
con Glen Ford (Ore 14.30 16 
17.10 1*1.20 21 22,43) 

Alba: Primavera di sole 
Alcyone: Il tesoro dell'Africa con 
li. Bogart e G. Lollobrlgida 
Ambasciatori: Magia verde 
Aniene: La inazurka di papà con 
V. De Siea 

Apollo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Appio: Il tesoro dell’Africa con 
II. Bogart e G. Lollobrigtda 
Aquila: Bagliori sulla jr.ngla 
Arcobaleno: He walked by night 
i Ore 1B 20 22) 

•Arenala: I miserabili con G. Cervi 
Ariston: Tl lio sempre amato 
(Ore 14.40 16 18.40 20.40 22,40) 
con A. Narrar! 

Astoria: L’uomo clic parlò troppo 
Astra: Accadde a Berlino con Ja¬ 
mes Mason 

Atlante: Puccini con G. Ferzettl 
Attualità : Questa è la vita ?uit 
Fabrlri e Tolò 
Augustus: Non ini sfuggirai 
Aureo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy r A. Ferrerò 
Ausonia: Labbra proibite 
Barbrrini: Gli uomini nrcfcrlsco- 
no le bionde con M. Monroe 
i Ore 15.15 16.55 18.40 2O.S0 

22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Donne proibite con L. 
Darncll 

Bologna: li tesoro dell'Africa con 
II. Bogart e G. Loilobrigida 
Rraiicaccio: I! tesoro dell’Africa 
con II. Bogart c G. Loilobrigida 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La tunica con J. Sim- 
mnns (cinemascope) 

Capraniea: Salvate il re con A. 
Dexter 

Capranichrlta: Ballata selvaggia 
con T». Stanwich e G. Cooper 
Castello: La città sommersa con 
H. Ryan 

Centrale: Torna piccola Sheba 
con S. Bootlie 

Centrale Ctampino: La taverna 
dei sette peccati 
Chirsa Nuova: Stella solitaria 
Cine-Star: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Clodio: I gioielli di madame d«.. 
con D. Darrieux 

Cola dì Rienzo: La maschera di 
| cera e-.ii V. Price 
' Colombo; Pelle di rama con J. 
| Chandler 

Colonna: Femmine bionde 
Colosseo: Le avventure del capi¬ 
tano Hornb’ower con G. Peck 
Corallo: Incantesimo dei mari dei 
Sud 

Corso : Un g-orno :n Pretura. 


Lieve incidenti* di 48’ .«ella rt-i tupenii, IV che <intf<uiRi, dUa, c0n p IJc Filippo e S. Pam 
ie che ha termi-j perfezione su Avutaci fi qtWfrj panimi Ore lfi-tS-20-22. 

serritot Cottolengo: La diva in vacanza 
. i Cristallo: Anime incatenate 

Delle Maschere: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy e a. Ferrerò 


presa a Pendibene 

nato dolorante l'incontro. | cr,i stillo off iniamenìe 

Reti: Nella ripresa ai .V l.ird- ' /< Jeppson. 
koloa, a| 22* U* G|£uU. «*{ Aiucon col Napoli milattacco' 

*. > g g 1^: ={ ìli::fp In ripresi; Ai *fr) *ujri-, 


I IVI IVI I INI 


IM 


ai Cinema 


Capraniea ed Europa 


ARCARSI 
VALLONE 



fetoomczeóébt. 


^SPIAGGIA 


I ALBERTO LATTUADA 

Il film che attualmente a Milano sta battendo gli incassi di 

- P A N E, A M O R !•: E F A N TASI A » 




iui soia : 


MILANO. 7 — Battuti ni pa 
lenza m linea tecnica, i rosa- 
neri si sono ostinali tieU'ado- 
zione del « catenaccio », mentre, 
con molta probabilità sarebbero 
pervenuti a un risultato positi¬ 
vo se avessero attuato un gioco 
più aperto. 

Chiusosi a reti inviolate 11 
primo tempo, che aveva vislo 
azioni alterne con una leggera 
prevalenza del rossoneri, nella 
ripresa comincia l’assedio della 


r [ ni essa dì VltaìCSeppsbn evita Er * a ' ?0, ° ccn 



Seri* B 


Serie C 


I risultati 

•Broncia-Vice»*» M 

'Catania-Alessandria 4-fi 

"Cane-Fanfalla 2-9 

•Mamtte-fTe Patria •-• 
•Meaafna-Pfnmbina M 

•Psdan-Caglnrl l-l 

•Pavia-Binde na 3-t 

•Trevian Mensa 1 -• 

•Vemnm-Salerai tana 3-3 

Le partite di domenica 

Pr* Pstrta-Bresein; Verana- 
Cagliari; Salernitana - Canta; 
Mona* « Manatta; Madeaa- 
Meaém; Fanfnlla . Parlava; 
Ale osa ne» i o-Pavia; Catania - 
Piombina; Vìccnoa-Treviso. 


La classifica 


Catania 23 13 fi 
Fra Patria 22 lt fi 
Como 
Cagliari 


Vicenza 
Verona 
Brescia 
Modena 
Monatto 
Manza 
Salerai). 
Pavia 
Messina 
Treviso 
Faafalla 
Alessand. 22 
Padova 23 
Piombino 23 


23 9 fi 
23 fi fi 


2 43 20 34 
4 38 26 2* j 
23 10 7 « 26 15 27 
23 1» 7 C 26 21 27 
23 14 7 S 27 22 27 
« 33 27 25 
7 27 24 24 ! 
23 « 11 C 27 2* 23 
23 8 7 fi 2( 27 23 

7 25 2* 23 

8 22 29 23 
7 7 9 31 41 21 
à lfi fi 18 IS 24 
5 9 9 15 27 19 
4 4 11 23 29 19 
4 9 9 25 33 17 
4 9 14 29 34 17 
4 4 11 12 25 14 


7 9 

8 7 


I risultati 

Livorno--Ars. Taranto 2-1 
*('arbosarda-Pisa 3-0 

•C'arrarese-Slracusa 2-1 
-Catanraro-Maglie 4-1 

'Fin poli-Lucchese 2-4 

•l.eeee-Venezia 4-4 

I.eceo-*ManloTa 1-4 

•Parma-Piaeenza I-t 

•Sanremrse-Sambened. l-l 

Le partite di domenica 

Catanzaro-Arstaranto; Ma- 
glIe-Fmpoli; Carrarese-Lecce; 
Carbosarda-Lncctiesc; Livor- 
no-Mantova: Samkenedettese- 
F«rma; Piacenza-Pisa; Vene¬ 
zia - Sanremese; Lecco - Sira¬ 
cusa. 


La classifica 


Parma 
Lecer 
A. Taranto 23 12 4 
Venezia 23 
Sanremese 23 
F.mpoli 23 


Livorno 
Carbosar 
Fiaeenza 
Lecco 
Sanbened. 23 
Catanzaro 23 
Carrarese 23 
Fisa 23 

Sirarasa 23 
Lucebese 
MagUe 
Mantova 


23 12 fi 3 34 13 32 

23 9 li 3 32 21 29 
7 34 26 28 
7 12 4 21 21 26 
9 7 7 32 23 2.» 

7 11 5 24 24 23 
9 7 7 28 23 23 

7 14 6 22 23 24 
9 5 9 41 32 23 

7 8 23 24 23 

7 8 34 29 23 

€ 9 29 34 22 

9 8 22 28 21 

7 9 22 44 21 


23 
23 
23 
23 8 


8 
8 
6 
7 

7 6 14 22 27 24 
23 6 3 12 31 31 17 
6 5 12 29 42 17 
3 7 13 14 34 13 


23 

23 


Seni.menti V, mn uno sgambei-^ „ eI|e vittorie: Un americano a] 
>o o inette a terra. I Parigi con G. Keliy 

Si fa vira subito dopo fn La-'Del vascello; Il più comico spet- 


:it> con alcune azioni che però 
non h,nino fortumi. Una incur¬ 
sione di Fontanes i viene annul¬ 
lata iit angolo, la susseguente 
mischia sembra essere risolta 
da Lofgren con un tiro ango- 
’aio ma Bugoli; *• luffa per 
p-irare: invece interviene Vi¬ 


tando del mondo con Totò 
Diana; Viva la rivista 
Doria: Luci della ribalta con 
Charlie Chaplin e Claire B.'ooin 
Edelweiss: La taverna della li¬ 
bertà 

Edrn: I; pirata Barbanera con R. 
Newton 

Espcro; Come nacque il nostro 


vep, che alza 7 «» sfera e pò:.! amore 
nrcsstfo i/.i V.-rò.’o. >i stento r,e- Furopa: Salvale il re con A. 
sce a rinviare. Poi è Jeppson n ! „ D< L? , , c „ r . 

sprecare «no occasionc buona | rìrnAr : ?ré spìe con V Le’.ght 

non tirando a poch, metri daì Faro: i. oro dci Caraibi 

opn.»nr//fi /» . irijninn* rpnfft strini d*ar 

Gli attacchi dei locali acQir- 
ftano rigore e a’ 10' il .Vapori 
replica II goal. E’ andata così: 
su lungo rimando di Viney 
Sentimenti V salta per antici¬ 
pare. fallisce fa palla che spio¬ 
ve sui piedi di Jeppson solo 
ja pochissimi metri dalla rete. 

/arano Senfimrnfi IV tenta la 
usai v jepp-on. calmissimo, in¬ 
fila rasoterra. 

La Lazio spara le ultime car- 
ilucce negli ultimi minuti. Sono 
! momenti in cui fa difesa parte- 
]nomea è chiamata al lavoro; 
tutto va bene però fino al 39’ 
allorché Buffarli sbaglia l’uscita 
su traversone di Burini, tira 
quindi Lofgren. Ciccarelli s. 
tuffa al posto di Bugatti e lo 
arbitro non ha difficoltà a 
concedere il sacrosanto rigore 
che Bunru trasforma in goal 
alla destin di Bugatti. 

Il goal fa vedere rosso ai la¬ 
ziali che sj lanciano allo sba¬ 
raglio ma è ancora II Napoli 
ad impegnare Sentimenti IV 
con Jeppson che. ricevuta la 
palla da Vitali, spara ulto. 


Fiamma- Cento anni d’amore reti 
G Ferzeit» e I Galter 

Fiammetta; So Big con J. Wyman 
(Ore 17,30 19.45 22 1 

Flaminio: L'amore più grande con 
R. WaJkcr 

Fogliano: Sangue *u! fiume con 
C. Calve! 

Fontana: Perdonami 

Galleria: Lill con L. Caron 

Barbatella: I gioielli di madame 
de. . con D. Darrieux 

Giovane Trastevere: Proibito ru¬ 
bare 

Giulio Cesare: II o.rate Barba¬ 
nera con R. Newton 

Golden: Accadde a Berlino cop 
J Mason 

Imperiale: I.a mìa legge (inizio 
ore 10.30 antim.) 

Impero: La vergine sotto U tetto 
con W. Holden 

Induno: La maschera di cera con 
V Prfce 

Ionio: tl principe di Scozia con 
E Flynn 

Iris: Il sergente Bum con B Lan¬ 
ca ster 


feroci* 

Rinascita 



***‘‘ow «oot 



irin InnHitn HAI. ('.AH - l in l dora! 


iarksi; 


I 



















Pag. 5 — Lunedì 8 mareo 1954 



« MUNITA» » DEL LUNEDI* 


ROMA E NEL LAZIO 


SFORTUNAT A TRASFERTA DELLA SQUADR A ROMANA Risultati _ 

Sconfìtto il Sonlorenzartigiio e Dopo 

sul campo della Sangiorgese (2-0) —SI. a vinci 

__ — ___ °L’Aquila-Chinotto N.*rl 1-1 

•. . - .. ■*Snlmona-Ferm»na 3-1 

Il centrouvanti giuUotosso Stentella in la ito un rigori' •saneior*ese-s»niart 2-0 ‘ , 

o . . , , • 1 1 • -i 1 1 55 *Fabrlano-8ora 1-0 Ifiaiizei 

ouperiorila dei locali specialiiicntc nel secondo lem ito «chieti-senigaiiia a-o - 

--- .. - - — _. _ . “Anconitana-Pescara 1-1 

Con una t 

S. LORENZO ARTIGLIO: do un susseguirsi di magni- Seghetti: a! volo di testa Bel- La classifica Ult s °l c br,lt 

Palma, Terzi, Stentella, Lut- fiche azioni; azioni però che, lini mette in rete imparabil- ,, ,= « » , n ,cn 17 G 7 U ‘ 

lazzi, Marcellini, Dllio, Mo- per la troppa precipitosità mente. fe "° f] }* “ Ì J 22 S 

tiW' Stentella. Ro- elei ccmn.attacco -sangiorgese, UMBERTO Lizzi ,, e ‘^ r ^ erl 21 15 l 5 À lì 33 


GIRONE F 
I risultati 

Ascoll-tRomulea 1-0 

*Colleferro-Catteltldaido 1-0 
°h' Aquila-Chinotto Miri 1-1 
■*Sulmcna-Fer«nana 3-1 

*Sangiorgese-Sanlart 2-0 
*Fabrlano-8ora 1-0 

‘-t'hleti-Scnlgallia 3-0 

“'Anconitana-Pescara 1-1 


--■ imni . i a-- Sui campi 

Dopo una fuga di 80 km. Colabattista detta i Divisione 

vince il Gran Premio “T. Marconi,, 


Manzetti battuto allo sprint sì piazza secondo - Terzo a 23" Baldassarri 


tOC Starr !ma A A con Bruni che viene fermato dal 

. j 4KL * IHulddllO Arti terzino destro in maniera poco 

BRACCIANO: Rampone. Kar- regolate. 

Jellt. Onori. Pompon i, Mondlm. LAZZARO POMPILI 

Boterà. Cecchini. Lusetti, Du- —— - 

^ROMANA* ELETTRICITÀ': Spc- GaibsfclIa-CCntOtBlI© 4*1 
rabene. Andrcozzi. Zucche, Col- Centuecllc: Gonfiti. Fanfonf, St- 


berti, Ziatontn. non hanno potuto aumentare 

SANGIORGESE: Fiori, il bottino. Anche oggi abbia- 

Baldoni, Zampieri, Lucchesi, mo notato la fragilità del cen- 
Trami, Battlstello II, Seghet- troàttacco Bellini che pur 


PUGILATO 


l Ascoli 


Cun una tcmpciatura doler c assieme a Manzetti lungo la n- /ire compatto il gruppo sor/qs- I ‘‘ ua ' , q. . 
La classifica un sole brillante, si è disputato pida salita del Protone, mentre sa Anzio con 5' di lantagyto dal- Fiorito ^ U 

ieri il Gran Premio « Tito Mar- lo sfortunato Foggiani era co- la retroguardia ; in detta /oca- 0 ^rt»ir r o- Sic Ciri 

24 15 8 1 ‘2 20 38 coni » prima gara della stagione stretto ad interrompere l'azione '.ita. una immensa folla di cit- fo-tt- 22 ‘. 30' del 

24 13 7 4 44 23 33 ciclistica ‘54. Ben 72 concorrenti per continui salti alla catena ed ladini festeggia il passaggio dei ]■>• Giovanna 

24 14 5 5 42 24 33 rappresentanti tutte le Società un guasto all'asse della poleggia. concorrenti. Sorpassata Cisterna rioni netta npiesa 

24 12 4 8 47 30 28 romane hanno preso ri «i ia ». Alle ore 9,07, 72 atleti prendo- t forte andatura, ci si accia ver- — . 


uuvvnvo., liuftMuu uci cvn* * ■ t . », Btl -\nrnnilana 24 IO S 

Trami, Battlstello II, Seghet- troattacco Bellini che pur TeUStlter (OfltrO ÀllOmelll i/Aouil» M 8 1 
ti, Rosati, Bellini, Battistel- avendo avuto ottimi palloni j Am - n ; , 11 , Fabriano 24 q 5 

lo I, Matteucci. li ha sciupati continuamente. 1 OOmaill a lla « CaV allefìZZa » g l 

. J'j Un vero gladiatore è stato II peso mcdio-mass'ino tede- Chietl 24 7 8 

1- ; eBllmi al 33’ del secondo ji terzino sinistro Zampieri seo Otto Bastian che avrebbe Sor * - 1 9 3 

tcm P°- _ riie ha fatto sfoggio della sua dovuto affrontare il nostro Al- Romulea 24 5 10 

(Dal nostro corrispondente) tecnica o precisione, non fonsetti alla « Cavallerizza » do- ^“Intona il ? 2 


Sanglorg. 24 10 7 7 28 29 27 La splendida giornata prunai ente no il via. r subito passano al «> Vclletri. ove inizia la par/e 

Anconitana 24 10 5 9 29 24 23 ha contribuito al successo detta 'ornando del grupfio gli uomini più dura della gara la salita del n, tra la capolista del girone e 29 - Prcmcn-niii • ni 3 s'- 

L’Aquila 24 8 7 9 26 26 23 m/eressan/issima gara, in cui dell'A. S. Roma detta C. Lazio c Fratone. I Bracciano Ita visto la vittoria pìroz'zi; al 4P ficchi (rigóre) tutti 

0 89 33 23 l'alfiere branco-celeste della Ci- della Cittì Prerestr. veioceirienU Intanto il gruppetto dm fug- > largo punteggio del biar,co-cer- „ C |j u ripresa. w 

0 35 42 22 elisia Lazio Colabattista è nasci- i concorrenti si portano sulla ria Odivi incomincia a frazionarsi c -h>*'ti aziendali che sono ao- - 

9 26 31 22 o a trionfare nettamente. llAppia oie un gruppetto di lì *i staccano Baldassarri, Galeotti, ,/'' s ',..’.'.r. a'!.... alo, Ione nò},' 1 .nV'ronnn"^^ Ccutocellc 

l 33 » 21 bianco-ceiestc. protagonista della giovani guidati dal bravo Bitz- e Santi* c MncjoM i Si forma ., u . jt| ..ainu-nte occuparla A fa- sconfìtta dato il bua,Mandamento 

9 23 30 20 giornata, ha scatenato la sua zeth della Cittì Piemste, seguilo , il trio Colabbattista. Man ;olt . ospiti può essere con- del pruno tempo, /n/atti nei nrl- 


La partita disputata al n Rama- 


Provenza in. 

Arbitio; siy. Nardi di Roma. 
Reti: ut 17’ Fabbri; al 23‘ Tu- 


I Bracciano ha visto la vittoria 


PORTO S. GIORGIO. 7. — intervento. forte connazionale Teuscher che f>‘ r, . na, . , 1 ^ \\ * f JJ 28 42 18 fa un gruppetto d 

Oggi, la Sangiorgese ha sa- Inizio veloce: è la Sangior- già 1° costrinse ad uno stri-p’ tn ' ga **‘ a ** 5 22 ^ 131 i>agni. 

nuto disputare un’ottima par- gese che al 6’ mette in serio minizito «pareggio*, venerdì , ... “T . • senuìtn T, 

uta contro un S. Lorenzo pericolo la porta di Palma, scorso a Monaco di Baviera. Le partite di domenica '"JlF' n , ‘ 

/Artiglio abbastanza solido e Punizione in area del Sanlart, Teuscher, è un pugile dalla Castelfidardo - Anconitana; l c difficoltà detta 
veloce, che nulla ha pooito tira Orsini, prende di testa boxe briosa e veloce, vanta Ascoli • Chicli; Senigallia- Ma la furiosa < 

rare co:ii*o i locali t quali Bellini che indirizza in rete ottime prestazioni con i quo- Colleferro; Fermana-Fabria- laziale ha dato uni 

hanno invece fatto sfoggio a portiere spiazzato; entra in tati Muller, Humez, Conny Rux, no: l’escara-L’Aquila; San- m» a tutti i dubbie 
della loro velocita, costruen- Velocità Vinci e salva un Zsusina e Sachs, sarà quindi lart-Romulea; Sora-Sangior- del i incitine sono 
- pallone che sta entrando nel- un avversario difficile gese; Chinotto N.-Sulniona. ramente quando si 

Paiogoia il Chinotto • a settima» di ritorno del campione 

rimette dalla destra una pai- ____ 

_ J fl M ii ■ I m ii “l\ avanza Bellini e Mattone- 

!M!1 lisi Mei girone A sempre tre su 

W AQUIlI; Xnei. Gherar'di Re- jnvoionlariamente tocca ^ 1 MMIIMeìteftei 

«h—— Sm Sconfitto dell Annunzioto 

Arbitro: signor Asculi di Carili. bersaglio di m6ZZO _*____ 


LA . SETTIMA » DI RITORNO DEL CAMPION 


Reti: al 42* dei primo tempo I dietro. 


punizione. Tira Stentella ma 
sbaglia bersaglio di mezzo 


Nel girone A sempre tre squodre in lotto 
Sconfìtto dell’Annumloto nel girone B 


rf^r LOfjtn. In questo ttatto ri* 1 , . . ^ , stoni Dopo alcune fasi alterne il 

pretute (hspeiatamentt! Fafjr/tatn. !’** ’V\, p * r< ’V 1 Centocellc si niuntoieua costruì- 

ma purtroppo gl, sforzi del gc- ;> on *‘ vost.uito do bianco.ceicn.a- temente all'attacco ma perdendo- 
1 1 1 • J ' . !/ ’i olle sfoi-u nella seauatura del .. 1IP , . lr „ « nu i e „ii„ *~ nr i„ r „ 

nrrosn ,poiane della poma snne ... n| , nvant , u.rei al 22’ e al 30’ del tempo AM’fi.Mo della flora- 

ostar orati seni pi r da continue ,,,-in'o tempo j, Cthifocelfe usufruiva di una 

noie atta catena, t hè lo costruì- Nella ripresa è ancora la Rom. puuirione dal limite. Tirava Tu- 

gnno ad abbandonare i due cotti- Slett ad insidiare la porta del mani ma /{feci bloccami con at- 

,lagni di fuga mr bravo RamOane. che ro.i le curazia. 

A questo pittilo applaudiamo aie spettacolose parale ha contri- , 1{ l7 . la llalUl pcrven t va a fr ati . 


,u ... ... n blocco, menti»- tleull a*/uiri, t( . 1 ,„„i,i,. llp 

indiscutibilmente a Manzetti o , 0 ,. lt0 soltanto I., loro volontà sott ^ ‘, a travèrsa e coInend^Ric 
Colabattista. in,alt, a pochi chi- u giocare e d. correre ed ha:t- t -i clic si era tuffato uanmnenté 
ìometrl dal traguardo i due al- io avuto pii uomini miglior! nel infilava in Rete, 
fieri marnano sempre di buon eitnto Ramonni e nel termino . 

Lvnrrfn ... ,11 ro. Marti, 111 Ottimo l‘onerato dell’ar- *Mi os } a . et ^lltocc le non fa¬ 


lli Muzio, al 18- della ripresa • Tre minuti dopo ancora pe- tno* riuilaracipibna 1 1 ehe 11 risultato della partita c.o.i VELLKTHl. 7 - Nulla da re- .mhastuc ina azione degna di . v ’ 

Mosca su calcio di rigore ricolo oer !•» Sonffiorffps#*- su jpGJ'LlVIIoidjICIIona 1*1 mutasse ceptre sulla vistosa vittoria ri- tal nome Entrate iioco ortudo.r- l aulissimo Colabattista non ho- 

- uunizionp nrenrio sSnt'plla CIVtTNCASTEl.LANA• Meloni. Infatti quando le due squadte. portata dalla compagine romana , e . passaggi sbagliati, palle altls- va difficoltà a battere in rotata 

(Dal nostro corrispondente) , ’ _ - j- . e V. Canrioli Biunelli Maestri Sue- ! '-ella riptesa si trovavano in pa- del Laboratorio I alma sul ter- ^, m e. insamma otta camma <11 ’/ '»o compagno Manzetti. t oil- 

„-, , che J* 3 !?? indietro a Roberti; 1 °" Ba “' 0 l . sansolleit. D’A^O- riti) .l-l,. Meloni parava magi- reno <1. giuoco d. Vehct.i -vario:., che non lasciava ptet.a- eludendo . om mia lumi du, ala 

AQUILA, 7. I locali sono qUESt ultimo da venti metri j,,,,o Ptoluccl Lattan/I Tonini 'tt-ilna-nte utt iigore calciato da t- a squadra locale e natilra- jji». -1 1 11,t di buono Gli ospit, per circa HO chilometri 


accordo. Lungo ,/ natone di ri- fardelli Ottimo l’operato dell’ar- | cf . L , all J 0 tem/)0 à grldare al go'l 
iteci Ita. ;trinilo ili spettatori. •«»’«’ v ~.. v - jvbc i bianconeri si portavano 

l'abilissimo Colabattista non fio- i-.i.s r.s.iu I nuovamente in vantaggio. Pro¬ 
va difficoltà a battere in volata —-- „ . - venzuni veniva malamente fcr- 

>/ suo compagno Manzetti. < 011 - C D T T *F0V3 aUrfilld 1*0 rì lc !l 0; c nl} slesso si incaricava 

. .. .. r.r. I.l* I1VTO hhiviiu • w .della Iiuinttnii» 


andfau in vuhUiggio I>ei- pruni tira fortissimo, colpisce lo ” SPÈS. Ippoiiti 1 . ipiKJliii IL Qu.itesim.i ed indi 
quando al 42' del p. t. un ri- spigolo della traversa, entra Schiavali. Giamiaièlli: Andreuz- rioc.o dei pali 


rizzalo •*Il‘fronte alle umtluuc e. Tor; impic*: a apnronttiivano I 

meglio congediate irruzioni in -j, ul . !u . Ia j 0 sh.virtnme’i'o 

Li S.hs con* dotili attaccanti romani, i nvve^nr! e t(*ntnva:io otte I 


M .\li IO VALLKROTON I>.\ 

L'ordine d'arrivo 


- ». , • venzuni veniva malamente fcr- 

PP T T.-Hova Àure la 1*0 ’ilfìf 0; *i incaricava 

r.r. l.l. nviy mwiwiiu • w iilclia punizione e con tiro for- 
NOVA AURELIA : Cosenza, jti.isimo, ebe truuersaun tutto lo 

Toscano. Perzi. Di Terlizzi. Gal- (specchio della porta, batteva il 
’i. Franzini. Belfiore. Del Bello, /mio sinistra alle spalle det por- 
Barbogli, Cimpanelli. Recchla- t,c |T c segnava la 2 rete per 


to re “;ri8 aé“ < ècò , , , , a “ 1 ic°„M s ' gheiii - 5.*', sis.' L^iis." ipiS™- 

fic» m pien. 'aree « Nel secondo tempo le auto- «ww» Ito 

Ila colpito Iti P«nu con un biac- ni della Sangiorgese si SUS- ’ u . ua:ldo ^ciuslvainen:, sui »ov.- Lflb 


CARLO SANTORO 


Lab. Palma-Velletri 3*0 


riguardi di Romani La 'Cconda 
rete, quella di Li Volo e stata 
irresistibile c su azione perso¬ 
nale. Le altre sono .scaturite tut¬ 


te su evidenti errori <tt mter- \*' ri , 1 ‘C. c ° 1 rrt 

sento. '•"« » 

I |j lutairente ni 


micci m., ‘ le io,,,' oiu-sive • o I I) Colabattista Vittorio (S. PP. TT.. Ricci. Di Ruvo. Proict-I II Centocelic esi portava nuova- 
.iv.-v.im» 1 sma della ,.r.-bi-!c:. Lazio) clic comilic i 120 km. ti. Giorgi. Marcopol. Santi, hiei.tc allut lacco usufruendo di 

lolita, poiché nll’attaeco o,.i, uo- in ore 3.22 alla media oraria Saccaielli. Sinmni. Lutr.i. io. j ottenere binila sc,l ~ 

t , ;;.. , ^»eh7!°i: e r-‘, u s <t * s R ®,rti t..*•»..«« ~,t c » 

.O .1 si I (|: ,o.iS, gu< . 1 /.I la .1 2) Manzetti Sergio (O. S. *_ con Pironi die fruttava una cat- 

Snirtieo (Po. « “* ^ÌOrC.a ud &•»*““ *•'« -««« -« Ca¬ 
vano sempre ra-mnc sugl: arine- ‘U Bpldass.iri Sparlilo (Poi. pp. TT. c shit<i notevole domita risultata o tieni tn • h- 

-a:,ti provi , all Indomita) a 23”; anche al migliore gioco da essa .J.’i,^ S*. 1? blan i°- 

,.a ri iv., s-, 4) Galeotti Franco <id.) s.L: scoro e dulia posizione che oc- ' 2 2 " ' C - 

Iliri ircord- qi .• visto (ttibìto •*') Miiieiotti I mberto |A. S cupa in classifica. l'Aurelio wii fi ° "Ila fine, anzi ni 

•he ii FetleM-onsorz. voleva asso- Roma) a l’50”; Ha allatto sf.guratn anzi desta ** J ea " avauu "«ovamente con 

lut.iirenfe metn-ie al sicuro II r - 6) Foggiani Alvaro (id.) a 3’: meraviglia du come ha u ovulo ‘ c " ■« un discusso rigore. 


' * — * fi, 11. C /lUU FIMI . 

anche al migliore gioco da essa r, ,p U , bia "™- 

[id.) s.L: scolto »■ della posizione che cc- ' ÌP ‘ "'° "‘izmuvo c do- 

lo (A. S vii j>« in classifica. l'AurcUa M-ii ”*' rlat 1(1 /inc - arui nl 

* * . .1.. -f‘1 (.é/lllflp/luo n.. 


Àlmas-Fiamire Azzurre 


*** —ve-s... tirino siur coartata tutti ? rii ' . i.nmiieinrni i -- -- — ---nomi li elle ro- «, (C-PV.TiO la „ ' ' . tutti i VII di gioco senza ns,iur- 

Contro la compagine romana 3 r? lUtt { ' dl ' I,,ol1a fortuna ha aitace.no per nel Latte. Balhonl. salvatore. cintosi josia. palombi. Catalinl: „;,ii ; , di onnn’o fosvò Frenesie) a 7w : ,,, energie da parte dei g.o- 

nUetlcamente più a posto. I lo- J?” son Pallini solo col poi- tutti i 0 n minuti di gioco <e:i/n Pappalardo. Gelsomino, fin,izza. |>, c t,„n. Migliori. Ferrari;; Ca- prr adirla al comnieio 9» Bastianrlli Fioravaillc ( I*. c uton delie due squadre. Alle 

cali sono riusciti solo u tratti tier ®. sciupa tutto il bel la- riuscire a mettete k <> : tenaci jacoangrli. Li Volsi. Corrieri, prudi. Pancirolli, Macinanti. Conti. ^!,ia r ,..Tio F' venuto d m imo Indomita) s.t.; numerose azioni del PP. TT. /tan¬ 
ti tenere il pallone nel gioco Voro che i suoi compagni avversar Boi-ria. Guadagno. % -ioni, noi 11 secondo ,- oumdi an- 10) Russo Alvaro (id.) s.t ; no ,n ilo riscontro quelle della 

raso terra, subendo dopo il gio- avevano costruito. 11 I1H ' ! ito P rln '° l, el pareggio Arbitro: Ardiiini di Ruma. ficiiiMue /l;:urrc- Le s«i mi. Ma ,| lc || t «-rzo Sono stati tre cu- II) Nereggi Vittorio (C. Laz- .Itirelfn. che siu pure in sci: • .su 

Ì m P°^:. i llUgIÌ avver - Al 33* viene il secondo goal Tl o* l! S^gnR r0 ^«to„:°SmROhm 0 ^ ’ > °'- ,vo " d °' a H '. : - .. - J'"'" 


co alto e imposto dagli avver- 
-ari, UeciM e risoluti. 

K’ tenuta cosi a mancare l'ar¬ 
ma migliore ut gioco di Di Mu¬ 
zio II. Lozzi e Di Bintonto. no- 
■.ciolinente molto più abili nel¬ 
le azioni a iwllu radente, men¬ 
tre gli ospiti si sono dimostrati 
eccellenti colpitori e in possesso 
di un anticipo ragguardevole. 
Spesso Mosca. Ragazzini e Ch¬ 
iuso. nanne fatto da padroni ne! 
gioco alto non lasciando il tem¬ 
po airuttacco dell'Aquila di or¬ 
ganizzarsi. 

Poche note U: cronaca: un ìm- 


su calcio d’angolo battuto da'entusiasmanti parate ha fario vllVolst, al '.T Papa (autogol). 


orf,:o «.meni li 


UNA PARTITA .FALSATA DAI.l.'AlimTUO 

Fiorentini -Trìonlolmineiva 3-1 


clona. Marini. Aeostinl. Ultrr.U t»K 

) Arbitro: sig. Caciotta di Roma. 

j Marcuton: nel p. J. al 12' Ma- ~~— 

inni (F. A.l. al 17' Button (F. A.). BATTUTA lì 

lai 20' Meditanti ,A.l su rigore, al DAI 111 I A 11 

15’ Guadagno (A.l: nella ripresa: __ 

•al ID’ Agostini <F A l. al 34” 

Conti (A ,_ W„- U n,aj 

Dopo una veloce e combattuta ww W[ * *• ,18 Wj ] 

contesa id cui le reti si sono sui- AAIAMUIIIhIÌ 

,-eguite a ripetizione. Aiinas e _ 

'Fiamme Azzurre hanno chiuso 

|i"incontro con un equo ed assai A.T.AG.: Cecche! ti 


Seguono gli altri 


BATTUTA D’ARRESTO DEI TRANVIERI 

Hnmanitas-ATAG 2-1 


no jntto riscontro quelle della | 

Aurelin. che siu pure in set:• sa | GIRONE A 

mts’iio - orni sta'e abbosfaiirnj 

pericolose. I risultati 

Digli n d, nota riiintinquc il n 
primo tempo, che Ha registrato rtuense-Ualica 

una ituli9cu**sa superiorità dei roriiiuuo / mirini Civ. 

lo Ladispoli-Barriera 


---- — FIORENTINI Sagrestani. Mo,,-. Biaa-ieu.i realizza la muta rete vena: raoinut. (.umico, rerro- giusto pareggio e che rispecchia 

^«ruzzarsi. Roncaioli Bressan. Filippdli. per "il TriOnfalmincrva. *- cuti. Mercuri, Ferrante. esattamente tl valore delle squa- 

Pocnc note U: cronaca: un mi- Be ^ c i 1eni crud- Ve ne* Fuco- V Brino incidente La pallu Albino- Cristiano di Colleferro. tire in campo, 
zio piuttosto equilibrato delle , n f Bernardini "paes'a-i ’ -i trov rt oi:ie ii io do t.ui T, Marcatori: nel primo tempo al Al 12’ si aveva la prima rete: 

due squadre e al 20 del primo MI ' v .= „ , ,|.f,-. ,-o-e dm l,:....c!i-ie-v".u,- ' ly Bagarini i. «I 2V Cerosa: nella la realizzava Marini die. ricevuta 

le.-n-jo gii osoiti .subiscono la n **£*£*}£ ,IN rMorie '- «-K'coghe meri,- ■» i*aii.po,»’»prc*.. «I 19 Cartocci, ut 44 (.e- la pai a da Agostini segnava 

. ■ „ . ni. Menicucci (iHtiiani .iio.iie* *» . . ; t l rosa. .^morcato sulla destra AI 17 eli 

nrima seria minaccia ulia rete. ( errl> Ribotta. Patrizi. Donn/:. E- nell atc*j^ del por .e. . c ' • • - i« azzurri» raddoppiavano con Bot- 

ItifatU Lozzà. a pochi passi dai- Ma ;arazzo. Turclla. Brasa- ca,e, ° d f" 1 ; 10 -’ 1 CIVITAVECCHIA. 7 /! CTu.-i t „n che realizzava a fil dl palo 

:a linea fatale manda un pai- ..pa •' hi -‘ tele * - r ‘** . ‘ itavccchia c tornato alta vittoria CO n una ottima girata ai volo, 

'.otte da goal fuori liersaglio; gli Arbitro: IsOppL Tnonfaimlr.arvj, e :i c-t;u -‘-".dopo fa .sconfitta jKiiita (ionicitra j bianco-verdi si scuotevano cd 

«suiti reagiscono ma sconclusìo- R C p- sc onatc- 1' Paesani •»’ He-- clc ‘ l , ast ' u, ' c,rS Riho a. \.(..c ’‘i'‘oryi mi opera dclVATAC contro ,j 20" accorciavano le distanze con 

natamente nasini 19' BraUelir ^ ’VeVk-* ' pl " SO " J" ,f - Nonostante lorte,Macinami che trasformava una 

Iimoimmc. oarairu. u uragagiia. jz ve.uc.. _tento che ha ostacolato ncr tutto . 


I! <h o 


una iiiili 9 cussa superiorità dei ruriiiuuo / anrini Li 
tANVIERI ragazzi del PP. TT Essi tra Io Ladispoli-Barrirr* 

alilo m sono visti annullare un Subiaco-Genio Civile 
goal iter mi evidente fuori gio- Tllscania-Ostia Marc 
m A •" puiarc alcuni ri>« ./ni ycnl Maccarese-FIaminio 

AG 2-1 fnrrcc „ ^Br-cc.^o 

IAV A pp. TT. e calato nuche per la Monterot.-Fiumirmc» 

_ rridrnf,- stanchezza delTatZzizco. j . • 

nr hanno approfittato gli oure-! *-“• c *®®»IlIC® 

l.iccv., .i. ,,o u . « i,„; per parlare alcuni attacchi [ ROMANA EL u 


-pulso. I A Milatcsit. Nonostante d forlci^facinantl die trasformava una Partita Tirilo fuoco quella «v<»t-j" : 

a, *uì Lo.., jiuFijssrrz tì^zì T-. cssas. uzzossì sxsssn SKSTo **«>*“» 

cimacela la rete di Benvenuti Fiorentini; 6 ucr il Trionlaim,- ' ^ J ... l-ar-ar. l"'-c olrhiown o.iid.to od fa ]| 0 di .nano di .Mogani. Al 35- i frinii non dovevano perde ' i~iP Z . 

con un tiro dai limite dell area ncrva _ portiere abbai:,rio I.V Giuliani unn partrta abbastanza pregevole Guadagno portava la sua squa- ro contatto con le prime uiclus- A BlSeQna i filo 0 

di rigore, ma Ih paila sfiora la p . rt . , K . r ri0:1 „:ù tornare 1! ù"» l'ito tecnico c interessante per dra in parità con un forte tiro da si fi cfl - ospedalieri per l'or- ■ • 3 . 

traversa ed al 42’ si ha la rete Iata a , tampo soh,golii paitiia campo per un ,-ulao di tc-ta avti-, J ' ,,,n ' ' vt '"’ ,,l " c dl * ,an ' a «°Sho di :.on cedere anche se 13213,6 0Ì (3lrip6jtf6 

Vella nnr'L il C'ninot’o u*en- che , ' arbi , tro ha T°™ a '° ’’ c :o vt ° : ' ,:o j n success,, de, „sidro,,, tonavano nuovamente in vantag- 'h., t , 

Nella ripresa il Cninotre p.en ìltc continue sviste. ; 23' Esclusone <1. Ro .ca o.l iIa r„ „ e »ro cd c cenato nel un--Rio per merito di Agostini che 0-1 ' anro J ,er >' meglio. Ha \--i-i i>-, ^t.., -uuu.c u 

de in mano le redini ue,.a i»r- inizio della partita co., atiae- Egidl e Infine .». 29 .,..,iit Do-. „ lo tclrjpt , i„ IQttl dur (lellc 1 trc ; fulinfnava in rote da posizione ah- to Ia ? q, ' adri ' lhf * ha av| i |, > pm, Pcp,,:c»-..i filarie, itosi a ioim u) 
tita ed al 18 riporta le sorti in eli: in profondità del Fiorenti.!:, mizi viene .»l:o: \ r..< o l.a par*i-;refi sono state segnate nella pri- golatissima. ma Conti, al 34. in- v00 ,! “* ì'* 1 '- 1 Limo noi*, i. ce, tunipio- 

parità su calcio di rigore gi& de- ai 1' Crudi centra. Paesani rac-iTa finisce co. : F.o-e*,!tnl j porte detta contesa, la prima.' saccava anco a dopo aver scar- AI fischio d'.n-z o erano gii • :.<rin u/iu.c di « ciOs.- * Il for;#: 
-critto. - • icoglie di tos’a e sesr.a 2" use:’., Iattacco .■ .i T-io-.ta’-,’ -.ere.» por subito dopo il fischio d'inizio, daziato abilmente tre avversari, cd ^sp’M a marciare verso la i-a-a *.u..o.».-,-», ; irt :uiicato i.-io:- 


Er.ergiio cd autorità:io il si¬ 
gnor Va--s(-l|i 

SESTO DE ANGELIS 


L'unico goal è scatur-to al 3-i’ 
del secondo tempo realizzato dal¬ 
l'ala tm'etra Rossi. 


_ ! ROMANA EL. p. 26: Por- 
,'jlJ tuense p. 24; Italie» p. 23; 
riri'n. Monterotondo p. 22; Ostia Ma- 
. - la ve p. 21; Subiaeo. Mancini 
Sor- Civ.. Flaminio e Fortiturio 
. ol- p. 19 ; Maccarese p. 18; Genio 
Tbo- Civile e Ladlspoli n. 14; Bar- 
•ricf r ^ er * P- Bracciano. Ladi- 
spoli e Tuscania p. 12; Fiumi- 
l 3 ^' clno p. 9. 


A Bisegna il titolo 
laiia.e oi campeifre 


oc I iVIri Iiuu irm/io nmu.uiv t«“’- _ _ _ _ . __ 

l’ala *?nfrfr<i ROSlt. j GIRONE B 

Pcd,-erte-Ha'ita 0-0 „. „. * i,ul,a,i 

Pirelli-D. Bosro 
PORTUENSE: Cavai,ero. Pc- Pondana-ApriHa 

tro<i. De Rossi. Cipriam. P'm- .- „ .. 

terorxo. Rozze,ti. Novelli. Serra. Formia;Focca di Papa 
Clanvai ini. Pa'onibnii» Ca«:cel- Sabaudia-Lib. R. di Papa 
• ieri. Albano-llorgo Ilermada 

ITALICA: Zaiu-iii. Stelle. De- GrottaferrataFrascati 
rivi. Bozzati i. Olivieri. Rossi, Pomezia-Zagarolo 


Daddi. Grande. Bruni. Palazzi.! Gllidonia-Tivoli 


GIUSEPPE ROIf 


critto. - ■ coglie di tes»a e *es.~a 2' use;».» attacco .; T-io-.:.,'-»' ’.erv.» pur subito dopo il fischio d’inizio, dallato abilmente tre avversari, cd ^P'H a marciare verso la »-a«a *.i»..o.»»-,-»» ;irt :utic«t-< ma:- n i rt r ' . «' Ftnim Pzlazzi'l Ciiiilnnìs-Tirnl! •» t 

\1 26' Be:iel con un pronto in- di Solvior.i che respinge di pu- evserfio 7 s: dife-.de C 2 re 2 ’.<- l-uaurm» e la seconda, al 21' da.A p- reggia era cosa fatta II ri- di Va'er.l! con azioni veloci nn|. u a p.c^aic ... n^udenzu di 4u- .. . ' 

terremo manda. ite «ngo'.o un sr ‘°- raccoglie Bernardini e man- mente [Cerosa. Quest ultimo ha ristabilito 'stillato non mutava, ma l'arbitrc meo :cii;d*-i! i ed i locali ne t . Klii Ut t ,. ty „ 0 ... t; l " - . . . 

:-a!lone indirizzato dt testa da ,a rc,e (ìll'StPPI- ROH -le distanze batte„ ^ 1 ,. Ji I il Jft* Qiltm-inl 0. |)CllCrC. J ^ ^ 5 \ .A’ìCijL^J C C. (ia,OiJ.)UlO»D. I __ ! HSSI ICft 

ft t mo- 4 l! mo:’.:ar t te re^p::ì 2 e un . - ‘rolla Mercuri dopo che al 19 della! «il TO Siiva^nl rscOlo<p pomato* s:a < 1 . lo I!ar: .* 1 . * — * n 

aru^O. cd a* 43. cp U a * j-q <jj Venie r Pacato quesio. #• .. ». u .i . O 4 [ripresa Cariarci orerà accorciato' \\\ K* di poco a portiere b at* “ ' a l,ml ' ,x ‘ P«»rt*ia ribotta co:* i:. :.ulla • tormu p. Pomezia p. -6; 

ic« parata. *a*\a un «:curo aoal bru *. 0 i ni7 j 0 . il Trlonlain*»ncrv;«. ì Cl¥lidVGv(hll*Ml'Bl6Slt 5*1 ìli distacco # - | f u:o fT ra oo; la volta «Il De Sar.- | ^ alsIla 4# «iurx.vni.iiv ->«■-;» pie. (atto, data Timpoaiazio-.e c»l-j Tivoli e (ìrottaferrata p. 24: 

U tiro di Mosca. * con ; rat tacca da r.do ordine ai prò- 1 Cxv.taw-rhia nalinan Gii- L’uà nota di i/icnro a tutti t fpf pwr fl|ifJ}r fj # 1 Afrp in D a rreTt^-e a iato di :r<*a iir.ai[ ls *° il un o/iv J50 iue- Suna delle due squadro, degne |)_ Roseo p. 22; Fondarla e 

L~n minuto . dono una beila ^-n,-n 11 rwìo* A.» r*n. _ _ n _ ^ j..„t.rrf fi C.tirluctt Alifof P.uf. i * iWIUVI il IVIIv III r • J v daIIj da **al Al W t* ?.T oM oqnF. ri «»1 in^eauiTrivi della LMDOliita del! Hi P«n-i M 41. vtk t» 


:L-'iLìlViiza rii 4u- NIa«i’iO 

■ivo giro dei Ciusr rb,iro Marmi di Bravi lalio 

( v. lia.op.uno.o. ___ 

ri: un tatuaggio |',irti«a risolta co:* "U. nulla 


La classifica 

Formia p. 27; Fomezìa p. 26; 


, —- - • - -, di Venier Passato auesio. .. .. .... . j 'ripresa Coriacei orerà accorciato tv. K. 'm.i.c.T-a di pO t -o a portiere baf- .... i'.»r,.,a risolta con u- nulla' r.»».»».a,». ... iwiunm p. z®. 

sic« parata. a un «-.curo goal jj rl| . ;o j ni7 jo. il Trionfaini.nerv:». ! Ll¥lldVGv(nIl*Ml'0lGSll J*1 f »I distacco -- foto firn poi la volta »ll De Kar.-' «uu.vin.iiv sv.upiv. jatio. data l’impos,azione »>t-j Tivoli e Grottaferrata p. 24: 

* u t,ro dl Mosca - • contrattacca dardo ordire ai prò- 1 Civ.tasc--.-hia Gall nar, Gii- L’ia r:otn <fi merito a lutti i fpjjprffllKArfi.Iflrrp ìli D ’•* a creile-e a iato di tes’a ur.a !l "'' a ^ri.injjeit »»u o.'ie J50 me- luna delle due squadre, degne I>. Roseti p. 22; Fondina e 

Un minuto . dopo una bella pri0 jj por:.ere de! F’o* ; pi,cimi Fattori■ Prvcn Ornai, n- • locali cd a Curlucc i del Milatcsit. 1 * IWIIC HI J V da gal Al 22' e 23' g!l ospe- c nn : ;Uu;».,» inseguì,, ivi della capolista del, R OCra di Papa p. 21; Ub. R- 

eo.nh,nazione: Lozzi-Di Muzio- rentinl viene chiamato al lavorabili. Rocchi; Randagio. Cloechiatti. Ottimo Inibii,aggio I TORRE IN PIETRA: Ribo I. daricrl -rancavano due ocras'o v bdciid.. .- nirio u *-iii.ce in (.rotte A ( Papa p. 20; Aprili» p 18‘ 

Novejtft. viene sciupata da qtre- prima con una respnta di pu-1 Rizzo Cerosa. Lngarini ’> B. t. R bo.,f II. Ferrari; BartOlI.Mrn.- M-r segnare ed a! 24' Ilari mette- santi, pi uno (le: € Il sene» rt.t Inizio veloce agii ordini delio: Sabaudi.» n. là-Pirelli e ALba- 

-t ultimo gno. poi salva con il piede re-! Milatesri. : Mercuri, proietti. Ca- — -- ; •het-;. Paliotto; Plccmin II va in re'e on pallone che por- .ih .jiectiuto lrunqui .,1 e beo- ottono signor Marini. ion bel j ‘ 

ARISTIDE SIMBOLI viar.do a calcio d'angoio e al 19’ umdacqua. Cosnum. Innocenti. Clafar f mÙm 1 1 I Zucca: ‘e. Marchionm. Maiamè. ’ava ia firma di Ceca,:. A’ 44’ instici Pimio de: « Ijl serie» s, goto .» metà r,ir.po e az om - , . ’ „ r 

Heier-WSlinO L-l |Pvemn I. Vale-.te salvava miracoiosarr.cn- trincalo Canubbio. df.v.C .Reme da an,lo le parti Guidoni» p. 12. Frascati p. 9: 

J Szcjcr: Nardom. Gorr>en. Pom-i FEDERCONSORZI; Rar.i.cc. S:i- »c R mareggio mi v.oiento tiro s;ru:os , UJ1 e.emento Aj m : | Poituense tisulra:.a I P *- 

r-.li: Rea. Di Pasquale. Rossi: Tc-j^-f 1 - ® r uno r «- SicIIiar.i. Mo-ca. _ , •_.. 26 i imrtenti e 2i sii crrri.al; di ima pu:i.zior.e dal limite dei-! -- 


ATTIVITÀ U.l. 


Bel oyannis»Avanti 8 5-3 

Parcfrffio dell Lì. h. S. I. S. A. nel torneo .Vincitori 


BELOYANNIS: D Ovidio. Ga-iBrcnci li. Panorerii. Brenci I.t IICClCA T,,.». OO _ I F1C11ITITI1 

oneli». Stella I. Elvetici. Cipria- Pistelia IL Proietti A.. Ben,ivo-, UuluA'IOfTCS U*U ..... A 

ni. Farfarelli. Ferrari III. Moli,.! glia. Guidi. 1 -Fsic.a i G.ai.ot !'•/'-•' u s,,au»l» _ 

Ferrari I. I.ejx. Spina | STELLA AZZURRA Cocco., t !'o, .rn-o ' c° ‘ ’ ' C * * dal1 ' 

AVANTI': Necci. Cuna. Napo- Manoni. Buti I. Buti II. palone.! .n.^r/nah'’'e',. So, J[ 7a - Utisto -:- j poi di str< la i.i.-u.- ma piu riDONF A 

icone. Zacaglla. Marcucci. Rom»- Rio'o. Proietti. Cetorini. Ron-,’ r An «0,s irhe n-.cr: -taii.en.r F» s-.da e ben. GIRONE A 

.ìelli. Braccini. I-eprl. Della Cia- chctti. Rinaldi. Avena , rcgagno.i. C-ppcili u-india-a ,a f , 'P a S rc rf ** Cavs.no - », 

r,a Casagrsnde Savi. Arbitro Sig Darrno TORRE3: Cardum. pola Pac-j=J* « * JL-! 1 rl * Ullatl 

Arbitro: Sig Regoli Reti.- al 21’ Guidi, a’, so e 40' ; Mercuri D . Inn< ^ erlzo - Io ‘ ‘, '-ormabde ■ ! *Almas-Fi»mme Azzurre 

Refi; Al 5 Malzt: al 21 Dell* Prenci li at 44 ' Cacormi e.l 4 vi ala?gI - M- Mercu-i F.,■remiani.e .i,,»„ì.:„ 

Ciana; al 35’ Lepri su rigore: 2. proietti autorete- 2 Vemoò- a! t0’i Mercun R - Da Basso - C.ttad.m - Le pan e ba.tuU- della conte»* ‘* 1 *.iannispor 1 

'tmpo: aii‘8' Stella I: al 14’ Spi- Brenci II ai 17' Cas’o'ir.i ai 301 1 tipografi dell’UESISA hanno'** ,tano S' abl, ° le premesse d; un Rieti-Tarquinia 

r.a; al 20’ Necci; al 23 Ferrari Proibii * ai 40 - Arena al 44 (evidentemente risentito nel pa^- bell’incontro, velocissimo, assai in -1 Federconv- Torrfropietr» 
III. al 32’ Ctpriani A . al 40 A rena, al 44}^ rlp<J?o perc ^ n s , i , ° s< S2 icres-nte e semr.re denso d. cmo-> ’Spe^-Civitaf astrllana 

Partita bellissima, giocata con re»» » 1 r* 'ren’au in c.mpo privi dei loro Toaie infatti <1 rivelerà, t - C * u jja» eceliia-.Miiatesit 

g.ande impegno da parte d, tutti ; LS.P.'TUSCOlSRO 5*1 ' ^ Jl:o mordente e stranamente padroni di ecs-. si spingono im- Humanitas- Alar 

■ giocatori, che ha messo in lu-! " r ' »wa«wiunv a 1 .nroncludenti mediaramen’c all attacco e sciu- llumamtas Alar 

re Zacag/ia per FAvantH. Cipria- ESP Grovar.r.mi Le-o..,.J.. , e!0r - t0fI T «.,re * e o't.-i.t occasioni da gol. -Vlterbo-Munalb. (sosp.) 

r-i e Ferrari III per la Beloyannls. Ovigon. Rar.ucci. Giuliv.. Pro.e; „ hf . llino rm che giungerà .-oltanto ai quarto .,. 

. .. -;—T~ ^ Lembo. Pezza t. r. . Gabrie.ii, i,v 0 :d'ora delia ripresa inseguitola L* classifica 

ssr-gs * js 

Romani I De J*na Colza Ba- fizi - 0rsi --ii; Benedetti. d’O.tofrio capolista mettendo anzi più voi- àri «lo a R,e,ì “ 13 * 3 *• 

rih De Lntfs A c“mcc“. Buttarell,; D’Offtzi S: Cn.czz;. »e in difficoltà la loro rete. RoJic^emwcredi ShL* Itale aldo 22 12 5 4 là 
Romani II» Sabatini* De Samisi ‘«•iDìani* Otnaan. Dt pnu.o. i Conosciamo bene il rcndimcn Dodo sol: 8* gli orniti pervengono Al*c -»-* li 5 6 39 

1.. Rom ani III. : Arbitro. Sig, Or.ar.di jto degli aziendali per dire che pareggio grazie aci un * pe- Almas 22 18 à 7 44 

STELLA ROSSA: Beliucci. .An-j La partita inizia co.’, a .ac»nij'? squadra si trova fuor, fase, nalty » accordato con troppa ma- Mnriadalb. 22 9 7 6 38 


G.anrit i nriit.» qi.cli» (iisi>ut»t»| 


TORRES: Cardom. pola P.ic-i^* « e battuta con tecnica ta, 


GIRONE A 

I risultati 


so e io- barelli. Figlie. D'Innocenzo. Tot- ™***?* a 8«»>t^>co veramente en-| » A , maa . FUinni _ ^ 
maggi. Mercuri M. Merco-, F.ì^miabtie 

m Mercuri R.. Da Basso. Cittadini- Le prmc battute della conte*» ItaIcaInO-<»fanni 
tempo al IO _ . __ _ _ , ,at»a n /v e-ihiir» rre^rip.ii» Hi un > RiFtÌ-Taraninij 


Aizurrr 3-3 


_/ €l n» Focl a Ceu’ Mata&'ol'i cii-*rd ;rci: Marengo. Cr»rda- Nella ripresa «p osp’i s f face- 1 * ,* * 

r. ni Ma,assoli, r ^ ^ Fjo _ F a cchini . Lattanzl var.o où minacciosi. Ai 10* ur.a!*' tr . r:,;ir '° Uci: u gara organizza 

Cassino Bove Mattia. FVjoIclt,:; Arbitri»- Sic Ambrosio. na'ia batteva sui bracco d' ut -J •J-Uinan.er.'.e (Co biaogno di 

Cicmei.te. Pragi.ola ^losca: Del-j Refi- - e! - T Fiori a! 6. ai 13’ dHer.hOre -Ocale e i'arbifro dO-O 3ir.o' ) dfc.l EXAL di Ro.i.u . 
l’Aqur.a. Lai'i. Pctna. Pollak.i -d 24' aver consultato il se»nallrea de-1:*:(• se-oci «i « viu » -or.o FhI>,,» 

Moria I # - . cr»,ava il calco dl riaore tra 'e!'-, Zav.»r.u e Luna re: Po. a. 

Arbitro: ..gnor Faicucci di Coi- ...V c fJ_ ” ’** ; c7n P° . : federeo..«or- nr orec;rp dm ;oraIi; il t«'ro veni- .< r/<» uoss^ In Cer.tù Bi.se 

lefeiro . , ’L* T r . a ° ‘ pre: dere dal ^ffettuaro d» Caonetie-- 1 eh- g:» a cae non ittreieià pju ih o«, 

Marcatori: al 15' Rossi <Si. al r ' ’ ' ’ r ' ■ 11 ,< ’ r n •’ -re - >-A’e-.Ta -.i/ionc dl t^ttislnida. /.tetro or 

23 Poliak (C.* su rigore, a! 32’ , _ lut ingaggiano una furibonda 

“ I risultali e le classifiche STrS 


26 i jmrtenti e 2i gii arrivai:Idi u:.a pu:i.zione dal limite dei-! 
[eni’.ir.e dcl.'u car« organizza l-'area: i! tiro veniva invia-o i uo. 


Lui ingaggiano una furibonda 
.otta ZagariH e Tranquilli, lotta ’ ' 
•Conclusesi cor. In villo.- je dei : 

j * Ics lece ino » menti* Scoies'.tc.. c *'* 
ia!;« distanza, sorpas.-», Canobbio no 


• area: il tiro veniva invia-o tuo. uiltv, 

r: dal mezze» sinistro Palombir.l. 

>1 quale tornava nuovamente al 1 ri* 

17' con un raso terra diagonale »»..,» v-n.« -t...» 

., . * .uvrt,**»» ^ iripiii »»Li»ri*NO\o Trast. 

Ai 33- e 1 Ita.:ca eie «ci-ipa j? Vri 'ri A " rtl1 * 
.n.» min zione tirata da Stante » ,u*gl-5>. Ut» 
af 34' Bruni sciupa una bella Alma*Frosioei 
i-.tila proveniente da metà firn- Acle*leio-V*Ini 

» . :...i:.:u:d-» u Fei rntìno-Prer 


GIRONE C 

I risultati 


A ti na -Fr osinone 
Actcalrio-Val montone 
Fei rntìno-Preneste 


ercuri R.. Da Basso. Cittadini ■ Le prime battute della contesa *ItalcairiO-f«iannisporl X-8 
I tipografi deli'UESISA hanno'< e,tBno S' abl, ° pr«n«j*e d; un •Rieti-Tarquini* _ 3-1 

ideniemcntc risentito ael pas- bell’incontro. veloci'Jtmo. assai in-1 Federcons - TorrfmpieU» 3-* 
io riposo perche s» sono pre- 1 f**ress-:nte e «einore denso di crno-J ’spes-Civ itarastrliana I-I 

n’a;i in c.mpo privi dei loro *•“[" N Ci» ila» rcrhia-.Alìlatesit 3-1 

ino mordente e stranamente f >adr, ‘ nl dl * r ’ 5 " 1I :^^125 no I Hum.niUv-tbr ->-l 

AAnAit,rf A r»f. inpdiaiamfn’c all attacco c sciu-. iiunwnuji .star — * 


GIRONE B 

I risultati 

•Stefer-C»s»ino 
•Fiorentini-TrionlaUn 
Nelt,ino-*OsIirnse 
I ab. Palma-* Velletri 
* Latina-Annunziata 
*Anzio-Gaeta 


I Ke.iijire ai (Vo.(.i,.la:-»:-» -1 e 
jjy-putata .a fina.e dei G P L'.'SP f0 ^ 
!_i corsa Ca.-npe.5trc. cor.c.ti5or-r u .. 
*_j tot: « n.eritattt vittoria de;;a 

-» » U. S. V»S c.ie i-H se.iteralo oltre . 


Nel secondo tempo t I Italica j Garb»lelI*-I.N. Centocelle 4-1 

che mostra un attacco ben ma-j I, claitifira 

novrato e scrv'To dalla media-1 ^ «-•■***nc« 

— »ziun«nd.j u:i buon -,uadi»-. Garbateli» p. 25; S. EH» ¥. 

' atcr0 ' P- 21: PF TT- e Fioggl «. 24; 

Azmnf su aziot,. dell’attacco v*i mOT tone e Frenesie p. 19; 

ro-su-biu. voli,rcliate molto be* \ _ »a. 

dall’.nrcra difesa bianca. Al ' r, ^ ,C, °- e Fc I ^cnt, ™ ► 


l’.o'j ur. ritorno dei biar» 
■e oiev h-zo-.v co-' con invi - 


Forti e Tenaci p. 17: Novo 
Trastrvere e Atln* p. 16; Cen- 


(70 atleti contio i 2> .-cers- Ce. hIj n a l 33'. al 42' da Novelli thè torcile p. 13; Pro Fromaone 


I V’irtus Salar.o Però !« uttcriaj r»ii,oa fuori di poco 


p. 14; Nova Aureli» p. 9; Al»* 


!-ndividuait- » andata ad un rap- \ 43 contropiede per ItalicaI tri p. 6 . 

] presentante de..« Società b«t*.u- 

ttu. a iivte: lutato c..e questari- """""•"'"""MiMiiMiiiiMiiiiiiiiimimiiiiiiiiimiiHiitiHiiiiii 


•Alhalraste» ere-Cas- >Iet. 1-1 «.. 0 s-.», dominando ira i « uberi * 
Pontecorvo-Aslrea 3-2 | = econdi e terzi altri due ai.cti 


’Ponterorvo-Aslrra 

La classifica 


^cl Salino- Su ntc\ ccc.ìi c Lol 
Giudice, jx>i Me^io^ro. pnmol 



regala 


PROSPETTO IN ogv 
CONFEZIONE 51L4 



iuppiom. Pastella I, De Angel 


c-iàH vv.i Lidur.e; 

lS.Uo.i I<aiz4* 


Iprossrma \oltd. 


WALTER ROMAM 1 Torrimp. Ti 1 7 11 11 37 9 | Ostiense 31 3 3 13 1» 41 9 «Lunatici; 7) Crisostomi; 


. f ‘li)MA( f 
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.« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


SPORTS INVERNALI 


I sommo CAMPIONI MONDIALI di hockey 


L'URSS balte 

neirincontro decisivo 

il Canada 7-2 


(Nostro servizio particolare) 

STOCCOLMA, 7. — Pub¬ 
blico strabocchevole oggi po¬ 
meriggio, nello stadio olim¬ 
pico del ghiaccio della capi¬ 
tale svedese, )x>r assistere al¬ 
l’incontro decisivo di questi 
emozionantissimi campionati 
mondiali di hockey. Ed i 17 
mila e più spettatori presenti 
non hanno davvero rimpian¬ 
to il loro tempo: hanno ussi- 


e più che convincente. Le ìe- 
ti sovietiche sono state se¬ 
gnate: due ria Viktor Sjukalov 
e una ciascuno da Vsevolod 
Bobrov (confermatosi « capo¬ 
cannoniere i, dei sovietici), A- 
lexei Gurishev. Michail Buc- 
kov, Valentin Kuzin e Alfred 
Kuscevsky. Per il Canada 
hanno lealizzato Maurice Ga- 
land e Bill Shill. 

La sconfitta dei favoriti 
canadesi ha profondamente 


La classifica 

finale 

II. R. S. S. 

7 

(i 

i 

0 

37 

10 11 

CANADA’ 

7 

(i 

0 

i 

59 

12 12 

SVEZIA 

7 

5 

1 

i 

10 

IH 11 

CECOSLOVACCHIA 

7 

1 

0 

i 

11 

21 8 

GERMANIA 

7 

q 

1 

i 

09 

32 5 

FINLANDIA 

7 

I 

1 

5 

12 

52 3 

SVIZZERA 

7 

0 

9 

5 

15 

.11 2 

NORVEGIA 

7 

i 

0 

5 

G 

11 2 


-tito ad una partita di bel¬ 
lezza e di emotività difficil¬ 
mente dimenticabili, hanno 
visto con i loro ocelli il crol¬ 
lo del vecchio idolo — il Ca¬ 
nada, vincitore di tutte le 
Olimpiadi di questa speciali¬ 
tà tranne quella del 1936 che 
fu appannaggio della Gran 
Bretagna; trionfatore di tutti 
i campionati mondiali, tranne 
poche eccezioni statunitensi 
che confermano la regola — 
-? l’impetuoso affermarsi dei 
nuovi grandi campioni di 
questo sport spettacolare e 
velocissimo: gli ' atleti della 
Unione sovietica. 

Oggi, jx*r la prima volta 
ria che esiste l’hockey su 
ghiaccio, una squadra della 
Europa continentale è riusci¬ 
ta ad aggiudicarsi il massimo 
titolo, fin qui — come si è 
detto — proprietà esclusiva 
degli anglosassoni, special¬ 
mente di quelli d’oltre Atlan¬ 
tico (USA e Canadà). E gli 
svedesi non hanno lesinato i 
loro applausi alla grande im¬ 
presa degli uomini guidati da 
Bobrov; i quali, nel torneo 
conclusosi oggi, possono van¬ 
tare questo prestigioso ruo¬ 
lino di marcia: vittoria contro 
la Finlandia per 7-1, contro 
la Norvegia per 7-0, contro la 
Germania per 6-2, contro.la 
Cecoslovacchia per 5-2, con¬ 
tro la Svizzera per 4-2, contro 
il Canada per 7-2; pareggio 
(1-1) con la Svezia, 

Era stato proprio l’inopi¬ 
nato pareggio a cui i sovietici 
furono costretti due giorni 
' fa dagli atleti locali (forti, 
ma non di classe «mondiale») 
che aveva fatto pensare che, 
una volta ancora, il Canadà 
-arebbe riuscito a conservare 
il suo primato. Oggi però, nel 
confronto diretto, l’URSS ha 
tagliato corto ad ogni dubbio, 
mettendo al sicuro il risul¬ 
tato già nel primo dei tre 
tempi regolamentari, conclu¬ 
so con un clamoroso 4-0. 

Giunti al primo intervallo 
con un lai margine di van¬ 
taggio, gli atleti dell’URSS 
avrebbero potuto anche limi¬ 
tarsi, por il resto della par¬ 
tita, a controllare gli avver¬ 
sari. Invece, sospinti dagli 
applausi frenetici degli spor¬ 
tivi di Stoccolma, cntusia- 
>mati dal loro gioco rapidis¬ 
simo, essenziale, brillante, 
Bobrov e i suoi compagni 
hanno continuato ad attacca¬ 
re. proiettandosi con veloci e 
.-■leganti folate verso la porta 
difesa da Lockhnrt. E altre 
tre reti contro una hanno 
sanzionato definitivamente la 
superiorità dei neo-campioni. 

L’ultimo tempo non ha 
avuto storia. Sia in un cam¬ 
po che nell’nltro la stanchez¬ 
za cominciava a pesare, e da 
altra parte il punteggio aveva 
assunto ormai proporzioni tali 
che nulla avrebbe potuto mu¬ 
tarlo. I canadesi, bruciati sul 
vivo per il clamoroso risul¬ 
tato, hanno tuttavia tentato 
il tentabile per battere Pu- 
-ckov. l'ottimo portiere so¬ 
vietico. e limitare la entità 
«iella disfatta: un secondo goal 
e venuto cosi a premiare il 
loro sforzò. lodevole quanto 
disperato. E sul 7-2 si è con¬ 
clusa la partita. 

Il risultato, come del re¬ 
sto dimostra lo stesso pun¬ 
teggio, c stato regolarissimo 


impressionato gli sportivi 
scandinavi, i quali tuttavia 
hanno manifestato, sia du¬ 
rante che dopo la partita, la 
loro soddisfazione per l’avve¬ 
nimento .1 giocatori d’oltre 
oceano, infatti, non godono 
di eccessiva popolarità, es¬ 
sendosi sempre segnalati nel¬ 
le precedenti partite per la 
rudezza e la scorrettezza tal¬ 
volta inutile del loro gioco. 
Nella coppa speciale in palio 
per la squadra più corretta, 
assegnata alla Svezia, i ca¬ 
nadesi figurano appunto allo 
ultimo posto. E anche oggi, 
contro l’URSS, essi hanno 
subito sci espulsioni tempo¬ 
raneo, contro due sole dei 
sovietici; cifra assai mode¬ 
sta, tenendo conto di ciò che 
che si verifica in molte par¬ 
tite di hockey su ghiaccio. 

I sovietici hanno destato — 
come si è detto — grande im¬ 
pressione. Essi hanno mostra¬ 
to ottime doti di assieme e, 
basandosi sulla velocità as¬ 
solutamente eccezionale di 
alcuni giocatori, specialmente 
di Sjukalov, che ha recen¬ 
temente gareggiato ai mon¬ 
diali di velocità piazzandosi 
nelle prime posizioni, hanno 
dominato i temibili avversari, 
sorprendendoli fin dall’inizio 
del gioco. 

Subito dopo la conclusione 
dell’ incontro URSS-Canadà, 
il vice-presidente della Fe¬ 
derazione internazionale di 
hockey su ghiaccio Allearne, 
ha proceduto, fra i rinnovati 
applausi del pubblico presen¬ 
te. alla premiazione degli a- 
tleti sovietici campioni del 
mondo, consegnando la Coppa 
al capitano della squadra Bo¬ 
brov, uno dei più forti «can¬ 
nonieri -> del torneo. 

BERT JOHANSEN 

Gli ultimi risultati: 
URSS-Canadà 7-2 (6-4; 3-1; 0-1) 
Gernianla-Norvegla 7-1 ( 3 - 0 ; 2-0; 

2 - 1 ). 



I.u squailr» ili liorki'V sii Khi.tt'ciu ilidl’Unioni* SovirtiiM, c.tinnioiir ilei ninnilo 1951. I.‘ultimo a destra è il rapllanu 
della squadra iioltrov. Si tratta dello stesso grande atleta clu* — d’estate — gioca al r.ilelo nello squadrone della 
Rynunio. Dopo le Olimpiadi di Helsinki i cretini ilei Comitati civici fecero un manifesto per spiegare che Bobrov c i 
suoi compagni della squadra ili calcio sovietica erano stati mandati a in Siberia ». per punizione per non aver vinto il 
torneo. Si cede elle, «in Siberia», Bobrov deve aver imparato a giocare molto bene alt'hockcy, se ora ha guidato la sua 
squadra alla vittoria uri mondiali di Stoccolma, distinguendosi personalmente come capocannonlere degli atleti dell'UHSS 




Il Borlotti trova aperta a Roma 
la vi a dello scudetto (6 8-55) 

I i’iiillnrossi dominano nel primo tempo ma crollano paurosamente nella 
ripresa — Il dira vincitore della I irhts rimane nella scia dei milanesi 


IIORLKT'll: Itti liini, KomanuUi 
(21). Stefanini (23), Pagani (3), 
Gamba (8), Sforza. Iteina, Gallet¬ 
ti, Patinali (1.1). Riganti. 

ROMA: Orioni (11), Karietti 
(2), Ile Carolis (28). Palermi (2). 
Ferretti (6), Fortunato (2), l’a- 
sqiinHnl. Capitani, Cordoni, 
Astro (I). 

Arbitri: llortoloni e I.ufillnl. 

Note; Il linrlrtti lia usufruito 
di 36 personal! c ne ha realizzati 
18. l>a Roma -tu e ne ha realiz¬ 
zati tu. Pubblico circa ’200(! per¬ 
sone. 

Alla line del pi imo tempo 
la Roma conduco va per 21:-16 
con un vantaggio di 11 punti. 
Alla line della pattitn il van¬ 
taggio dei milanesi era di 1.1 
punti. In queste citre sta il 
quadro della partita: ad un 
primo tempo di netta marca 
lontana ha fatto tiscontro un 
secondo tempo di nettissimo 
marca milanese. 

La Roma è paitita di .'lan¬ 
cio. fortissima, scattante e de¬ 
cisa. ma senza cattiverie. Arrieo 
il più piccolo della compagnia 


m è imposto ai compagni e j.uli 
«ivveisaii; Orioni e De Caro¬ 
li' rentrati"lmi gieantegg..•va¬ 
no. Sembrava elle fos.-e !<i Ilo- 
ma la squadra pluricainpiom* 
ed il Borlotti la compagine di 
centro classifica. 

Stefanini e RoinauuMi non 
si ti os avano e Rubini era tpt- 
vo'is-imo. Nello scudetto gial- 
loroìso che campeggiava • u 
una parete della Cavallerizza 
i milanesi vedevano for o lo 
cudetto tiicoloie e giocavano 
con il cuore in gola. 

Nella ripresa invece le co.-e 
cambiavano. Il Borlotti cam¬ 
biava sistema difensivo pacan¬ 
do al marcamento ari uomo e 
la Roma che si è venuta a tro¬ 
vare nella necessità di dare il 


ì -tuo pio\ati"i:ni ÓIRomamitti venitelo inori alla 
'i e o..'imita, ha per- {distanza a segnare dei canestri 


cambio 
glandi 

liuto il ritmo. A mano a ma.to 
elio i inumiti tia-cortevat’o la 
partita prendeva il -ih vero 
volto: in poco più di -1" i m.- 
lanesi limonlavano gii li pun¬ 
ti di svantaggio e pareggiavano 
sul 10 a 10. Melilo sopra*. Li un 
del giovani*'.ino Patinar., ve¬ 
nuto a i impiazzai e Rubini 
espili*-' per ó falli, che em i 
suoi velocissimi eontrop.ode 
riii'fiva più volte a batter - la 
:life«a romana. 

I romani non >i difende* ano 
più. Le punto «li fioretto mi- 
lane*. entravano ormai nel 
sacco di segatura della difesa 
giallornss-t sfoiaccliinndolo a 
loro piacimento. Stefanini e 


I MONDIALI DI SCI DI AARE 


JUranstrìaco Provila 
la discesa masch ile 

Il lilolo della combinata alpina è sia¬ 
lo conquistalo dal norvegese laikscn 


AARE. 7. — La cor-sa di di¬ 
scorsi. ultima prova e la piu 
spettacolare dei campionati 
ninnatali di sci. m è risulta og¬ 
gi In un *vero trionfo austriaco. 
L'Austria, infatti, si è aggiu¬ 
dicata i primi tre posti vd Ita 
mostrato così in maniera chia¬ 
rissima che è ancora troppo 
presto per poter trascurare il * 
valore dei suoi atleti. Nt-Ea J 
classifica ufficiosa per nazio¬ 
ni, l’Austria è in testa con 
quasi 24 putiti di vantaggio sul¬ 
la Svizzera. 

Il tempo era oggi bello e la 
pista eccellente, ma seminata di 
gobbe, spesso dure, e ne è pro¬ 
va tl gran numero di cadute 
più o meno spettacolari, fra cu; 
quella di Eriksen (molto leg¬ 


gerai. quella di Molterer «che 
!«' ha fatto discendere ni 34. po 
sto e dal 2. al 7. posto della 
combinata, dopo che aveva rea¬ 
lizzato insieme a Pravda il mi 
gnor tempo intermedio della 
li-cesa. cioè r21"8/10. 

I-i classine adetla discesa ma 
srhile dei campionati mondiali 
di sci: 

1. (lirKtian Pravda (Austria) 
l’59”6/lo: 2. Martin Strolz (Au¬ 
stria 2-01” 8 10; 3. Ernst Oberale 
ner (Austria) T02'’n/U»; 4. Andre 
Slmond (Fr) 2’02”9 10: 5. a nari 
merito: Hans Forrer (Svi) e Chat. 
te> Bozon (Fr) 2’03” 1 10; 7. Geor- 


RUGBY 


Bella prova della Roma 
che batte il Treviso 6-3 


ROMA: Ferrini. Silvestri II, 

Redfem. I-atessa I. Marini, Per- 
rone. Martini, Curti. Farinelli, 
Silvestri I, Gabrielli IV, paoletll. 
De Santis. Cambtse. 

TREVISO: Baldan. Rmni, Favi¬ 
ni,, Tret tranelli, Bozzi, Zucchetti, 
sartorati, PMqualetto, Battagliai, 
Uranio. F re tic. Schiavo», Pa 
nizxan. Borriti, Faletta. 

Arbitro: Castano di Napoli. 

I bianconeri delia Roma 
non avevano un campito fa¬ 
cile contro i ragazzi di Bat¬ 
ta gl ini, ma lo hanno sbrigato 
con maestria anche se hanno 
dovuto faticare parecchio pri¬ 
ma di mettere in salvo il ri¬ 
sultato. 

La squadra trevigiana è 
una di quelle quadrato, ma 
nello stesso tempo • brillanti 

Marini, su drop, ha aperto 
la segnatura per i romani che 
raddoppiano con una bella 


meta di Curti, non realizzata 
Nel secondo tempo la pre~- 
*10110 dei trevigiani *. fa p.ù 
poante e Battaghni, sempre 
lui. con uno dei suoi podoro»; 
calci piazzati, riesce a dimez¬ 
zare lo svantaggio. Tuli* gli 
sforzi successivi per calmarlo 
si infrangono però contro la 
attenta difesa bianconera. 


I risultati 


Amatori -Petrarca 
Roma-Trcvtso 
Rovifo-MUano 
Trieate-Brescu 


5-3 

«-3 

12-0 

3-3 


LA CLASSIFICA: Rosico p. 23; 
Traviso p. 1«; Padova p. I*; Par¬ 
ma p. 14; Rama p. 14; Milano 
p. 13; Braacla p. 12; Amatori 
p. 14; Trieste p. 0; Aquila p. 5.— 
Traviso ed Aquila hanno di 
sputato 3 partite In mena; Pado 
va, Parma, Milano, Braacla ed 
Amatori 2; Triestina 1. 


I titoli assegnati 

SALTO SPECIALE: Matti 
Pirtikamcn (Finlandia); COM¬ 
BINATA NORDICA: Sverre 
Strnwwn (Norvegia); STAF¬ 
FETTA MASCHILE 4xt« km.: 
Finlandia: STAFFETTA FEM¬ 
MINILE 3\5 km.: VRSS: COR¬ 
SA DI FONDO di 15 km.: 
Veikko Itaknlinen (Finlandia); 
CORSA OI FONDO di 30 km.: 
Vladimir Knsin (U.R.S.S.); 
GRAN FONDO 5* km.: Vladi¬ 
mir Kusin (URSS); SIALOM 
MASCHILE: Stein Eriksen 

(Norvegia); SLALOM (JIGAN- 
TE MASCHILE: Stein Eriksen 
(Norvegia): DISCESA FEM¬ 
MINILE: Ida Schoepeer 
(Svizzera): SLALOM GIGAN¬ 
TE FEMMINILE: I.ucienne 
Srhmith (Francia); SIALOM 
FEMMINILE: Trude Klecker; 
(Austria) COMBINATA AL¬ 
PINA FEMMINILE : Ida 

Schoepfer (Svizzera) DISCE¬ 
SA LIBERA MASCHILE : 
Christian Pravda (Austria); 
COMBINATA ALPINA MA¬ 
SCHILE: Stein Eriksen (Nor¬ 
vegia). 



pos'iblli 'olo a Imo e -i arrivò 
Ila fine con il Borivi ti ancora 
airattaceo. La : dizione cieìl.i 
Roma è stata spontanea teine 
scintille -li un fuoco o r inaÌ 
spento. 

Successo di pubblico <• di 
organizzazione. Circa duemila 
persone presenti ed un mi¬ 
gliaio rimaste fuori. A quando 
un Palazzo dello Sport lagno 
della Capitale? 

REMO (ilIKRARDI 

I risultati 

Borlrttl-Roma 
Glra-Vlrtus 
Brnnelll-Junghans 
Varese-Pavia 
Trlestina-Itala 
Reyer-Gorlziana 
LA CLASSIFICA: Bortetti p. 32; 
Gira p 30; Vlrtus p. 22; Triesti¬ 
na p. 19; Roma e Pavia p. 16 ; 
Junghans p. 15; Varese p. 14: 
Besnelll p. 13; Goriziana p. 10; 
Reyer p. Il; itala p. 2. 


£a viUoria di ZKoblel 
netta SassariCagliari 


68-35 
63-54 
60-34 
• 0-57 
79-60 
78-50 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

uara e Filippi. E Coppi, e Bur¬ 
lali che fanno? Lasciano an¬ 
dare via uomini di tanto no¬ 
me? Passi anche per Coppi, 
che ha davanti Cappero e Fi¬ 
lippi che potrebbero servirgli 
come punto di ri/erimen(o in 
uisfa di un eventuale insspui- 
mento, ma Gino che aspetta 
con tutti pii uomini intorno? 
Davanti, intanto, i sette tro¬ 
vano ben presto l’accordo e 
filano che è un piacere ve¬ 
derli: Koblet gli dà sotto, 
ogni volta che tira la media 
sale. Anche Monti, Filippi, 
Cappero e Soldatii fanno la 
loro parte di lavoro, c bene: 
sorprende anche la tenacia di 
Bartalini e di Fornaio. Il di¬ 
stacco aumenta: 200 metri, 
500 inerti, un minuto. Al bi¬ 
vio di Giare è più 1 '20”: in¬ 
dietro la Legnano e la Bar¬ 
tali prendono l’iniziativa e 
si vedono Albani, Minardi e 
Corrieri tirare e tirare. Ma 
senza l’aiuto della Nivca e 
della Bianchi non si riesce ad 
imbastire un serio insegui¬ 
mento. 

E il distacco sale: ai piedi 
dell’ultimo strappo della sa 
tifa della Campeda, ove e po¬ 
sto il Gran Premio della Mon¬ 
tagna, è di V50”. La strada 
sale e si fatica a camminare, 
specialmente adesso, in prin¬ 
cipio di stagione. 

In testa i sette continuano 
ad alternarsi regolarmente al 
comando, ma in prossimità 
dello striscione del Gran Pre¬ 
mio della Montagna Fornara 
ha uno scatto rabbioso e gua¬ 
dagna una decina di metri: 
seguono poi Monti c Filippi, 
quasi insieme, e poi scaglio¬ 
nati oli altri. 

Ultimi nutrì: Fornara ap¬ 
pare il più forte c passa pri¬ 
mo con facilità; secondo è 
Moliti, terzo è Filippi che si 
batte con ostinazione; quarto 
Koblet. Poi gli altri. 

Nella discesa susseguente 
lutto però si aggiusta e la 
pattuglia torna di nuovo uni¬ 
ta. E tl gruppo? Marcia con 
calma, senza preoccupazioni. 
Ne approfittano Serena, Ot¬ 
tavi, Gismoudi. Accordi c Mi¬ 
nardi per prendere il largo c 
lanciarsi alle spalle del plo- 
tonclno di Koblet. Inspicga- 
bile appare l’apatia di Magni, 
Bartali e Coppi che trascu¬ 
rano anche questa occasione 
c restano tranquilli, mischia¬ 
li nel grosso. 

Località e paesi sfilano ve¬ 
loci: Rio Marchis. Abbasan- 
ta. Paulilatino. Ci fermiamo 
appena fuori dell'abitato per 
controllare ì distacchi. Alle 
12.26 passa il gruppetto di 
Koblet. Monti. Filippi, Gag - 
aero, Soldanì, Bartalini c For¬ 
nara. A 2’22” la pattuglia di 
Serena, Ottavi, Monti, Accor 
di c Minardi. 

E il gruppo? I minuti pas¬ 
sano veloci ma nessuno sì 
vede; finalmente, a 5’30” dal 
passaggio dei primi, ecco tre 
uomini soli: sono Baldarelli, 
Gcrardi c il tedesco Theis- 
scn. Anche loro hanno ab 
bandonato la vita facile del 
gruppo. Intorno alla nostra 
macchina la gente continua 
<1 domandare: « Ma Coppi? 


Ma Bartali e Magni dove so¬ 
no? ». Eccoli, sempre insieme: 
hanno ben 8’ di distacco. 

Riprendiamo la nostra cor¬ 
sa c raggiungiamo i primi sul 
ponte del Tirso. 

Oristano, quasi metà della 
.fatica, è orni ut vicina. Ma ecco 
fa prima sorpresa: Soldanì 
buca c resta solo in mezzo 
alla strada. Gli altri sci na- 
itnaii,itine non si fermano, 
felici di essersi liberati cosi 
a buon mercato di un serio 
avversario; prendono il rifor¬ 
nimento ad Oristano c con¬ 
tinuano n filare in perfetto 
accordo. Ma non solo Solda- 
ni è sfortunate: io è anche 
Filippi. Il ragazzo buca e vie¬ 
ne raggiunto prima da Sni¬ 
dimi e poi anelli * dal gru p- 
! petto di Minatdi che .vale 
così a sette uomini (Soldanì, 
Filippi, Ottavi, Minardi, Se¬ 
rena, Accordi n Gismoudi). Il 
«•roi.so continua a non pren¬ 
dersela e il su» distacco ad 
Oristano sale a 9’30”. Oramai 
non c’è più niente da fare. 
La corsa appare decisa. Si 
fila verso Cagliari: ecco San 
Giusto e Uras. E via avanti 
senza sosta. 

A 60 chilometri da Cagliari 
facciamo nuovamente il pun¬ 
to. Il gruppo di Koblet tran¬ 
sita alle 13,55; i sette uomini 
del plot ondilo di Minardi c 
Filippi passano cinque primi 
dopo: a !/’ e 45" ecco altri 
quattro uomini (Kaput, Bia- 
qioni, Scudellaro c Gherardi; 
quest’ultimo, perduta la coni- 
ungula di Thcissen e Balda¬ 
relli, si è unito ai nuovi com¬ 
pagni di ventura). 

Il gruppo è a Iti minuti, 
ma ecco la sorpresa-bomba: 
ci comunicano che Coppi si 
e ritirato subito dopo Orista¬ 
no per incidente meccanico, 
insieme a Favero e Milano. 
Fausto, senza numero, conti¬ 
nua però a correre per alle¬ 


namento. Aspehiamc Coppi; 

« Allora Fausto? ». 

« Ali è rotta la ruota; e 
poiché non può cambiare 
mi sono ritirato; però arrivo 
fino a Cagliari; farò un po’ 
di allenamento; arrivederci ». 

« Arrivederci Fausto ». 

Di corsa per raggiungere i 
primi. Superiamo Kaput e 
■ompugni; poi anche il gruppo 
di Minardi e ci troviamo im¬ 
provvisamente davanti un uo- 


Stasera a Boston 
Minelli-Gavilun 

NEW YORK, 7 — Livio Mi¬ 
ntili .ex campione d’Europa 
dei pesi weitrrs affronterà do. 
mani sera a Boston, il cubano 
campione drl mondo della ca¬ 
tegoria Kid Uavilan, sulla di¬ 
stanza di dieci riprese. 

Gavilan, conte si ricorderà, 
Piegò tempo indietro l’italo- 
amerirano Minelli a Cllveland, 
con un discusso verdetto. Ml- 
nelii, intatti. In quell'occasio¬ 
ne dimostrò con il suo eccel¬ 
lente complesso tecuiro, di 
non temere confronti anche 
con i più celebrati campioni e 
di poter ancora sperare ver¬ 
so ambite mete. Comunque il 
cubano gode del favore del 
pronostico. 


Torneo di calcio a Vienna 
nelle feste di Pasqua ! 

VIENNA. 6 — E’ allo studio a 
Vienila por te feste di Pasqua, 
un torneo intcnia/ionaie di cal¬ 
cio ai quale dovrebbero parte¬ 
cipare le seguenti oquaaie: Fla- 
mengo (Brasile). Honved c Voe. 
roes Lobogo (Ungheria). Sport- 
klub Uda (Cecoslovacchia), Ra¬ 
pili e Austria (Austria). 

Domani si svolgerà a Vienna 
una riunione tra i dirigenti del¬ 
la Federazione austriaca, unghe¬ 
rese e cecoslovacca e verranno 
definiti i dettagli della manife¬ 
stazione. 


SCHERMA 

Renzo Nostini vince 
la Coppa Giovannini 

BOLOGNA. 7. — Il fioretti¬ 
sta romano Renzo Nostini ha 
vinto la ottava edizione della 
Coppa Giovannini - d» fio¬ 
retto individuale, battendo in 
finale, in tre assalti, il mila- 
|ncse Edoardo Mangiarotti. 

Ecco ì risultati degli incontri 
[conclu-ivi del torneo: 

Semifinali: Nostini (Roma) 
batte Carpaneda iMilano) 3-5. 
5-3. 5-2; Mangiarotti «Milano) 
batte Favia «Roma) 5-2. 4-5. 
5-3. 

Finale: Nostini batte E. Man¬ 
giarotti 5-4. 3-5. 5-4. 





Il romano Monti che, nono¬ 
stante una caduta in prossi¬ 
mità del traguardo si è ag¬ 
giudicato un brillante 4. posto 


AUTOMOBILISMO 


Tarulli al comando 

delle " 12 „ ore di Sehring 

Fangio-Castelletti ed Ascariilioresi 
su Lancia sono stati costretti al ritiro 


BOPLETTI-ROMA 68-55: RomanuUi. uno ilei «goleador* 
milanesi, esce prepotentemente «Li la stretta guardia di 
Celioni e De Carolis e segna uno «lei suoi spettacolosi canestri 


SARREBRUCK. 7 — 11 con 
fronte Francia-Sarre di sciabo¬ 
la, svoltosi ieri sera a Sarre- 
brurk, si è concluso con la vit¬ 
toria dei francesi per 25 a 11 


IPPICA 


ges Schnrider (Sri) 2*94’’9/19; 

8. Stein Eriksen (Nera) 2’M” 7 10; 

9. Stic SolUnder (Sve) 2’05’’7,1*; 
1* Brooks Dodge (USA) e An- 
«Irej Casienira-Roj (Poi) 2'06” * 
2,14; 12. Gino Burrinl <It) 2’OT’ 
e 5/10; 13. Carlo Gartner (It) 
2 06 ”8 IO. 

La classifica finale della com¬ 
binata alpina: 

I. Eriksen (Nora); 2. Pravda 
(Austria); 3. SolUnder (Sve); L 
Dodge (USA); 5. Couttet (Fr), 


Algoma nel Premio Coprano 
si impone alle Capannello 


Confermando la sua recente! so Tuli ima curva ove Vadena 
brillante prestazione Algoma,'cominciava ad averne 3bbastan 


ben sostenuta da Fancera, ha 
vinto il tradizionale Premio 
Ceprano, prova di centro della 
riunione di corse all’ippodromo 
delle Capannello. Valesana ap¬ 
parsa nettamente migliorata 
rispetto all’ultima uscita ma 
non ancora perfettamente a 
punto, si è aggiudicata la se¬ 
conda parte. 

Al via andava al comando 
Vadena, che conduceva a tutta 
andatura davanti a Volscia, Al¬ 
goma. Svbillina. Raccolana e 
Valesana. Nulla di mutato lun- 


za. In dirittura Vadena cede¬ 
va ed allo steccato si allungava 
Volscia presto superata da Al¬ 
goma, che al prato già domi¬ 
nava le posizioni. Alle tribune 
si faceva luce al largo anche 
Valesana. ma Algoma resisteva 
brillantemente vincendo con 
largo margine. 

Nel Premio Rubattmo Sprint 
veniva con bello spunto a bat¬ 
tere il peso leggero Triple 
Event mentre ì favoriti Almo- 
rò ed Atollo deludevano, il pri¬ 
mo piazzandosi terzo e«J il se¬ 


condo finendo alle retroguar¬ 
die. 

11 dettaglio tecnico 

Premio Pigneto: 1) Granet; 2) 
Kalwaska. Tot.: V. 12. Premio 
Sudarlo: 1) Plogoff; 2) Camm¬ 
inino. Tot.: V. 27; P. 14-16; 
Acc. 49: Dup. 31. Premio San 
gallo: 1) Raboso. Premio Fonti: 

1) Gioconda Marini; 2) Vodka. 
Tot.: V. 27. Premio Ceprano: 1) 
Algoma; 2) Valesana. Tot.: V. 23; 
P 15-21; Ace. *4; Dup. 4L Pre¬ 
mio Pilo tra: I) Zampillo; 2) Me. 
katina. Tot.: V. 17; Acc. 26; Dup. 
33. Prèmio Rubattino: I) Sprint; 

2) Triple E\enL Tot.: V. 12; P 
19-39; Acc. 103; Dup. 57. Premio 
Terme: I) Folletto; 2) Jacopo. 


SEBRING (Florida), 7 — Al¬ 
le 10 precise (ora locale) cor¬ 
rispondente alle ore 16 italia¬ 
ne. ha preso il via sulla pista 
di Henririck il «Gran Premio 
delle 12 ore», seconda prova 
valevole per il campionato del 
mondo. 

Sessanta concorrenti di iel 
nazioni, fra cui i migliori pi-, 
loti del mondo, .sono sfrecciati 
sulla «dirittura di partenza 
sotto un magnifico .sole, ma con 
una temperatura qua.-i -sullo 
zero. Ecco le posizioni dei con¬ 
correnti dopo la prima ora di 
gara; 1) Taruffi - Manzon iu 
Lancia; 2) Ascari - Villores: 
su Lancia; 3) Fangio - Castel¬ 
letti su Lancia; 4» Spear - 
Ph.l Hill (USA) su Ferrar;; 5) 
Hrry Schell - Marchese - De 
Portage (Francia) su Ferrari; 
6) Cunningham - Schenvood 
Johnson su Aston Martin; 7) 
Peters Conia- - Griffith su 
Aston Martin. 

A mezzogiorno ora locale, 
corrispondente alle 18 italiane, 
sei macchine avevano già ab¬ 
bandonato la gana per guasti 
meccanici. 

Le posizioni erano le seguen¬ 
ti: 1) Ascari - Viiloresi a» Lan¬ 
ci a che avevano percorso 156 
miglia; 2) Fangio - Castello:- 
:i su Lancia (156 miglia); 3) 
Taruffi - Mar.zon su Lancia 
• 156 mvglia). 4> Spear - Hill 
-u Ferrari (156) miglia): 4) 
Curm.ngham - I-»hn>on su A- 
-ton Martin (156 miglia; 6) 
Wal;ers-Fich: su Ferrari (145,6 
miglia>; 7) Wallace-Shelby su 
Aston Martin (145.6 migl:a>. 

Dopo tre ere di gara passa 
:n testa la Ferrari di Spear, 
-eguita al secondo posto da 
TarufL. si terzo da Fangio. *1 
quar:o da Ascari e al quinto 
i«VTunica Aston Marxin riroa- 
-ta in gara, quella di Wallace. 

A questo punto il primo ri¬ 
tiro di rilievo: Fangio è co¬ 
stretto ad abbandonare per la 
rottura dell’assale della sua 
Lanci a. 

AtÌ3 quinta ora di gara e 
c-ioc alle ore 21 (ora italiana) 
due Lancia si distanziano len¬ 
tamente. ma sicuramente dal 
resto dei concorrenti: sono le 
macchine di Taruffi e di Asca¬ 
ri. ma le soeranze di una Vit¬ 
torio della «eliderla Lancia di¬ 
minuiscono ulteriormente do¬ 


po l’abbandono di Fangio per 
il ritiro di Ascari - Villoresl, 
che avviene dopo cinque ore e 
quaranta minuti di gara, per 
la rottura della frizione. 

A metà gara, e cioè dopo sci 
ore dall 'inizio, era in testa la 
Lancia di Taruffi e Manzon. 
che aveva percorso 494 miglia, 
seguita dalla Ferrari d* Wal- 
ters-F:tch, con 462.8 miglia e 
dalia Osca di Loyd e Moss, con 
447.2 miglia. 

La O^ra era in tosta alia 
classifica delle macchine fino 
a 1300 cmv. sempre in questa 
categoria minore, seguivano al 
secondo ed al terzo posto altre 
due Osca. 

Poco dopo, anche la Ferrari 
di Walters-Fitch era coL-tretia 
al ritiro, per noie ai freni, co¬ 
sicché !a Osca di Lloyd-Moss 
passava al .-eccn-io posto della 
classifica generale. 

Dopo otto ore di corsa. Pie¬ 
ro Ta rruffi e Roberto Manzon 
conhnuavano a mantenerci in 
teoria, con un di.-tacco di 73 mi¬ 
glia. e le macchine ancora in 
eor^a si erano ridotte a 39 su 
6fi partite. 

I.e punizioni alla nona ora di 
gara erano le seguenti: prima 
la Lancia 3300 pilotata da Ta- 
rufiì-Manzon con 156 giri; se¬ 
conda la Osca di Moss-Lloyd: 
terza la 0«ca di Mclin-Hunter 
con 138 giri: quarta la Osca 
di Simpson-Coldy con 136 gi¬ 
ri ; quinta la Osca di I.inton- 
Beck con 134; sesta la Lancia 
3300 di Rubirosa-Valenzano con 
135; settima la Keift di Car- 
penter-Van Driel con 130; ot¬ 
tava la Stata di Cicurel-Pauley 
ro nl28: nona la Osca di Ma- 
kins-Bott con 126; decima la 
Jaguar di Kaplan-Boss 


ULTIM’ORA 

taìùtfi 

IR « PANI E » 

Ad un'or* e un quarto dal 
termine (ore 2,45 italiane 
delVS marzo), la «Lancia» di 
Taruffi-Manzon, pilotata da 
quest’ultimo, si è fermata in 
« panne ». L’inseruitore più 
immediato, l’inglese Moss, 
distaccato d! 45 minuti Lo 
stesso Manzon sta spingendo 
a mano la vettura verso i box. 


ino solo. E' Fornara, che non 
è riuscito a tenere R passo 
infernale imposto da Koblet. 
Fornara à in crisi: ha i cram¬ 
pi; gli occhi sono rossi p la 
faccia stanca. Lo chiamano c 
lui non risponde. Forza Lino! 

Ancora avanti. Cagliari or¬ 
mai è alle porte. Ecco il Rio 
Matzeu e in fondo all’oriz¬ 
zonte la città dorata dai ri¬ 
flessi dei sole. Ancora un chi¬ 
lometro di strada e poi l’ab¬ 
braccio festoso della folla di 
Cagliari. E' una siepe viva, 
colorita, entusiasta che ci ac¬ 
compagnerà per via Trieste. 
per viale Roma, per il lun¬ 
gomare, fino all'ingresso del¬ 
lo stadio Amsicora. Ma ecco 
proprio sul finale l’attacco 
decisivo di Koblet, Ugo vuo¬ 
le essere sicuro di yinccrr; 
perciò non si fida ad entrare 
con molti rivali incollati alla 
oropria bicicletta. Strappa an¬ 
cora una volta. Gaggc.ro re¬ 
siste, ma Bartalini c Monti 
appaiono in difficoltà. Poi de¬ 
cide l’imprevisto. Una rotaia 
in mezzo alla strada blocca la 
magnifica, generosa corsa di 
Monti che finisce a terra. Bar¬ 
talini scappa e Koblet e Gag- 
gero prendono il largo. Un 
urlo sottolinea il loro ingres¬ 
so in pista. La folta capisce 
che Koblet l’ha spuntata, che 
Koblet ha vinto. Ma è un at¬ 
timo. Subito tutti applaudo- 
no; sono gii applausi della 
sportiva gente di Sardegna. 
Gaggero punta i denti. E’ 
l’ultimo giro finale di pista. 
Gaggero strìnge i denti, cer¬ 
ca disperatamente di passare, 
ma Koblet è un maestro r 
resta sempre al comando. Ha 
vinto. Bravo Ugo. E bravo 
anche Gaggero. 

Poi ecco gli altri: Bartalini 
è terzo a l’ e 12”: Monti c 
quarto a V e 40”. A 6’ e 15” 
arrivano tre nomini: Filippi. 
Fornara e Serena che si clas¬ 
sificano nell’ordine. Man ma¬ 
no gli altri. A 22’ c 40” entra 
in pista 11 gruppo che Brcsci 
regola in volata. Coppi non 
si vede, forse si è recato di¬ 
rettamente in albergo. 

Gì •ove Incidente 
alla Sassari-Cagliari 

CAGLIARI. 7. — Durante io 
svolgimento delia corsa ciclistica 
Sassari-Cagliari. it corridore ita- 
lo-franccse Giuseppe Pagotto c 
rimasto vittima di un grovc in¬ 
cedente. 

Per evitare uno scontro, il Pa¬ 
gotto allargava sulla destra an¬ 
dando a finire fuori strada e 
sbattendo la testa contro un 
albero. 

Raccolto privo di sensi da unn 
delle macchine del seguito veni¬ 
va ricoverato in condizioni gra¬ 
vissime all'ospedale civile di Ca¬ 
gliari. dove, dopo cinque ore. non 
aveva ancor ripreso conoscenza 

I medici lo hanno giudicato 
con prognosi riservato. 

II Pagotto aveva sostituito al¬ 
l’ultimo momento il corridore 
Ugo Anzilo. che non aveva potuto 
trasferirsi in Sardegna. 

Martine/, vince 
la Genova-Nizza 

NIZZA, 7 -— Una corsa di¬ 
sperata sul filo dei 40 alFora. 
con un finale al fulmicotone. 
Questa la sintesi della nona 
edizione della Genova-Nizza 
di 196 km. per professionisti 
e indipendenti. C'erano dei 
nomi grossi fra i 106 parten¬ 
ti, molta gente abituata al 
Tour e provata e a tutte le 
astuzie, ma sul filo d'arrivo 
è scattato per primo un in¬ 
dipendente francese: Marti- 
nez, un ragazzone ventiqua- 
trenne che ha saputo dosare 
le sue energie e dare batta¬ 
glia al momento opportuno, 
ossia sulla Tourbie, fatta di 
9 km. di salite ripide mn 
tornanti che sembravano mu¬ 
di da scalare. 

Lassù Martinez transi¬ 
ta con 10’’ di vantaggio su 
Cottalorda, poi a 30’’ Bauvin. 
gli altri più staccati. Giù a 
precipizio verso Nizza, quasi 
un tuffo dalla Tourbie che fa 
centro in piazza Massena an¬ 
cora addobata per il cor>o 
mascherato, il carnevale a 
Nizza non conosce calendario. 
Una marea di folla ci accom¬ 
pagna al Velodromo Pasteur 
dove viene disputata la vola¬ 
ta fra Martinez e Cottalorda 
che nella discesa è venuto 
giù sparato come una canno¬ 
nata. 


UMi e qqote TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE: 

I. 2; 2. *: I <*. 2), 1; 2- 2: 1 

x-, 1 (*). x (1). 

LE QUOTE: Ai «12» lire 
239.792; «gli «11» U 12.971: 
ai «19» L. 1.492, 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 



LA SUBDOLA AZIONE CLERICALE E IL BILANCIO POSITIVO DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
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perduto per la donna 


Il problema dell*emancipazione femminile nelle contraddizioni delle gerarchie chiesastiche - Diffidenza per ^in¬ 
gresso delle donne nel mondo del lavoro - Saggio di un gesuita sull* argomento-“Eguale lavoro } eguale salario 


Mariella Lotti invia, con l'un inaline luminosa del suo sorriso c della tradizionale 
mo.su. r.iugurio più affettuoso a tutte le donne italiane per la festa di osci 
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11 contributo che le lor/e 
clericali portano alla battaglia 
per l’emancipazione della donna 
è uno degli elementi che occorre 
prendere in considera/ione nel 
festeggiare la giornata dell’ot¬ 
to marzo. 

Da parte clericale, in questi 
ultimi anni, non si c intatti tra- 
scurato di mettere a punto laldalla Chiesa, 
battaglia per l'emancipazione 
femminile e di fare il tentativo 
di prenderne in mano la dire¬ 
zione. 

La «.ora per l'organi//a/ione 
delle donne e diventata domi¬ 
nante nelle geiarchie chiesasti¬ 
che, proprio m coincidenza ilei 
più tecenri fatti politici >-he 
hanno messo in crisi alcune son¬ 
ce? ioni che si credevano stabil¬ 
mente acquisite. Questa preoc¬ 
cupazione si manifesta non sol¬ 
iamo nello zelo con cui si pro¬ 
voca l’espansione delle associa¬ 
zioni femminili cattoliche, ma 
lanche negli indirizzi risolti dal* 


lo stesso Pontefice alle associate, 
alle congregate, alle delegate, 
nelle più svariate circostanze; e 
nella propaganda affidata alla 
stampa per arrivare alla opera 
spicciola delle parroccli.e. 


nelle epoche in cui le donne 
non potevano far altro che pian¬ 
gere sulla sventura dei figli ed 
aspettare la carità dal Ciclo 
L’unica differenza tra le ma¬ 
dri povere ili ieri e quelle di; 


docilità per cui la donna sot¬ 
trae le sue convinzioni polìtiche 
e tutta la sua condotta (e non 
soltanto la c o n d o t t a reli¬ 
giosa) alla influenza del clero, 
li' questo il vero pericolo che 


Mai la donna, durame la 'e-foggi è questa: quelle impreca-'rappresenta la donna lavoratri 
’ ‘ 11 ce. Per questo le forze clericali 


colare miseria della sua condì-ivano e si rassegnavano, queste, 
/ione, ha avuto tante premiti cleome attesta l’esempio delle tre 
. , {madri di Mossomeli, sono capaci 

Eppure se Si volesse definire j jj | i)rs { uccidere per reclamare 
quale è esattamente la posizione ;,] dinuo ad una vita civile, 
clericale nei riguardi de! prò- j Tuttavia la tacile cornino/ione 


invece di facilitare il lavoro 
femminile con quelle forme di 
assistenza che potrebbero ren¬ 
derlo più agevole, come fanno 
governi democratici, circon¬ 


che desta un quadro ili armonia jdami ili diffidenza lo sforzo che 
e di felicità famigliate è sempreji paniti progressivi compiono 
un mezzo buono per sviare la,per permettere alla donna di 


necessita 


di 


mi- 


ECCEZION ALL PRIMA DEL “FIORE DI PIETRA,, A 310SCA 

Balletto postumo 

di Prokofiev al Bolscioi 

In una fiaba popolare ritorna l’estro fantasioso tlel celebre compositore scomparso un anno 
fa - Celebrati la gioia e la grandezza del lavoro umano - Nuova vittoria del balletto russo 


blenta dell’emancipazione fem¬ 
minile ci si troverebbe invischia¬ 
ti in un mare di contraddizioni. 

Approvare o disapprovare 
l'ingresso della donna in una 
ampia e più diretta cerchia »h 
interessi sociali e politici? Quan 
do si tratta del voto 1 clericali 
sembrano i più scalmanati ad ap¬ 
provare. Il voto non è soltanto 
considerato un diritto ma un do 

\^ re ‘ “7J “j _ ]••» cerchia della famiglia eia un | t . ilinan/.i occhi deila don- 

di'" 1 ' *1 11 omelie e alle tappi i ; elemento fondamentale della sa 

tentanti dei sodalizi femminili 


. 1 

attenzione dcHc donne ila più jconciliare 
rigorosi e logici argomenti 

- In Italia — ha detto il 
Papa alle rappresentanti delle 


una 

Mia attività produttiva con 
quella di mantenere l'unità del 
nucleo famigliare. 


cristiane 


i oin finite 


Soltanto in'omesse? 


lavorami i 

il Vaticano i! i. settembre de 
*‘M> — '•» tiadi/ionale limita-! - Qualche sistema totalitario 

/ione dell’attività femminile nel l — ) u detto il Pontefice — niet- 


il ; novembre 1945 — è nelle 
mani della donna cattolica un 
mezzo importarne per adempie¬ 
re il suo rigoroso dovere ili co¬ 
scienza ». — E dietro questa 
spinta le associazioni cattoliche 
si sono buttate nella campagna 
elettorale come in una crociata: 
ed episodi di incredibile zelo si 
sono verificati in questo assalti»! 
alla vita pubblica. 

Meno sicuri, invece, sembrano 
i clericali, quando si passa al¬ 
le questioni de! lavoro femmi¬ 
nile, che pur dovrebbero essere 
strettamente collegati* con l’ac- 


mentaie 

imi e della moralità pubblica, 
di guisa clic quel mutamento (c 
cioè l'immissione delle donne 
nelle fabbriche 1 ha potuto pren¬ 
dere l’aspetto ili un vero rivol¬ 
gimento sociale-. 

Siamo d’accordo. Un risolgi- 
mcnto sociale: ma non per le 
ragioni cui accenna il Pontefi¬ 
ce. la donna non discuta moral¬ 
mente peggiore per il fatto clic 
lavora, l! lavoro in sì-, come 
esperienza clic matura tutte le 
possibilità e tutte le attitudini 
intellettuali e morali, rafforza 
!.t personalità e non può essere 

, ,, ■ - {elemento di corruzione per la 

cesso delle donne alle urne. Quii . . , ' 

., „ r . . . ec . .-' donna come non lo e per 1 un¬ 
ii Pontefice si affretta a farci , , 1 

ino. Il vero rivolgimento socia¬ 
le non è dunque da temersi nel 
ampi» inorale ma nel campo e- 


necessità, il progresso, il corso 

dei fatti, iii'iimina, hanno m-, .. . 

, , , J .comunico e politico: esso con- 

'ireuo la donna al lavoro e\ua-• ,. ’ 

, ... , 'iste ne la maggiore coiisapeso- 

domcstiiu. Non e possil»: e ormali- iti 

. ' , . ,ez/a die la donna c 

persistere nel contrastare il pas -1 


ISO 


ad un movimento di cosi | 


scavate o cercata con fatica, 
le immagini caro, i sentimen¬ 
ti, rumore per l’arte. Il gio¬ 
vane artigiano Danilo, scon¬ 
tento del lavoro che egli fa 
al servizio di un pudronc che 
lo sfrutta, vorrebbe che dalla 
pietra da lui levigata* usciste 
un -fiore» bello -coir ie- quellt 
che egli -coglie-■ nei - campi* 
parte quindi alla caccia del 
mitico « fiore di pietra », che 
i vecchi gli hanno detto e.i- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, marzo. 

Una *• prima >. al Bolscioi 
c un avvenimento per Mo¬ 
sca: soprattutto se si tratta 
1 li un balletto, di una forma 
d’arte, cioè, che qui appare 
come la più naturale, ele¬ 
mentare qaasi, tanto essa c 
diffusa, popolare, capace di 
sollevare entusiasmi. E pi» 
ancora quando, come nel 
caso nostro, la « prima » ha 
il suggello di un nome quale 
quello di Prokofiev. il gran¬ 
de musicista scomparso un 
anno fa di questi giorni, la¬ 
sciando questa Fiaba del fiore 
di pietra. 

Di spettacoli che abbiti no 
il valore di « prima » a Alo; 
sca se tic fa in genere più 
1 l'tino per ogni novità. E tutti 
conservano un calore sfpiisi- 
famenfe culturale: non sono 
semplici pretesti mondani. I 
prezzi non salgono inspiega¬ 
bilmente alle stelle: sono 
quelli di tutte le sere. Non 
vi è nessun particolare sfog¬ 
gio di décolletés, di gioielli e 
di cappe d’ermellino, se non 
da parte di qualche moglie 
d’ambasciatore, che per l’oc¬ 
casione rispolvera tutti i suoi 
braccialetti col solo risultato 
di attirare su di sè qualche 
sorrisetto ironico anche se 
cortese. Nelle diverse file di 
palchi vi sono i soliti •< ti¬ 
fosi ». per lo più abbastanza 
giovani, che non sì stanche¬ 
ranno mai di applaudire e 
di chiamare al proscenio > 
loro artisti preferiti. 

La storia del fiore di pie¬ 
tra a molti è già nota: quii sere sepolto nel più profondo 
poi c conosciuta da tutti poi-* della montagna, là dove esi- 
chè. se anche non l’baniio | sto 4 il favoloso reame della 
incontrata nel film a cui /or-*/ara dei monti. In questa ri¬ 
vi la trama, l’hanno letta sui. cerca insoddisfatta della ve¬ 
lasti di scuola o nelle rac- ’■ cessarla maestria più che 

colte di racconti per Vinfan- 1 dell’inrrovabilr modello. Da- , . - , 

-ia E’ una di quelle vecchie | nilo si perde nel misteriosofbabilmrntc per la stona tu| 

. - .. ... . . _ j_n_ ■ ne»ernìe iteli erte rrrrennrn- 



Prokofiev 


sue mani esca quell’opera 
compiuta che egli porterà in 
dono alla sua gente. 

Nel balletto, come già nel 
racconto di Baj or. la vicenda 
si c arricchita, si è fatta più 
complessa, lui preso accenti 
più moderni, senra - perdere 
il suo sapore e il suo valore 
di leggenda. La figura di 
Caterina, giovane fidanzata 
di Danilo, ha preso, per le 
esigenze stesse dello spetta¬ 
colo, un ruolo di prima gran¬ 
dezza: mentre il suo innamo¬ 
rato si è perso nella monta¬ 
gna. lei continua a vivere fra 
la sua gente, di cui condivide 
sofferenze e speranze. I mi¬ 
natori che scavano e traspor¬ 
tano la malachite sono vitti¬ 
me di brutalità c di sfrutta¬ 
mento feroce da parte dei 
padroni: altrettanto accade 
agli artigiani che in quella 
stessa malachite scolpiscono 
con pazienza le loro statuette 
azzurre. Caterina non sfugge 
alla sorte di tutti, persegui¬ 
tata com c da uno dei gian¬ 
nizzeri del barin, il ricco 
proprietario del luogo: ma 
egli perirà nella miniera ad 
opera della stessa Signora 
della Montagna, un giorno in 
cui, più ubriaco del solito, 
avrà rincorso la ragazza per 
tutto il paese. 

Lo spettacolo, annunciato 
da tempo, c stato preparato 
con quella cura che carat¬ 
terizza ogni realizzazione del 
Bolscioi. In una intervista 
concessa ni quotidiano mo- 
scovita della sera, il direttore 
del teatro. Anissimov. aveva 
dichiarato alcune settimane 
fa che, secondo le intenzioni 
dei registi, fedeli in questo 
ni desiderio dello stesso com¬ 
positore, <■ lo spettacolo a- 
rrebbe dovuto soprattutto 
avere un significalo nuovo 
per il nostro teatro c, prò 


pari mio -- mi parvi ■ deg»a) ,m P oncntc Panata 
dette migliori puyinr di Pro- 
Kojiee: imessutu di motivi 
popolari, essa si reggeva su 
una costante tensione dram¬ 
matica a cui contribuivano. 
di volta in volta, c la sua 
dolcezza e la sua concitazio¬ 
ne. e in sua allegria e lo sua 
semplice animazione. 

In tutti gli spendenti (tri 
Bolscioi ogni parte ha alme¬ 
no tre interpreti che di sera 
in sera si alternano sulla 
scena. Al posto dell Utawwu. 
die intervenne invece atta 
e generale », danzava qiietto 
sera, nelle vesti di Caterina, 
la Ntruckomi, ima giura nis- 
sima stella che gli ini rutti- [paradiso perduto. 
fori qui definiscono <• tmaj 
vera speranza », ma a me] Htilllri fJOW'f*#* 

modestamente pare gin quot¬ 


ila • mirifiche promesse; egua 
lian/.a dei diritti con l’uomò, 
protezione delle gestanti e .del¬ 
le puerpere, cucine ed altri ser¬ 
vizi comuni che la liberano del 
peso delle cure domestiche, pub¬ 
blici giardini d’infanzia e altri 
istilliti mantenuti ed ammini¬ 
strati dallo Stato e dai Comuni, 
che la esimono dagli obblighi 
materni verso i propri figli, 
scuole gratuite, assistenza in ca - 11 
so di malattia... -. 

A parte il fatto che queste 
provvidenze som» qualche cosa 
ili più che mirifiche promesse 
eil hanno realmente dato alle 
donne delle nuove democrazie, la 
possibilità c la capacità ili assol¬ 
vere meglio, con più intelligen¬ 
za c consapevolezza, anche 
propri doveri ili madri e di 
spose, non si capisce perche si 
debbano trascurare i mezzi pra¬ 
tici che possono rendere meno 
penosa la vita delle lavoratrici, 
dal momento che si ri.onosce la 


impossibilità di fare a menu 
del loro lavoro. 

L’ambiguità della posizione 
clericali si rivela in pieno quan¬ 
do vi affrontano questioni con¬ 
crete coin’ì* ad esempio l’obietti¬ 
vo espresso nella formula: «a 
eguale lavoro, eguale salario». 

Su questo argomento sarà op¬ 
portuno prendere in esame un 
saggio pubblicato dal gesuita 
A. Brucciileri sulla Civiltà Cat¬ 
tolica del 7 aprile njfi. 

11 titolo del saggio è: « Sul- 
x retribuzione delle lavoratri¬ 
ci -, argomento centrale della 
polemica che si svolge ila circa 
un secolo. 

— Oggi la tutela del lavoro 
femminile è fuori discussione — 
dichiara il reverendo inizian¬ 
do la sua trattazione conte se 
la difesa ilei lavoro femminile 
fosse un tradizionale vanto del¬ 
la (.'blesa. Pare anzi che egli 
voglia deplorare die la formu¬ 
la « eguale remunerazione 1 per 
eguale lavoro - • sia stata bensì 
accolta d.l tutti coloro « clic 
hanno senso di giustizia » ma non 


onquista, 

nella forza dell’organizzazione 
M • t rh)C .|legata al lavoro, nella diminuita 

va non approva, la Chiesa dei c ì .. 1 ......numi.inni.•umili 

accettare e subire; non senza { 
però tentare una estrema thlcv 
delle posizioni travolte Cosi 
mentre 1 partiti progressivi ac 


por 


■'■Tetto il mondo ride 


colgono la necessità del lavoro 
femminile come un fatto posi¬ 
tivo e cercano ili svilupparlo e 
assecondarlo per la conquista ih 
un superiore livello morale, la 
Chiesa oppone al lavoro della 
donni i più consunti pregiudizi, 
mobilita tutti gli interessi della 
reazione tentando di trasformare! 
questo lavoro in una amara con 
danna per eccitare nell'animo 
femminile il rimpianto di un 


cosa ai molto pia: p suo 
aspetto eh ragazzina. accop¬ 
piato a una danza impressio¬ 
nante per misura, inventiva 
e leggerezza, mi aveva col¬ 
pito la prima volta che la 
vidi nella Cenerentola di 
Prokofiev. Nel Fiore di pie¬ 
tra essa divise trionfo ed ap¬ 
plausi con la Ciororora — al¬ 
tra ballerina nota — e due 
eccezionali danzatori. en-t 


Il paradiso perduto, per i: 
clero, è i! secchio focolare do¬ 
mestico con la donna regina 
Quel paradiso, se lo vogliamo 
sedere senza il velo di retorica 
di cui si è soliti rivestirlo, noi lo 
possiamo benissimo esaminare, 
non soltanto attraverso la no¬ 
stra esperienza diretta clic ci 
mette a contatto con i fenomeni 
vii niscosta o ili palese corru- 



— < .No, credo dir re l'jvtMr quando è entrato...». 


» , „ 1 zinne a cui Lorganiz/a/ione 

trombi laureati col Premio , , •• . ■ 

o, ir 1 . , borghese con la sua ipocrisia ha 

Stalin, Kondratov e lermn-l **, ; 

laiev. Come sempre sorpren- {«■•ondoiio 1 vnuoh famigliar,, ne. 

(lenti di freschezza, di colore 0 ! ;» disperazione j 

e di movimento erano |c»j-« cu < '•» miseria ha portato le | 
danze d’assieme: elfi e fatel famiglie proletarie, ma anche j 


leggende degli Urali che un* paese delle pietre c della 
notissimo scrittore sovietico A loro signora. Ma non sono i 
Bajov. raccolse e trascrisse tesori del mondo sotterraneo 
con amore: è una storia nata ine il fascino delta fata e dei- 
fra i monti dove i sassi rac- j fa sua corte che lo tentano: 
chiudono tesori e la gente sa'egli vuole il suo « fiore di 
da tempi remoti scolpire nel- I pietra ». vuole il segreto del¬ 
le belle pietre di malachite, la bellezza, vuole che dalle 


LE PRIME A ROMA 



Arthur Rodzinski ha direttolo 
ieri all'Argentina un concerto 
dedicato interamente alla mu¬ 
sica russa comprendente l'ou- 
1 crtare Ruslan e Ludmila di 
Ghnka. la Quinta Sinfonia di 
Prokofief e la Quinta Sinfonia 
di Ciatkovski. Con lo «lancio 
l'impegno e la precisione che 
gli «ono proprie Rodzinski ha 
presentato queste pagine ani¬ 
mando l'orchestra dell'Accade- 
n-.ia di S. Cecilia e stabilendo 
cosi.' tramite essa, una corren¬ 
te di viva comunicativa con 
il pubblico accorso per accol¬ 
lare tale programma. Dopo l'ou- 
t eriure di Glìnka. uno dei pa¬ 
dri della musica rus«a, scarsa¬ 
mente noto in Italia, è stata 
eseguita la Quinta Sinfonia di 
Prokofief. il grande composi¬ 
tore sovietico, scomparso esat¬ 
tamente un anno fa. Partitura 
v asta questa del Prokofief. nel¬ 
la quale si ritrovano gli ac¬ 
centi più tipici della sua per- 
-onahtà, divisa in quattro tem- 


i costruiti coti chiaro senso 
delle dimensioni, alternante pe¬ 
rorazioni liriche e riflessioni 
raccolte a pagine mordenti e 
vive Lo siile orchestrale ten¬ 
de costantemente verso le gran¬ 
di strutture e le -.(norita. di 


generale dell’arte ccrreogra 
fica ». •< Per la prima volta •• 
aggiungeva Anissimov « ver¬ 
rà creato con i mezzi di tale 
arte uno spettacolo che ce¬ 
lebra la gioia c la grandezza 
del lavoro umano ». 

L’uomo che crea c effetti¬ 
vamente il motivo centrale , 
ispiratore dell’opera: c il sen¬ 
so stesso della leggenda che 
id ogni istante ritorna nella 
ielicc ostinazione del giova-: 
ne artigiano come nelle estro 
se manifestazioni di attività 
collettiva — festa, mercato o 
fatica di miniera 


nel regno della montagna, 
zìngari e contadine al mer¬ 
cato, minatori e artigiani in 
festa per il fidanzamento dei 
due giovani eroi esprimeva¬ 
no con la dannza tutta la 
gamma dei sentimenti uma¬ 
ni. Era una volta ancora il 
grande balletto russo, più che 
mai all’altezza della sua fa¬ 
ma c del suo indiscusso pri¬ 
mato nella moderna arte 
della danza. 

GIUSEPPE BOFFA 


àiir.tverso descrizioni c natisii- 
J,c ilei tempi p-iwaii. il: quei 
iempi cioè in cu:, dicono i no¬ 
stalgici, la sasj rapprcventava 
ii 1 entro ili tutta ia felicità 
terrena. 

I focolari ilomcvtici delle bor¬ 
gate odierne hanno un esatto 
riscontro nella de-ola/ione dei 
tuguri popolari dei secoli scorsi. 

La estrema miseria che corrode j s'l_V 
oggi la resilienza morale dc.itj 
famìglie era ancora più diffusa j 





« Match pari 


sia mai stata applicata. 

Vediamo quali argomenti 
t.t il reverendo per spingere un 
po’ più avanti questa battaglia. 
La formula che 1 socialisti han¬ 
no dato al problema è, secondo 
reverendo, - troppo semplice 
e troppo imprecisa benché in es¬ 
sa frema e vibri il vivo senso 
della giustizia offesa 

Occorre cercare una formula 
più precisa; il Brucctileri si met¬ 
te volenterosamente ad assolve¬ 
re questo compito e si rifà da 
principio alle argomentazioni di 
uno studioso caro ai partiti cle¬ 
ricali: il Pottier. 11 Pottier dun¬ 
que fa una discriminazione tra 
lavoro e rendimento: un’operaia 
può lavorare quanto un operaio 
ma rendere di meno. L allora? 
Sarà meglio correggere l’iinpo- 
ST.t/ioue della lotta e basarla su 
questo nuovo principio; « A pa¬ 
rità ili lavoro di pari rendi- 
nenio, parità di salario -. 

Entriamo già con questa for¬ 
mula in ura casistica complicata 
poco adatta a sgomberare il pro¬ 
blema dalle resistenze reazio¬ 
narie. 

iPiabolirtp sos/trtta 

Ma neanche la formula del 
Pottier garantisce sufficiente¬ 
mente gli interessi che stanno 
veramente .1 cuore al gesuita. Il 
Brucculeri può arrivare .1 più .sba¬ 
lorditive sottigliezze. Può infat¬ 
ti dimostrare che la donna pur 
lavorando lo stesso tempo del¬ 
l'uomo, con lo staio 1 cadimento 
sia meni» utile dell’uomo in una 
azienda. Come può accadere? di¬ 
rete' voi? Bisogna pensarle tutte. 
Vi sono infanti alcune caratteri¬ 
stiche - esclusive nella donna che 
hanno la loro ripercussione nel 
suo sforzo rivolto alla produ¬ 
zione e nella stessa organizza¬ 
zione dell'a/iciul.i. A causa di 
ciò il lavoro della donna può 
>pcsso richiedere delle misure, 
dei proziedìmentì speciali che 
incidono sul co>to di produzio¬ 
ne. Sicché dato pure che il pro¬ 
dotto dell’opera, per qualità e 
quantità, non differisca da quel¬ 
lo doll’operaio, l’imprenditore pe¬ 
rò spende talvolta di più impie¬ 
gando la donna anziché l’uo¬ 
mo. I! rendimento dell'uno 
dell'altra è lo stesso nia può es¬ 
sere maggiore :I costo se si 
adoperata la mano d’opera fem¬ 
minile ». La misura dei guada- 
ili degli azionisti può esserne 
compromessa. 

E vi par poco, per finire i! 
discorso, nddos'are sulle spaile 
del povero imprenditore il pe¬ 
so di quella particolare sorve¬ 
glianza, di quella speciale a>\i- 


ii 


sten/a, di quelle opportune caute¬ 
le che sono imposte per il be¬ 
nessere della lavoratrice? 

Con questo bello sfoggio di ra¬ 
ziocinio non recherà meraviglia 
che :l Bruccolerì pretenda di as¬ 
sicurare al clero il titolo dì su¬ 
premo difensore del femminismo. 

Ma no*, diciamo la verità, di 
fronte a queste argomentazion. 
restiamo perplessi, forse perche 
siamo diffidenti. A noi viene un 
tenuissimo e certo diabolico so¬ 
spetto: che questa logica gesui¬ 
tica sia quanto di più opportu¬ 
no e ili più gradito si potesse 
escogitare per far piacere agl: 
imprenditori. I quali, abusati .1 
sfruttare il lavoro femminile, 
con mille pretesti, cominciavano 
ad essere seccati, e con ragione, 
dei continui richiami ai nuo¬ 
vi criteri di giustizia. 

Per fortuna delle lavorateci 
la loro difesa è saldamente nel¬ 
le mani di altri partiti e di al¬ 
tri movimenti. Per merito di que¬ 
sti partiti e di questi movimen¬ 
ti ogni anno, alla data dcll’S’ 
marzo, al bilancio negativo che si 
può trarre dall’azione dei cleri¬ 
cali, si può contrapporre un bi¬ 
lancio nettamente positivo, rag¬ 
giunto con l’impegno costante c 
tenace delle forze veramente de¬ 
mocratiche. 

DINA BERTONI JOVINE 


Un appello 

agli insegnanti 


Le prossime elezioni per il 
(‘on>n*Ho superiore dell» P.I. 


Essendo state bandite In questi 
giorni le elezioni per il Consi¬ 
glio supcriore della P. !.. un 
gruppo di uomini di scuola e 
ili cultura ha lanciato il seguente 
appello agli insegnanti italiani: 

■ Nell'imminenza delle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio su¬ 
pcriore della Pubblica Istruzione 
noi richiamiamo l’attenzione dei 
professori e dei maestri italiani 
sull’importanza che ha, a tutela 
dei loro diritti e di quelli della 
scuola, la composizione di que¬ 
sto alto consesso. 

Anche se in esto. infatti, 1 
membri direttamente nominati 
dai Ministero sono più numerosi 
di quelli democraticamente eletti 
dalle diverse categorie, esso ha 
tuttavia autorità e funzioni tali 
da poter garantire, se composto 
di uomini liberi e indipendenti, 
le libertà essenziali della scuola 
e degli ir:segnantl- 

Riteniamo perciò essenziale 
per ia nostra scuola che il Con¬ 
siglio superiore della Pubblica 
Istruzione sia tale, per la sua 
composizione, da poter assolvere 
alle sue alte funzioni, e, a que¬ 
sto scopo, invitiamo tutti i col¬ 
leglli pensosi della libertà della 
scuola a costituire la più larga 
concentrazione possibile, perche 
il futuro Consiglio superiore non 
sia monopolio di quelle forze 
conformistiche e retrive che già 
hanno tanto nociuto alla scuola 
italiana. La difesa attiva della 
scuola di Stato, la definizione 
dei doveri connessi al riconosci¬ 
mento della parità deU’iiuegna- 
mento. la garanzia degli inse¬ 
gnanti contro eventuali soprusi 
dell'esecutivo, sono alcuni tra t 
problemi che occorre risolvere al 
più presto, e sono tutti problemi 
per la cui risoluzione è neces¬ 
sario anche un libero democra¬ 
tico Consiglio superiore cella 
Pubblica Istruzione ». 

L'appello è firmato da Walter 
Binni. Aldo Capitini. Cle*o Car¬ 
bonara. Erneslo Codignola. Fran¬ 
cesco Collotti, Mano Fublm. 
Concetto Marchesi. Gabriele Pe¬ 
pe. Mario Sansone. Natalina Sa- 
pegno. Giovarmi Semerano. NTa- 
nara Valgimigli. Antonio va¬ 
sca rdi 

L'Associazior.e per la difesa 
della scuola nazionale, accoglien¬ 
do tale appello, ha deciso d- 
presentare ir. tutte le rcgior.i 
liste intitolate alla difesa cella 
scuola di Stato, ed invita a farne 
p?r*e e ad appoggiarle tutti gì' 
insegnanti che condividano 1 
principi nell'appello esoosti. 


I L 



«AZZETTLIO CULTURALE 


NOTIZIE DEL TEATRO 


Un teatro popolare 

Con tanto rti\eo'rCic che si 
che qui: Ja detta coudctta ze ineststen- 
si traducono m altrettante di j rt 'Si del teatro r- roti tan- 
meravipliose 


quelle meravigliose danze 
corali in cui i russi sono 
maestri. Inno al libero lavo¬ 
ro creativo, quindi, ma sen¬ 
za nessuna mistica dell’indi¬ 
vidualità: creatore è il popo¬ 
lo nella sua multiforme ala¬ 
crità. come lo è l’artista che 
dal popolo trae la sua forza 
e al popolo porta il frutto 


con-eguenza, non di rado ri 
sultano molto ampie e gcne-j del suo estro 
rose. Non mancano pero, ac-l Calda è stata l'accoglienza 
canto a zone liriche molto vi-j al nuovo balletto da parte 


cine a pagine della sua opera 
Guerra o pace, accenni allo sti¬ 
le del Prokofief giovane (ve¬ 
dasi per esempio il secondo 
tempo-. Allegro marcato) nei 
quali la mano di quesio com¬ 
positore diviene secca, incisiva 
ed arguta. 


del pubblico moscovita. Lo 
spettacolo era effettivamente 
degno delle grandi tradizio¬ 
ni del Bolscioi: grazie a un 
intelligente, ma non fropoo 
sottolineato impiego delle 
luci e di ogni altra risorsa 
del gioco scenico, passava 


Con un'esecuzione molto ani-, con leggerezza dal reale al 


mata della Quinta Sinfonia di 
Ciaikovski il concerto ha avuto 
termine. Calorisissimi applausi 
ad Arthur Rodzinski al termi¬ 
ne di ogni numero e richieste 
di bi« alla fine del concerto. 
Teatro affollato. 

m. x. 


fiabesco, dall’incanto al fol¬ 
clore della vita paesana, dot¬ 
ta miniera al regno fatato. 
La musica — per cui lascerò 
il compito di pronunciarsi in 
modo degno di maggiore at¬ 
tenzione a qualcuno più 
competente di un orecchiante 


te ricerche a destra c a sini¬ 
stra compiute intorno alle sue 
possibili soluzioni, sono pu r 
sempre t ratti quelli rhe Ci 
danno la misura delta recita. 
Guardiamo m trancia; l'uni- j 
co organismo che si batte per : 

un fro f rn zvauz'rFfnmrnfe TW I 


fi mesi ormai), abbandono al¬ 
ia ientura d ogni iniziatica 
che non abbia il cisoia della 
ufficiosità politica, ccc. E il 
tutto da parte e del goterno 
e di quegli organismi che ad 
evto sono legati. Esempi, an¬ 
che meschini, non ne man¬ 
cano. 

La rivista dell IDI. intatti 
Scenano, che esce con ritardi 


un teatro concretamente po- 
pofarc. se non nella produ¬ 
zione almeno nel consumo, il 


sarebbe fatto, forse, un nume¬ 
ro speciale; ma per Machia- 
telit, no: « minimizzare » e la 
parola d'ordine, e Scenario. 
(astuto!> c minimizza ». In¬ 
tanto però gh spettatori a 
R'ima sono andati in massa 
a 1 edere La Mandragola e a 
Parigi fanno il tifo per Viiar 
c Phtlipe. IT faticoso certo 
doicr risalire una china con 
chi, intere di aiutarci, vi g*l- 
fa contro maasi per arrestarci 


apocalittici fa marzo ■ ancora 
tn rendita if numero di no- 

..... .. , re mòre dell'anno passato!) i e farvi precipitare: ma et si 

celebre ThcAtre Xahonal po- | essendo una pubblicazione de- [ pa ò anche riuscire. Il pubblt- 

dicata alla difesa del retarlo- 1 


pu’airc diretto da Jean Vi far 
insieme con Gerard Phiiipe e 
con uno scelto grupptt d'attori, 
è boxco'lalo. tartassato, impedi¬ 
to nello svolgimento della sua 
funzione proprio da chi arretz- 
be ini ere il dovere di curarne 
lo sviluppo, la funzione; ciò* 
dagli organi governata i. 

Guardiamo in Italia: proi¬ 
bizioni della censura assolu¬ 
tamente ingiustificate (e ap¬ 
pena un po' attenuate dal di¬ 
minuito potere elencale), aiu¬ 
ti ad organismi che talliscono 
nel giro d’un trimestre, nes¬ 
sun provvedimento per repo¬ 
lare in qualche modo rampia 
materia dei rapporti tra l'au¬ 
torità governativa e il teatro 


rio nazionale, non s: occupa, 
nella sua abituate cronaca de¬ 
gli spettacoli che si dònno 
non solo in Italia, ma anche a 
BToadtcay e a Parigi, a Ma¬ 
drid e a Vienna, a Copenha¬ 
gen e al Cairo, delle cento- 
quaranta e pnì repliche del ca¬ 
polavoro del teatro italiano. 
La Mandi*gola di Machiavelli . 
al Teatro delle Arti di Roma 
Per Scenario questo non r 
un ai reni mento degno di no¬ 
ta; se 1 cinquantamila spet¬ 
tatori fossero andati a battere 
le mani ad una delle tan¬ 
te com medio!e da sacrestia 
che Ti.stùnto di cut è espres¬ 
sione patrocina con generost- 


fla famosa legge dorme da mol• tà addirittura mteenatesca. si 


co popolare ha oggi capito che 
può avere un suo teatro, che 
sari poi il cero, il solo teatro 
italiano, veramente popolare e 
veramente nazionale. 

I. I. 

l’idra stampai» 

Il numero di febbraio di 
Teatro d'oggi contiene 1‘. testo 
della riduzione di Antonio 
Fencl dal romanm dt Jaroalav 
Kasek Le avventure del buon 
soldato Srefi;, e artteolt e siu 
di di Eric Bemiey (su O’ 

Paolo Chiarini (Brecht e l'at¬ 
tore). Ghigo De Chiara fsu 
Eduardo e II Teatro S Ferdi¬ 
nando) interviste con Lilla 
Brignone Memo Benavsi e 
Gianni Santuccio e note di 


Vito Pandold. Bruno Se na¬ 
cheri. Icilio Ripamonti. Pietro 
Masserano Toricco. Arturo U.- 
smondi e altri. L'ultimo nume¬ 
ro di Arena contiene un ampia 
raccolta di Appunti su Pi'an- 
dello di Corrado Altari» i Col¬ 
loqui con Stanidai ski di K 
Antarova. saggi, note e studi 
di Gerardo Guerrieri. Umberto 
Barbaro. Luigi Cniartnt. Siisi» 
D'Amico. Luciano Lucignam e 
Paolo Chiarini, e recensioni di 
Pietro Zseteremich. Ignazio 
Nmbrogio. Bruno Meriggi 
Franca Ar.ge.ir.l e altri. 

Il Dramma pubb.xa nei suo 
! ultimo fascicolo il sangue 
! xetdc di Silvio Glovanneu* 
Thtater der zeil stampa due 
studi d* Hauptmann di K. D. 
Winzer e di G Gerstmann. 
una nota di F. Erpenbeck su. 
teatro cinese moderno, e altri 
articoli di K Simonov. E. A. 
Winds. F Wo'.ff ecc Thè&tre 
Populaire pubblica alcune pa¬ 
gine di diario dt Romatn Rol 
land sul 14 luglio messo in 
scena e interpretato da Ftrmin 
Gémier. che fu uno dei più 
tenaci assertori dui» teatro 
popolare in Francia, uno stu¬ 
dio di \. Vitez sul Metodo del¬ 
le azioni fisiche di Stanisiacski. 


un .saggio su Lupe de Vega di 
J w. Reims e un dramma del¬ 
io -scultore spagnolo. La sco¬ 
perta del nuoto mondo, ne.lo 
wd.iUa ner.to e nella \ersione 
:ranrese ili Mortati Leresqua. 
o.tre. uatura.mente. a.le solite 
c-or.ache e rubitene 

Libri dì Uatra 

Di P;err**-Ainìé Touc.iard. lo 
ec Amministratore genera.© 
della Comòdie Fran^aiae. e 
uscito una specie dt diario dal 
titolo Sei anni alla Comédic 
Francane in edizione italiana 
sono pure apparse le ultime 
pagine che Louis Jouvet stam¬ 
po prima di morire. Ascolta. 
antico, consigli diretti ad un 
giovane attore agli inizi della 
sua carriera. La lite ha ristam¬ 
pato l'antologia L'attore d’Ame- 
rua di Gsgi Cane. 

Maaita a Rama 

Dopo la Mandragola di Ma¬ 
chiavelli la Compagnia degli 
spettatori italiani metterà in 
scena alle Arti di Roma t'aram 
di Molière, con '.» regia di 
Alessandro Fersen e le scene 
e ! costumi di Emanuele Luz- 
7ati. Seguiranno poi la ripre¬ 
sa di Madre Coraggio e • suoi 
figli di Brecht, con la regia 
di Luclgnani. le scene dt Teo 


Otto e i costumi di Renato 
Guttuso Bertoldo e le masche¬ 
re di Massimo Durai (dal ro¬ 
manzo di G. C. Croce) con la 
regia di Vito Pandolfl. le scene 
e t costumi di Tot! Scialo*.» e 
Antonello, capobrigante cala¬ 
brese di Vincenzo Padula con 
la regia dt Marcello Sartareili. 

A Siracusa, nella prossima 
primavera. Vittorio Gassmann 
darà fi Pro'moteo di Eschtlo. a 
annuncia, per il prossimo an¬ 
no. Afacbeffi di Shakespeare. 
frasàmmmtrde ia libreria 

Ner.e edizioni di TN'P appa¬ 
rirà prossimamente un volume 
di Matei Roussou dedicato al 
grande uomo di teatro che tu 
André Antonie del qua!* il 19 
ottobre scorso è caduto II de¬ 
cimo anniversario deila morte. 
La Cooperativa del libro popo¬ 
lare nella sua nuova collezio¬ 
ne « Ia » stamperà ! 

giorni della Comune, l'ultima 
opera drammatica di Bertoit 
Brecht; nella sua biblioteca di 
opere clastiche con il tasto a 
fronte apparirà Che disgrazia 
l'ingegno! di Griboittiov. Le 
edizioni di Cultura Sociale 
pubblicheranno, in un volume. 
Tutto il teatro dt Maksùn 
Gorìri. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DEI COMU NIS TI BOLOGNESI 

scoccimarro smaschera 

Il Iraslwmlsn* quadripartito 

' • • - . ^ 

La politica estera di Sceiba costituisce una gravo minaccia per ii nostro futuro - Sema riforme 

non si elimineranno la disoccupazione e la miseria - Allargare l’unità delie forze democratiche 


BOLOGNA, 7 — A conclu¬ 
sione dell’8. Congresso provin¬ 
ciale dei comunisti bologne¬ 
si, il compagno Mauro Scoc- 
cimarro ha oggi affrontato, 
in un ampio discorso, gli ar¬ 
gomenti di maggiore peso sul¬ 
l'attuale momento politico e 
i compiti che ne derivano per 
lo schieramento delle forze 
popolari. 

L’oratore ha esordito confu¬ 
tando una critica nuovissima 
posta in questi ultimi tempi 
alla politica del P.C.I. 

Per trovare una spiegazione 
dell’aumento continuo della 
nostra forza e della nostra 
influenza nel Paese, special- 
mente nell’Italia meridiona¬ 
le — ha affermato Scocci- 
marro — si è detto che ciò 
sarebbe dovuto al nostro «tra¬ 
sformismo » politico. Tale tra¬ 
sformismo consisterebbe nel 
fatto che noi parleremmo agli 
operai in un modo e ai con¬ 
tadini in un altro e in ma¬ 
niera ancora diversa agli im¬ 
piegati, agli artigiani, ai com¬ 
mercianti, ai piccoli e medi 
industriali, agli intellettuali, 
ecc.; e che per ciascuna ca¬ 
tegoria porremmo obiettivi e 
rivendicazioni diverse, secon¬ 
do le sue esigenze e neces¬ 
sità. Questo il nostro « tra¬ 
sformismo» che sarebbe da 
condannare e denunciare, co¬ 
me inganno e slealtà. Ebbe¬ 
ne, coloro che denunciano 
questo nostro « trasformismo » 
avrebbero dovuto assistei e a 
questo Congresso dei comuni¬ 
sti bolognesi. Qui si 6 tratta¬ 
to dei problemi degli operai, 
dei contadini, degli impiega¬ 
ti, del piccoli e medi produt¬ 
tori, degli intellettuali, dei ce¬ 
ti medi, ecc. Qui si è dimo¬ 
strato che la nostra politica 
si occupa oggi dei problemi 
più diversi. Ma questo non è 
« trasformismo », in questa 
molteplicità non c’è nessun 
inganno, nessuna illusione: 
non ci sono direttive politi¬ 
che contrastanti e quindi ir¬ 
realizzabili. 

Nella molteplicità c'è l’uni¬ 
tà, ed essa consiste nel fat¬ 
to che i problemi delle di¬ 
verse classi si risolvono in 
un’unica direzione: contro i 
ceti privilegiati, i gruppi mo¬ 
nopolistici, i grandi proprie¬ 
tari terrieri. Contro questi 
gruppi c’è una comunità e 
una solidarietà di interessi 
tra le più diverse classi so¬ 
ciali, punto di incon¬ 

tro, una naturale confluenza. 

L’inganno cioncale 

Il fatto che il Partito nel¬ 
la classe operaia abbia assun¬ 
to questa funzione — ha af- 
rermato Scoccimarro — espri¬ 
me una realtà storica: la clas¬ 
se operaia ha conquistato ma¬ 
turità e coscienza della pro¬ 
pria funzione dirigente na¬ 
zionale, e questo significa eh:, 
risolvendo i propri problemi, 
essa risolve anche quelli dì 
tutte le classi sociali: in sen¬ 
so positivo per quelle elle 
hanno una funzione positiva 
e socialmente utile; in sen¬ 
so negativo, por le classi e 
i gruppi che hanno una fun¬ 
zione negativa, parassitarla, 
contraria agli interessi nazio¬ 
nali. Questo significa che la 
coscienza politica delle c*as- 
si lavoratrici è matura per 
assumere o partecipare rlla 
direzione politica del Paese, 
ed è necessario che vi parte¬ 
cipi, per risolvere i proble¬ 
mi fondamentali di tutte le 
categorie, i cui interessi con- 
. trastano con quelli degli at¬ 
tuali ceti dominanti. 

Il trasformismo e l’ingan¬ 
no — ha osservato a questo 
punto l’oratore — sono in¬ 
vece nella politica dei nostri 
avversari, nel cosiddetto in¬ 
terclassismo della D.C., in 
quella politica, cioè, che pre¬ 
tende di essere espressione 
del grande proprietario iati- 
fondista e del contadino affa¬ 
mato di terra, del grande mo¬ 
nopolista e nello stesso tem¬ 
po dei ceti modi e degli ope¬ 
rai. Qui sì che c’è l'ingan¬ 
no. perchè questi interessi 
non si conciliano; qui si che 
c’è slealtà, perche in defini¬ 
tiva sono gli interassi dei 
lavoratori e dei ceti medi che 
vengono sacrificati per salda¬ 
le i privilegi dei ceti domi¬ 
nanti. 

D'altronde questo stesso in¬ 
ganno si annida in ogni p T e- 
ga del programma presentato- j 
ci dall’attuale governo, il 
quale non tiene conto delle 
esigenze di rinnovamento 
della vita nazionale, espres¬ 
se dal voto del 7 giugno, e 
ignora esplicitamente la con¬ 
danna che questo voto h.» si¬ 
gnificato. 

Si pretende, c \ero. che la 
socialdemocrazia abbia por- 
tato a sinistra il governo d.c..! 
ma un governo orientato a. 
sinistra dovrebbe avere oggi 
come suo compito fondomen-. 
tale la realizzazione della Co-1 
stituzione. Questo oggi non 
avviene: nel campo economi- 
co-sociale si ignorano le ri¬ 
forme costituzicnali: nella 
politica interna si orren¬ 
de la Costituzione con un 
regime poliziesco di discrimi¬ 
nazione antipopolare; nella 
politica estera si minaccia 
la violazione della Costitu¬ 
zione con la CED. Non è la 
D.C. che si è orientata a si¬ 
nistra, è la socialdemocrazia 
che è ricaduta nelle posizioni 
del centrismo de, fatalmente 
destinato a spostarsi verso 
destra. Cosi si tradisce la de¬ 
mocrazia poiché oggi in Ita¬ 
lia la democrazia o si rinnova 
o decade e perisce. 

L’oratore ha successiva¬ 
mente documentato come in 
politica estera Sceiba e gli 
uomini che lo circondano, 
lungi daH’awicurare la pace 


al nostro Paese, costituiscono 
una grave minaccia per il no¬ 
stro futuro immediato. Chie¬ 
dendo un’affrettata approva¬ 
zione della CED essi favori¬ 
scono l’alienazione della so¬ 
vranità nazionale e la rina¬ 
scita del militarismo tedesco. 

minaccia per il Paese 

Né sul piano interno la po¬ 
litica di questo governo assi¬ 
cura la democrazia e la liber¬ 
tà. Con una politica di discri¬ 
minazioni, faziosa ed intolle¬ 
rabile che la Costituzione non 
consente, si tenta di mettere 
al bando della vita politica, 
in nome della democrazia, 
un cosi vasto schieramento, 
come quello che si raccoglie 
intorno ai partiti di sinistra 
perché essi rivendicano l’ap¬ 
plicazione della Costituzione 
repubblicana, chiedono, cioè, 
al governo non una ordina¬ 
ria amministrazione, ma un 
programma di riforme, la na¬ 
zionalizzazione di determina¬ 
ti monopoli industriali, una 


riforma agraria che ponga un 
limite alla proprietà terriera, 
un nuovo sistema tributario 
ispirato al principio della 
personalità e progressività 
delle imposte, che è il rove¬ 
scio dell’attuale sistema. 

Senza riforme non si elimi¬ 
neranno né la disoccupazione, 
né tanto meno la miseria in 
un Paese dove prosperano i 
grandi monopoli, quali l’Edì- 
son, la SIP, la SME, che con¬ 
trollano tre quarti della pro¬ 
duzione elettrica e come la 
Montecatini ed altre, che. 
dettano leggi in ogni settore 
dell’attività industriale. 

Dopo aver sottolineato che 
l’irrigidimento delle forze cle¬ 
ricali avrà il solo riletto di 
rendere sempre più acuta e 
profonda la crisi del nostro 
paese, Scoccimarro ha affer¬ 
mato: u Noi potremo domi¬ 
nare e influire sullo sviluppo 
della situazione nella misura 
in cui riusciremo a consoli¬ 
dare e ad allargare l’unità 
della classe operaia e delle 


forze democratiche e popo¬ 
lari. E’ stato questo il ba¬ 
luardo contro il quale si è 
infranta l’ondata reazionaria 
suscitata dal 18 aprile e da! 
suo estremo tentativo della 
legge truffa. 

a Condizione fondamentale 
di questa politica unitaria 
ha concluso Scoccimarro tra 
grandi applausi — è l’unità 
di azione fra socialisti e co¬ 
munisti, intorno alla quale 
però deve svilupparci uno 
schieiamento sempie più am¬ 
pio, che non deve essere sol¬ 
tanto unità della elas.-e ope¬ 
raia, ma di più clas.ri. di un 
glande schieramento, il qua¬ 
le', così come ha fatto tallire 
finora ogni ritorno reaziona¬ 
rio nel nostro paese sappia 
sventale ogni nuovo atten¬ 
tato alla Costituzione ed alle 
libertà del popolo italiano ed 
ogni tentativo eli ingannare 
il popolo italiano co n le spre¬ 
gevoli menzogne dell’antico- 
iminiMim ». 



Il lesto delle perizio scientifica 
che distrugge la lesi del pediluvio 


rOKTOItlCO — Il c.»|H> ilei nazionalisti portoricani, retini AL 
blzo ( antpDs, trailo in arresto dalla polirla, armisiruolo e sof¬ 
focato dalle bomlie lasrriinogene eoi gli agenti hanno latto 
ricorso per sopraffare la sua resistenza. Ieri la polizia ameri¬ 
cana ha effettuato ima ondata ili arresti contro i comunisti 
I ortorieani. prendendo a pretesto l'attentato compiuto da 
alcuni nazionalisti al Congresso di Washington. Fra i diri¬ 
genti (unionisti fermati, vi è Juan llivera. presidente del 
Partito Comunista dpi Portorico (Telefoto) 


I eapi repubblicani di New York coinvolti 
in un vasto scan d al o n elle corse di cavalli 

Azioni dei campi di corse ricevute per misteriose vie da grosse personalità politiche - Il governatore 
Dewey costretto ad aprire una inchiesta. - Anche un dirigente nazionale del Partito ha dovuto dimettersi 


NOSTRO SERVIZIO fARTICOLARE 

NEW YORK, d — ' Pochi 
sanno che negli Stati Uniti 
la massima attività sportiva, 
quella intorno a cui si coir 
centrano i maggiori interessi 
non é affatto costituita dal 
baseball per cui tutti gli ame¬ 
ricani sembrano andar paz¬ 
zi, bensì dalle corse dei ca¬ 
valli. Intorno agli ippodromi 
gravita un mondo intero di 
bookmakers. di scommettitori, 
di fantini, di allevatori, e vii 
pubblico destinato a fare le 
spese per tutto un mondo che 
viene attualmente messo a 
rumore dalla scoperta di un 
grandioso scandalo che coin¬ 
volge varie personalità del 
partito repubblicano. • 

In una inchiesta che il go¬ 
vernatore dello Stato di New 
York. Dewey, è stato costret¬ 
to a ordinare ner far luce 
sulla misteriosa gestione de¬ 
gli otto ippodromi per il trot¬ 
to esistenti nello Stato stes¬ 
so. si è accertato che uno dei 
maggiori esponenti del parti¬ 
to repubblicano e molte altre 


personalità della stessa fede 
politica traevano favolosi gua¬ 
dagni illeciti dalla ammini¬ 
strazione dei campi di corse, 
che costituivano inoltre per 
gli amici e i parenti dei mag¬ 
giorenti repubblicani di New 
York una vera cuccagna e 
una fonte inesauribile in im¬ 
pieghi lautamente retribuiti 

Se nell’agosto scorso non 
fosse stata passata la misura 
con l’uccisione di un capo sin¬ 
dacale che rappresentava i 
dipendenti del maggiore ip¬ 
podromo americano, quello di 
Yonkers a New York, pro¬ 
babilmente la faccenda sareb¬ 
be stata soffocata ancora per 
vari anni. Quell’assassinio 
costrinse il governatore De¬ 
wey, per quanto repubblica¬ 
no. ad aprire un’inchiesta i 
cui orimi risultati sono sin 
d’ora sbalorditivi. 

11 mese scorso, il governa¬ 
tore Dewey chiese alia com¬ 
missione di inchiesta da lui 
stesso nominata, di fargli co¬ 
noscere i.nomi di tutti gU 
hupiegati dello Stato di New 
York che risultassero proprie- 


I A LO TTA IX INDOCINA 

Lo stato di emergeoia 
pro clamalo ad HaHong 

Il governo fantoccio laosiuim dimissionario 


SAIGON, 7 — Reparti popo¬ 
lari vietnamiti hanno oggi 
espugnato no caposaldo fran¬ 
cese sito nei pressi di Snntay. 
5(5 chilometri a nord ovest di 
Hanoi. Un altro, scontro si è 
avuto nel settore di Hungreu, 
una cinquantina di chilometri 
a sud est eh Hanoi. 

Stasela è stato anminciatò 
che a Haifong. il porto di Hanoi 
è stato proclamato lo slato di 
emergenza in seguito a una ir¬ 
ruzione tentata da reparti po¬ 
polari sui campi d’aviazior.e 
del grande porto indocinese 
dove le squadre ili tecnici ame¬ 
ricani provve tono al servizio 
degli aerei francesi, l.o stato 
di emergenza è stato ordinato 
ìersera e stamane le misure di 
sicurezza sono state rinforzate 

Da Haifong si ode distinta¬ 
mente il rombo dei cannoni e 
il crepitìo delle mitragliatrici. 
E’ da Haifong sul Mar di Ci¬ 
na. che vengono sbarcati tutti 
i rifornimenti americani per la 
Indocina del nord. 

L'annuncio è venuto poco 
dopo un comunicato ufficiale 
francese, che attribuisce alle 
forze popolari il ptoposito di 
attaccare gli aeroporti di tutta 
l’Indocina. 

Il re fantoccio del l-aos. Sisa- 
vang Vong ha accettato le di¬ 
missioni del governo fantoccio 
laosìanc trasmessegli oggi da 
Vicntiane. capitale ammini¬ 
strativa del regno. 

Il « New York Times » 
attac ca Eisenh ower 

NEW YORK. — Il New 
York Time:, il piu autoievole 
quotidiano degli Stali Uniti, 
critica aspramente stamane il 
Presidente E:~enho\vcr perchè 
non ha assunto una posizione 
ma contro i metodi investiga¬ 
tivi del senatore McCartby. 

Il giornale, che durante la 
campagna elettorale ai due an¬ 
ni fa appoggiò vigorosamente 
la candidatura di r.isenhowcr, 
osserva che il Presidente ha 
accuratamente evitato di de^ 
nunciare McCarthy con il «uò 
nome e ha sostenuto invece 
che l’unita del partito repub¬ 
blicano è più importante. Ala, 
prosegue il giornale -Può ben 
darsi che questa unità venga a 
volta pagata a troppo caro 
prezzo. Il prezzo e certo trop¬ 
po alto se esige che t capi del 
partilo stiano zitti quando ven¬ 
gono dimentica u principi tra. 


dizinnali di giustizia, quando si 
vidi meno alle ìegole relative 
alle prove da ''•unire per lan¬ 
ciare accuse, quando si elimi¬ 
nano o si escludono dagli im¬ 
pegni governativi persone one¬ 
ste. o quando il terrore para¬ 
lizza enti tanto nnpoi tanti «pia¬ 
li il Dipartimento di Stato e il 
dipartimento del'a Difesa... Cre¬ 
diamo che il Presidente Fise» 
ahmvcr e ì -noi consiglieri .--tia- 
glino quando so.-u—gono la 
teoria che può esservi unita 
fra giustizia e ingiustizia, fra 
il punto di vista legale e Lest- 
bizionistuo demagogico, tra una 
campagna efficace anticomuni¬ 
sta e un incontrollato tentativo 
pubblicitario personale... 


tari anche «ii una sola azio¬ 
ne dei campi «li corse per lo 
« ilarne.vs Rncing » come vie¬ 
ne chiamato il trotto negli 
Stati Uniti. Dewey, nel pre¬ 
sentare ìa sua richiesta, sot¬ 
tolineò che si tlattava «li un 
principio inorale da difende¬ 
re. in «pianto la gestione dei 
campi di corse è regolata «bò¬ 
lo Stato. Dewey, tuttavia, non 
precisi) che «-osa aves.-< > in¬ 
tenzione «ii fare, nel caso de¬ 
gli impiegati che si trovasse¬ 
ro in quelle condizioni di in¬ 
compatibilità. E le sue in¬ 
tenzioni sono sconosciute an¬ 
che oggi, per quanto gli in¬ 
terrogatoli della commissione 
abbiano portato a risultati 
sbalorditivi. 

Nel novembre scorso. • mr 
J. Russe! Sprague. si dimet¬ 
teva «la membro del Comitato 
nazionale i «'pubblicano per 
evitare che la sua accertata 
qualità «ii grosso azionista «lei 
campi di corse riesce origire* 
a critiche al partito repub¬ 
blicano. 

Egli è comparso a depoi r** 
davanti alla commissione di 
inchiesta giovedì scorso ed ha 
ammesso di avere posseduto 
sc-gretamente una caratura 
della «Nassau Trotting Asso-, 
ciation •• la quale non gli era 
costata assolutamente nulla 
c che egli aveva rivendili* 
neU’auUmtio scorso per (»4 
mila dollari (circa quaranta 
milioni «li lire). Ila ammessa 
inoltre «li aver»* venduto nel 
194G per 198 mila dollari (cir¬ 
ca 120 milioni di lire — al 
netto dalle tasse si noti be¬ 
ne) un pacchetto azionano 
elle l'anno prima era stati' 
pagato da lui soltanto due¬ 
mila dollari. 

Poi è stato inteso il enno 
del partito repubblicano a 
Brooktyn, mr. John Crev\s 
il quale li» dichiarato di aver 
acquistato quattrocento azio¬ 
ni dell'Ippodromo di Gosheo 
per duecento dollari (quindi 
a mezzo dollaro Luna) di 
averle intestate alla cognata 
alla quale. 


vele veisato a mr. Frank 
Renna, capo del partito re¬ 
pubblicano nella contea di 
Queens. 28(10 dollari a tito¬ 
lo di provvigione sulle azioni 
che aveva ae«tuistato per con¬ 
siglio dello stesso Renna. 

Ma tutto «piesto non è clic 
ii mi parte dello scandalo che 
ai sta sviluppando, special¬ 
mente nello Stato di New 
York, dove vari capi «sinda¬ 
cali *■ risultano già incrimina¬ 
ti per estorsioni e il nomi* 
di uomini politici ben pm im¬ 
portanti dei vari Renila o 
Sprague \ iene costantemente 
collegato con i grossi profitti 
che si lealt/zano sui campi «li 
giuoco gra/ie alle scommesse. 

Sempre nella giornata 
ieri, un altro dirigente repub¬ 
blicano. Pat Ptovcnznno di 
Rochester, ha spiegato in qua¬ 
le maniera, con soli quindici¬ 
mila dollari avuti a prestito, 
in parte, da un hook maker 
proteasinne teoricamente proi¬ 
bita negli Stati Uniti, egli 
sia riuscito act avere ii con¬ 
trollo di un ipixxiromo per 
corse a] trotto, del valore di 
molti milioni di dollari. 


L’ippodromo in questione 
è quello di Ba la vi a Downs 
che Proven/ano si vanta di 
avere trasformato da una 
semplice distesa di fango in 
uno dei complessi più reddi¬ 
tizi in tale campo di tutti 
gli Stati uiuti. 

In qual modo.’, gi ( ua.mo 
chiesto i membri delia e« m- 
mis.sione di inchiesta. «<J.ii-- 
tic-ndo d consiglio e ìa guida 
di autorità statali iscritte ni 


7aiio. E subito ha aggiunto: 
<* Non ho mai chiesto, però, 
a nessun membro delle as¬ 
semblee legislative di New 
York di votar»* in questo o 
quel senso quando veniva al- 
t’esame qualche legge sulle 
.scommesse >*. 

Molto probabilmente non 
ve ne era bisogno. Proven- 
7nn<> che è stato deputato del¬ 
la legislatura statale di New 
York per sei *> sette anni fi¬ 
no al 1943. fino al 2 novem¬ 
bre 1953 occupava la carica 
di segretario aggiunto del Se¬ 
nato a New York. 

WILLIAM SIMON 
delta * Routcr-Rndiocor » 


(Continuazione dalla 1. patina) 

resse. Secondo quanto ha as¬ 
serito la Caglio, il colloquio 
tra il capo della polizia, Pic¬ 
cioni e Montagna avvenne il 
29 aprile del 1953 e fu allo¬ 
ra che il Montagna le parlò 
per la prima volta del viag¬ 
gio di Piccioni ad Amalfi. 
L’Unità ha scritto recente¬ 
mente che nello stesso gior¬ 
no, il 29 aprile a Venezia si 
svolse un concitato colloquio 
telefonico tra Piero Piccioni 
e una nota attrice cinemato¬ 
grafica. Che legame esiste al¬ 
lora fra quella telefonata e il 
t terzo alibi » amalfitano del 
figlio del ministro? 


diciolto ore circa; il che è 
notevolmente in contrasto con 
la tesi della Polizia che fa 
datare il decesso della po- 
veretta alle ore 19,30 del gio¬ 
vedì 9 aprile, ossia a trenta- 
sei ore. Polche è stabilito in 
generale — ha detto il dot¬ 
tor Di Giorgio — che deter¬ 
minati sintomi denunciano 
un tempo identificabile dal 
momento della morte in poi, 
mi misi ad esaminare la sal¬ 
ma per tale accertamento. Le 
pupille incominciano a irri¬ 
gidirsi a dodici ore dal de¬ 
cesso: le pupille di Wilma 
Montesi erano rigide; dun¬ 
que, era morta piu di dodici 
ore prima; le dita dei piedi 


Una interessante notizia, sono le ultime ad irrigidirsi, 
che potrebbe gettare nuo- dopo ventiquattro ore circa; 
va luce sulla misteriosa mor- e le dita dei piedi erano an¬ 
te di Wlma Montesi, è stata 'cora tutt’altro che irrigidite, 


pubblicata intanto, nell’ulti 
mo numero del settimanale 
Attualità, diretto da Silvano 
Muto. 

Si Batta di un parere e- 
spresso dal professor Rinaldo 
Pellegrini, direttole dell’Isti¬ 
tuto di Medicina Legale di 
Padova e uno tra i più illu¬ 
stri maestri di medicina le¬ 
gale d'Italia, sulle cause del 
dece.SMi della ragazza. Eccone 
il testo che è stato consegna¬ 
to sabato pomeriggio «Ugli 
avvocati difensori del Muto 
alla cancelleria della IV se¬ 
zione del tribunale di Roma 
presso la quale si sta discu¬ 
tendo il processo; 

Wilma Montesi si è assen¬ 
tata dalla propria casa di Ro¬ 
ma il 9 aprile 1953 circa sulle 
17,15; si sarebbe recata ad 
Ostia col trenino delle 17,30; 
è stata ritrovata cadavere il 
giorno 11 alle 7,20 del mat¬ 
tino, sulla spiaggia di Tor- 
vaianiea a circa 20 chilometri 


ma ben articolate. Un tratto 
intermedio, all’altezza delle 
ginocchia, risultava solo par¬ 
zialmente irrigidito. Ecco gli 
elementi principali dai quali 
ritengo che la morte «iella 
ragazza sia avvenuta almeno 
diciotto ore prima del rinve¬ 
nimento. Botiate, ho detto al¬ 
meno: le diciotto ore sono 
un punto di partenza; si può 
giungere a qualche ora di 
più. 

E’ spiacevole che non si 
abbia avuto cura di precisare 
come sia avvenuto il traspor¬ 
to dal « bagnasciuga » alla 
spiaggia e cioè se trascinando 
il cadavere per le braccia; 
se sollevandolo contempora¬ 
neamente al capo ed agli arti 
inferiori; se col mezzo di due 
persone o se a grembo ecc. 
Ciò avrebbe avuto particola¬ 
re importanza agli effetti del¬ 
la valutazione successiva del¬ 
la rigidità cadaverica che, 
come è noto, può essere ince¬ 


da Ostia (altri dicono chilo-! ra ??Ì c f in ?SJ?= e l v * n * a ùt >• 

Nel 1925 ho pubblicato In 

Riforma medica, sulla scorta 


metri sedici); è stato esami¬ 
nata alle 9,30 dall’ufficiale di 
Polizia Giudiziaria accorso 
sul luogo col medico dottor 
Di Giorgio; fu lasciata sulla 
spiaggia durante tutto il gior¬ 
no II; venne trasportata a 
Roma circa sulle ore 20 e 
tosto introdotta nel frigidaire 
dell’Obitorio; l’autopsia fu 
eseguita il 14. Pertanto si 
sono sovrapposti tre tempi 
cronologici, intrinsecamente 
diversi rispetto all’ambiente 
ed alla temperatura. Il pri 


di quanto mi insegnava la 
?sperienza professionale, uno 
studio « sulla necessità della 
urgenza nelle operazioni pe¬ 
ritali »; naturalmente, come 
tutti i suggerimenti di que¬ 
sto genere, esso è rimasto let¬ 
tera morta. Anche nella spe¬ 
cie si è verificato che a due 
passi da Roma, dove esiste 
un ottimo Istituto di Medi¬ 
cina Legale ed un ottimo per¬ 
sonale, l’esame esterno di ca¬ 
davere (saperlo fare è cosa 
comune: saperlo fare bene 


mo, di permanenza in acqua;! 

il secondo di prolungata espo-J. ..... ... „ . 

sizione all’aria; il terzo, di!? cosa difficilissima) s a sta- 
conservazione in « frigidaì-1 J.9 a ff*dato ad un egregio me¬ 
re ». Tuttavia non risultano|^ lco non specialista; che 
ne la temperatura dell ac-*" 


qua. nò la temperatura del- 


partito repubblicano» ha ri li» aria Quella della cella 
posto semplicemente Proven- ,l . a . Iia ’.. ,lc qu 9 elJ . a cel ! a 


INDEGNA GAZZARRA A GENOVA 

Tre marinai USA 

assalgono un taxista 

La popolazione interviene — Due cit¬ 
tadini leriti ed alenile donne contuse 


GENOVA. 7. Di ini «ii- 
>gu>toM» episodio sono .'.tati 
ieri protagonisti tre mariuui 
riatunitenri della portaerei 
«Handolph'. ancorata da 
alcuni giorni nello .specchio 


invitava il marinaio ad utlloii- 
tanar.'i. 

Al contrario costui gli rier- 
iava un pugno sili viso sUscr 
landò la giusta reazione del 


frigorifera nonostante sia 
nota l’importanza di tale fat¬ 
to nei riguardi della crono¬ 
logia della morte. 

Il Magistrato ha chiesto ai 
periti di determinare l’epoca 
del decesso; la causa dello 
stesso; l’eventuale presenza 
di sostanze ipnotiche e ve¬ 
nefiche nei visceri; l’influen¬ 
za che sul decesso (ove fosse 
dovuto ad annegamento' a- 
vessero eventualmente potu¬ 
to avere ciclo mestruale o 
periodo digestivo, la presen¬ 
za di lesioni di origine trau¬ 
matica. in tale ipotesi deter¬ 
minando la natura dei mez¬ 
zi lesivi. Nel testo della pe¬ 
rizia (ma non in calce alla 
mia copia del verbale di au¬ 
topsia) risulta altresì pro¬ 
spettato uno speciale quesito 
relativo al suicidio, all’omi¬ 
cidio ed alla disgrazia acci¬ 
dentale. Con altro verbale in 
pari data fu incaricato il si¬ 
gnor dottor Augusto Frache 
di determinare ìa natura dei 
residui alimentari contenuti 
nello stomaco e la eventuale 
commistione con essi di so¬ 
stanze tossiche. Ai periti non 


cadavere sin stato sulla 
snbbia per circa dodici ore; 
che sia stato riesaminato so¬ 
lo dopo una permanenza in 
frigorifero di circa 48 ore. 
In queste condizioni il giu¬ 
dizio di cronologia della mor- 
’te. già di per sè complicato, 
diviene maggiormente diffici¬ 
le e incerto. Conclusivamente 
opinano i periti che la morte 
va fatta risalire al 9 e non a! 
10 aprile ma che tuttavia « sì 
tratta di un giudizio fondato 
sull'esperienza e che pertanto 
non può avere valore 
luto, bensì deve esseri 


sfugge a precisazione peritale 
obbiettiva ». Io però aggiun¬ 
gerei che una così notevole 
differenza potrebbe non dimo¬ 
strare un. annegamento in 
prossimità di Ostia: tdtresì se 
burrasca o sommovimento di 
sabbia vi erano stati, nulla 
impedisce di ritenere che le 
onde avessero trasportato con 
loro verso Tor Vaianica an¬ 
che parte del materiale sili¬ 
ceo più ricco di ferro, da altra 
locaìità. Pertanto non ritengo 
pacifico quanto si legge in pe¬ 
rizia e cioè che *< l’esame com¬ 
parativo dei campioni di ma¬ 
teriale sabbioso repertato nel 
corso dell’autopsia con quelli 
prelevati in sede di sopraluo¬ 
go. ci consentono «li escludere 
che la Montesi abbia incon¬ 
trato la morte a Tor Vaianica 
o in quel tratto del litorale in 
cui la sabbia cessa di conte¬ 
nere ferroso minerale in 
quantità dosabile »; ma, ag¬ 
giungiamo, se il contenuto del¬ 
la sabbia del lungo mare va 
dal 4 al 7 r '* non si comprende 
come la sabbia repertatn nel¬ 
la Montesi dovesse essere del 
2' ì. D’altra parte non risul¬ 
tano fatti prelievi anche su 
sabbia presa a qualche die¬ 
cina di metri dalla spiaggia 
che non si =a perchè venga 
presunta identica a questa. 
Aggiungerei ancora elv 1 se il 
mare era In burnisci, con 
sconvolgimento del fondo, il 
dedurre dalla ricchezza di 
materiale solido inalato che 
l’evento si sia verificato in 
prossimità del bagnasciuga, 
potrebbe anche essere opinio¬ 
ne contestabile. 

I signori periti hanno se¬ 
gnalato « sulla faccia laterale 
del braccio sinistro, fra ter/o 
medio e medio superiore, due 
piccole zone bluastre, di for¬ 
ma uiù o meno tondeggiante, 
del diametro di poco niù di 
un centimetro, il cui sottocu¬ 
taneo sottostante appare infil¬ 
trato di sangue. Altre zone si¬ 
mili interessano la faccia la¬ 
terale della coscia sinistra (2) 
al terzo superiore e la faccia 
anteriore della gamba de-tra 
(1) al terzo superiore». Non 
oliò esservi dubbio t ,è per noi 
né per i signori periti che si 
tratti dì lesioni filali. 

Bisogna riconoscere loro 
nella specie significato pro¬ 
babile di forte pressione o di 
afferramento, mentre la di¬ 
sgraziata era in vita (tenuto 
anche conto che la spiaggia 
tra Ostia e Tor Vaianica è 
piana e senz.a roccie); quindi 
a mio avviso esse assumono 
un valore dimostrativo molto 
notevole. 

Quando un soggetto muo¬ 
re per annegamento, ove non 
soccorrano in modo decisivo 
i criteri circostanziali, si pre¬ 
sentano tre ipotesi: il fortui¬ 
to. il suicidio, l’azione delit¬ 
tuosa. I periti con lodevole 
prudenza dichiarano di-aver 
fatto in proposito solo « con¬ 
siderazioni dì orientamento » 
osso -1 "orne essi le chiamano, ng- 
ade- , giungendo: « Ogni altra ullr- 


guatamente inquadrato e cor-iriorr disamina differenziale 
retto con nitri elementi di giu-l ver ipotesi nmicidiaria. siiici- 
dizio eventualmente risultatiti! diaria o accidentale prenci ri¬ 
dalla specifica ». (de dalla nostra specifica con i- 


Ha importanza che sia sta¬ 
to constatato dal dottor Di 
Giorgio una intensa e com¬ 
pleta rigidità cadaverica. Ora 


•questo fenomeno ha tempi di j fritto: « Obbiettivamente non 


perenta. non potendosi fon¬ 
dare su dati di generica ma 
su elementi di specifica ». E 
nelle loro conclusióni hanno 


comnarsa straordinariamen¬ 
te diversi; talvolta è imme¬ 
diato come nella cosiddetta 
« rigidità catalettica »; talvol¬ 
ta ha breve durata; talvolta 
può essere protratto per setti¬ 
mane (io stesso l’ho consta¬ 
tata in un cadavere dopo cir¬ 
ca due mesi dalla morte); 
talvolta invece duo non prò- 


l I * V- . t DVl IVI liuti l - . . , «• 

fu chiesto chiarimento alcu- ! t u r. si . S°. C l ua -'U c P me negli 


no di natura tecnica su ciò 
che riallacciava i loro referti 
ai cosidetti» rriteri circostan¬ 
ziali ». ai « Nebenumstandc » 
del Casper: sarebbe stato op¬ 
portuno interpellarli anche 
su questo, per esempio in¬ 
caricandoli di ricerche spe- 


urendeva parte alla collutta¬ 
zione un altro americano, un 
giovane altissimo e forte, l.o 
..lirista avrebbe avuto senz’al¬ 
tro la peggi»», st* numerose 
donne e cittadini che indignali 


d’acqua prospiciente la zona 
in compendo dì''' 0 "* 1 foce 

avergli latto da prestano:*)» Erano enea io 17. quando 
reeal«*> milleottocento dei 72(10-ire marinai americani in sta- 
dol’.nri che finora le u 7 ion : jt*» di ubriachezza si avvicina¬ 
ste avevano fruttato in d-jVano al poeteggio delle auto .. 

videndi. Quel moderi,» pae-j pubbliche di piazza dell An- ! «vevaiu» ossei vaia la scena, 
riletto azionario valeva nr--,inunziat:i e um» «ii essi tenta- ll(in fodero venuti m ,-uo ;iiu. 
almeno 20.000 dollari. .'•* di salire srl cofano «iella * ti», ma a loro volta venivano 

Un avvocato di Brooklvr, maivlnna «lei Lauri ri a G. R-: r „ loiti t |;ii imi.tari americani, 
«ha mundi Jeriimon.at,. di • De AIo>riin<I: i. «li a* anni che; Fu a j| ora che «u energume- 

• ni ricevevano una coraggiosa 
lezione proprio da un gruppo 
d» donne. Pesti e sanguinanti, 
i due cercavano di allontanar- 
5-Y-v m.i arrivava la Militar Po- 

,V ilice. Cile 1, trasportava a! po¬ 
ri» di guardia. 

Nell’incidente due cittadini 
'«•no rimasti feriti e alcune 
donne contuse. 11 fatto ha ve¬ 
ramente indignato 1.-, cittadi¬ 
nanza. 


•..lui., •„ rimentali, onde stabilire, tra 

De Alessandri. Contro di luiij «Uro. se sta ammissibile, nel 



individui cachettici e molto 
spesso nei neonati: general¬ 
mente si ammette che la sua 
formazione si inizi dopo due- 
quattro ore dalla morie e sia 
comnleta dopo quattro-sei ore 
(Hoffman-Ferrari): va nota- 
1 to che si forma prontamente 
a bassa temperatura. Per al¬ 
tri autori si inizierebbe alla 
quarta ma e dopo noche ore 


abbiamo elementi certi per 
risolvere il quesito diagno¬ 
stico concernente Ir ipotesi 
omicidio, suicidio o disgrazia 
accidentale ». 

Sul primo punto (e nei ri¬ 
stretti limiti concessi al me¬ 
dico legale) occorre fare ri¬ 
chiamo a taluni dei pochi 
chiteri circostanziali registra¬ 
ti in atti e particolarmente 
ai seguenti: la Montesi non 
ha avvertito nessuno che si 
recava ad Ostia: manca ogni 
constatazione della lesione 
cutanea che avrebbe sugge¬ 
rito alla disgraziata ragazza 
il pediluvio, ciò nonostante il 
dottor Di Giorgio abbia fatto 
un esplicito esame dei piedi: 
il mare era burrascoso e 
quindi inidoneo a questo stra- 


tempo indicato, il trasporto 
via mare di un cadavere ad 

opera del vento e delle onde,,. . . . ,, ,- — - - 

per un tratto di quasi venti Muntesi essere decessa sulla sacro c tradizionale rispetto 
chilometri: onde precisare se ! no “? uri nim o piu oltre, {per le loro mestruazioni sic¬ 
ché evitano di proposito i la- 


è completa. Se così dunque I no trattamento empirico; le 
questo e. ben potrebbe lai donne del popolo hanno un 


e quali indumenti vengano I . ,. 

perduti dai cadaveri o dalle unt * ,ci * 
persone immerse nelle acquei ^ er c * 10 co ' a 
onde 


verso il mattino dello stesso 


in burrasca: onde spiegare 
come, ammesso il lungo viag¬ 
gio. la forza dei marosi non 
avesse asportato una giacca 
fissata con un solo bottone 
superiore mentre avrebbe 
asportato il reggicalze: onde 
stabilire se a qualche decina 
o centinaia di metri dalla 
spiaggia e nel mare il Dia¬ 
no solido avesse composizio¬ 
ne chimica diversa che sulla 
spiaggia stessa; onde segna¬ 
lare se vento e burrasca non 
trasportino in sospensione 
nelle acque, maferiale sab¬ 
bioso dall'una all’altra loca¬ 
lità. PurtropDO vi c un caDi- 
itolo di medicina legale che 
,non si inscena mai: ciò che 
• si deve fare ». 

crvnvi - ' E ’ importante per la \a!u- 

Gr.AUv A. .. ^ ~ ona 'fazione delle macchie mosta- 


li congresso nazionale 
dei lavoratori dei gas 


■CARACAS — Il Ministro degli Esteri del r.ntUMaU, fisillrrmo Toiiello. raffigurato nella 
telefoto, ha dichiarato che la delegatone del Guatemala alla conferenza Intrr-amerlcana si 
opporrà categoricamente a qualsiasi rivelazione o dichiarazione che ‘sotto pretesto della 
lotta contro II romanismo violi i principi fsxdamrntali della democrazia e .quello del, non 
intervento negli affari interni della Repubbliche membre dell’oiganizzazione degli stati ame¬ 
ricani ». Tortello ha aggiunto che la sua delegazione si è recata a Caracas per «difendere i 
principi democratici e la lotta dei popoli americani per losvilappo economico e sociale - 
ed ha detto che non rimarrebbe sorpreso se questa presa di posiziane del suo governo ve¬ 
nisse presentata nuovamente come una prova di « romanismo ». Toriello ha concluso respin¬ 
gendo l’accasa mossagli da John Foster Dalles, di aver « diffamato gli Stati Uniti ». Una si¬ 
mile accasa, ha detto Tortello, varrebbe soltanto « se il governo degli Stati Uniti si 
MwIIOm— eoa «erta co*pagaie a moa o p oli» che egli ha criticato nei tati discorsi. 


aperti oggi presso !a C.d.L. i 
lavori del congresso naziona- 
| le de; lavoratori del gas. con 
ia< centro della discussione ì 
(problemi della categoria, le¬ 
gati all'tnxuale situazione eco- 
] nomico-sindacale. 

j Alla presidenza .-ono stati 
chiamati oitre a: compagno 
; en. Bitossi segretario gene¬ 
rale della C.G.I.L. il coni 
pagri,-» sen. Negro. De Fran¬ 
cesco della C.d.L. ed altri la¬ 
voratori e dirigenti di cate¬ 
goria. 

li Kascmir condanna 
gli «aiuti» USA al Pakistan 

SRINAGAR. 7. — Il primo 
ministro del Kascmir. Bakshi 
Ghulam Mohammed, ha di¬ 
chiarato che il governo del 
Pakistan, accattando gli aiu¬ 
ti americani « ha tradito 
la causa delle forze naziona¬ 
liste mussulmane nel Medio 
Oriente >». I 


è morta la 
Montesi? A giudizio dei oeriti. 
Der annegamento. Mi associo 
al loro parere. 

Come mai il cadavere dell", 
Montesi è stato ritrovalo a 
Torvaianicn. a tanta distanza 
dal luogo dove sarebbe morta 
e cioè, come si dire, sulia 
spiaggia di Ostia? 

Una risposta attendibile 
avrebbe potuto ottenersi spe¬ 
rimentalmente. per esempio, 
utilizzando carogne di grossi 
cani od oggetti galleggianti di 
corrispondente grandezza de- 
posti al largo dalla spiaggia 
o nelle sue immediate vici- 
inanze. In tal modo si sarebbe 
saputo se raffermato risuc¬ 
chio verso il largo esista da 
che parte, a seconda dei venti, 
avvenga la navigazione di un 
1 galleggiante inerte e. sopraiut. 
to. quanto tempo ciò richieda. 


tiche. di cui poi si dirà, che 
il cadavere • fu riportato più 
indietro e capovolto onde po¬ 
terlo anche identificare »; è 

“f? SS? 0 I!t. cl £.£?*£ *> «arte d»li »r«mt comw- 


Ora. in qua ri un anno decor 
-o dal fatto, nessuna di que- 
-te indagini è stata eseguii: 1 


: . 

: I periti hanno sottoposto ad 


ne la visita del dottor Dii; ‘ ti 
Giorgio Agostino, ufficiale’' 
sanitario del Comune. , . , - ,. 

Non ho rinvenuto nelle co- 1 es *?."V; ^ 
pie trasmessemi, il verbale ral,ta * r,sUlta dalle mclagi.. 
di ispezione esterna: ma fa 
testo ugualmente quanto è 
stato dal Di Giorgio riferito 
al signor Procuratore 

Può avere interesse che nel 
Paese del 16 febbraio 1954 si 
legga: il Di Giorgio notò an¬ 
zitutto con grande stupore 
che le carni della povera fan¬ 
ciulla erano assolutamente 
intatte, prive di quelle ec¬ 
chimosi ed enfiagioni che I 3 
burrasca del giorno prece¬ 
dente avrebbe dovuto pro¬ 
durre in un corpo trascinato 
e rotolato dai cavalloni per 
sedici chilometri... Il dottor 
Di Giorgio giunse alla con¬ 
clusione che la morte di Wil¬ 
ma Montesi risaliva, a sole 


vacri che non siano di con¬ 
suetudine quotidiana, in que¬ 
sto periodo: l’acqua doveva 
essere ancora fredda: inadat¬ 
ta l’ora perchè tarda e per¬ 
chè già sull’imbrunire; man¬ 
cava nel cadavere il reggi¬ 
calze che l'acqua non può 
avere asportato e che non 
può essere stato tolto per ba¬ 
gnarsi i talloni: poiché la 
pretesa cura riguardava solo 
questi ultimi: sarebbe bastato 
alla Montesi avanzare nel¬ 
l’acqua per poche diecine di 
centimetri cioè in condiriom 
tali da rendere impossibile 
l’annegamento, anche in ca¬ 
so di malore (vedi dopo). 
Pertanto l’ipotesi del fortuito 
non ha attendibilità. 

Non maggiore consistenza 
ha la ventilata possibilità dei 
suicidio. I motivi? Nessuno li 
conosce. La distimia mestrua¬ 
le? Nessuno l'ha constatata 
nella disgraziata ragazza. 
L intimo e preoccupato tor¬ 
mento di uno stato di gravi¬ 
danza? Ma questa è stata e- 
sclusa dalla autopsia. La pre¬ 
occupazione di non essere p:u 
vergine? I settori hanno dato 


in proposito una parola chia- 
al.ta; risulta cane muae>m!rifiorire. Dissidi col fidanza- 
rauche che il materiale ter- to? Xulla ò emerso a tal pro¬ 


roso in quella dei lungomare 
di Ostia oscillava tra il 4'r 
e il 6.5' i; quella del canaie 
nello stagno ne conteneva il 
7'r; quella di Tor Vaianica r,e 
mostrava solo traccie minime; 
dalla sabbia repertata nei vi¬ 
sceri della Montesi si separò 
invece il 2G di materiale fer¬ 
roso calamitabile. Deduzione 
prudente dei signori periti: 
« Le nostre indagini hanno ac¬ 
certato una quantità di mate¬ 
riale ferroso inferiore a quella 
dei tre campioni prelevati sul 
greto: ulteriore conferma que¬ 
sta della modalità della morte 
come sopra ricostruita, non 
della località della morte, che 


pro¬ 
posito. Un perturbamento 
mentale? Non risulta alcun 
accenno a psicosi- P;ù ancora 
per suicidarsi non vi è biso¬ 
gno di togliersi il reggicalze 
e le calze tenendosi invece al¬ 
lacciato il golfino; e prescelto 

che sia l’annegamento, una 
romana non ha bisogno di re¬ 
carsi ad Ostia mentre ha 1 *. 
Tevere a disposizione: né con¬ 
sta che sì scelga a tale scopo 
una spiaggia a 'lentissimo de¬ 
clivio. 


PIETRO INGRAO direttore 
Gforrln Colorili rire direte r«p. 


Stabilimento Tipogr. U.E.S I.S.A. 
Via XV Novembre, 148 















